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II cardiiiale 
dei fascist! 

L'eminente cardinale Elia 
Dalla Costa ha fatto avere 
alia redazione fiorentina del 
quotidinno fascista Secolo 
una dichiarazione, seeondo 
cui « la Chicsa non puo non 
cri t icare manifestazioni sul 
tipo del raduno comunista a 
Roma ». Per quanto il car­
dinale arcivescovo di Firen-
ze sia notoriamcntc un fa­
scista cronico, come molti 
altri porporat i , questa ade-
ajwiie alia campagna renub-
blichina contro il raduno 
partiginno del ventiquattro 
novembre supera i limiti di 
un caso personal?. (Anche 
se le sfavorevoli impressio-
ni suscitate dalla dichiara-
zione lianno consigliato 
l'Arcivescovado a una trop-
])o a lungo pcnsala rilralta-
zione d i e rassomiglia al 
gesto di ehi, lanciato il sas-
.so, nascnndc la uiano). 

Non sono evidentemente 
bastati i recentissimi discor-
si dei cardinali Siri e Piz-
zardo ai comitati civici, quei 
discorsi clie hanno imposta-
to una crociata clettoralc 
contro il Maligno per «c un 
piu grandc lo uprile ». U 
cardinale Dalla Costa, ca-
valcando nonostante la por-
pora i topi di fogna fascisti, 
qualifica come comunista e 
pertanto satanico un raduno 
delta Resistenza d i e ha tra 
i propr i promotori noi, so-
cialisti. repubblicani, social-
democratici , radieali . 11 car­
dinale fiorenlino ci cliiari-
sce ora con quali forze, con 
quale ispirazionc, contro chi 
e contro che cosa vuolc in-
dirizzarsi quella crociata. 

E' evidente che un episo-
dio simile non potrebbe ac-
cadcrc se non come nioinen-
to particolare di un quadro 
ben piu vasto e consistente. 
E' il quadro di un governo 
tutto democristiano appog-
giato aH'estrema destra; di 
un part i to democristiano che 
ha per obiettivo una niaggio-
ranza elcttoralc assoluta da 
ottenersi assorbendo i voti 
di destra; di una politica 
democristiana che in quesli 
anni ha gia portato a fondo 
il processo di clericalizza-
zione dello Stato, e che in 
questi_ultirnL niesi e andata 
abbandonando perfino le 
coperture « laiche » del cen-
trismo, perfino le sfumature 
«riformistiche» dcll'integra-
lismo fanfaniano. E* il qua­
dro del sabotaggio dclla 
Camera, delFassalto al Se-
nato, dell 'abbandono delle 
leggi sociali, della niessu in 
soffitta del Concordato, del 
carncvale di Prcdappio. 

Siamo convinti che il pe-
ricolo di una grave involu-
zionc clericale qtial'c stato 
denunciato dai nostro Co-
mitato centrale come conse-
guenza di una eventualt* 
vittoria elettorale democri­
stiana, e oggi visto non solo 
dai compagni socialisti, che 
stanno voltando le spaUe alle 
trappole da quattro soldi 
de l ron. Fanfani e delle sue 
«ape r tu re », ma anche in-
travisto da molti dei grnppi 
politici intermedi. Ma que-
sti gruppi tacciono, subisco-
no, non Iottano, paralizzaii 
daH'anticomunismo; c ncp-
pure capiscono che propr io 
cosi facendo, anziche evi-
tarc quel « fronte popolare » 
che temono tanto ma che 
ncssuno propone loro, la-
sciano al nostro parti to il 
monopolio della sola politi­
ca che corr isponde alia co-
scienza, alia volonta, alle 
aspirazioni idcali c pralichc 
delle grandi masse. 

Avevano cominciato, que­
sti gruppi , a farsi una aulo-
crilica per 1'aiuto dato »n 
questi anni alia DC. Ora se 
ne sono diment-cati, e stan­
no li ridotti a nulla, isolati. 
menfrc noi avanziamo. I re-
sti del I'SDI hanno oggi 
come guida Saragat e Simb-
nini , come prospeftiva en 
neo-collaborazionismo con la 
DC e Dalla Costa, come ri-
cambio quei Matteolli e 
qtiegli Zagari che acccttano 
di continuarc a iegittimaro 
una organizzazione corrotta 
c una politica da essi stcssi 
definita « di resturazione del 
potcrc temporale ». 

Tutto qucsto sarebbc scon-
solantc sc anche i piu rc-
ccnti risultati clcttorali non 
indicasscro che il potenzia-
le democratico del nostro 
Paese e intatto. Mentre Fas-
sociazione DC-cIero scoprc 
le sue batterie c Ton. Fan­
fani giunge nudo alia meta. 
senza alcun naravento, non 
vi c motivo ai dubitare che 
il risveglio democratico che 
noi abbiamo auspicato assu-
mcra proporzioni via via 
crcsccnti . portando a coa-
gularsi at torno alia sinistra 
e a n»~» non solo I'elettorato 
intcrmedio tradito dai suoi 
parti t ini tradizionali, ma una 
parte delle stcssc masse cat-
toliche. Le quali debbono 
sentirsi ribollire nel vederc 
sulle paginc del Secoto la 
faccia del cardinale, cosi 
rqmc si sono gia legate a! 
dito — se n'e accorto l'ono-
rcvole Penazzato al con-

Sresso romano delle ACLI — 
tradimento democristiano 

della «giusta causa» nci 
patti agrar i . 

LTOGI riKTOK 

PER LE CELEBRAZIONI DEL 40° DELLA RIVOLUZIONE 

Partita per lU.R.S.S. 
la delegazione del PCI 

Togliatti esprime in una dichiarazione la riconoscenza dei comunisti e del po-
polo italiano verso il popolo sovietico e la fiducia nelVU.R.SS. e nel P.C.U.S. 

I compagni Palmiro To­
gliatti, segretario generale 
del PCI. Pietro Ingrao e 
Nella Mareellino, compo­
nents la delegazione del PCI 
cho si reca a Mosca per le 
celebrazioni del quarantesi-
mo anniversario della Rivo-
luzione d'Ottobre, sono par-
titi ieri mattina alle 8.40 
dalla stazione Termini, di-
retti a Praga. A Bologna si 
6 unito alia delegazione il 
compagno Antonio Roasio. 

A salutare la delegazione. 
eruno i compagni Luigi Lon-

ne con la quale l'Unionc So-
vietica ha fatto compren-
dere che la sua grande forza 
e schierata dalla parte di chi 
rivendica liberta e pace, che 
questa forza si oppone con 
decisione alle provocazioni 
e agli intrighi degli imperia­
list!. 

La grande stampa che di-
fende la causa degli impe­
rialist! e della reazione ha 
fatto un grande chiasso, in 
questi giorni, annunciando 
chi lo sa quali imminenti ca-
tastrofi che minaccerebbero 

1 compagni Togliatti e Ingrao fotografatl ierl mattina alia 
partenza del treno per la capitate cecoslovacca 

go, vicesegretario del par t i ­
to, Giorgio Amendola. Aftu-
ro 'Colombi, Amadesi, Cac-
ciapuoti e i dottori France­
sco Ingrao e Mario Spallone. 

Prima di partire, il com­
pagno Togliatti ha rilasciato 
a Paese Sera la seguente di-
chiarazione: 

< La nostra delegazione 
portera alia Unione Sovieti-
ca e al grande partito co­
munista che la dirige il sa-
luto, nel 40. anniversario 
della vittoriosa Rivoluzione 
d'ottobre, del nostro partito 
e di quella parte cosi nu-
merosa del popolo italiano 
che all 'Unione Sovietica 
guarda ccn ammirazione. II 
nostro saluto e pieno di ca-
lore. di entusiasmo e di fi­
ducia. Esso esprime lo s t re t -
to legame che sempre ha 
unito la par te avanzata e 
cosciente della classe ope-
raia e del popolo italiano al 
movimento rivoluzionario 
russo. La Rivoluzione d'ot­
tobre ha avuto sul movimen­
to operaio italiano una pro-
fondissima e/ficacia. Anche 
noi comunisti italiani. siamo 
figli di quella rivoluzione e 
la costruzione di una societa 
socialista nell 'Unione Sovie­
tica ha ulteriormente con-
fermato la fede incrollabile 
nella giustezza della causa 
per cui noi combattiamo. ci 
ha dato la certezza che que­
sta causa non pud non trion-
fare. 

Esprimeremo all'Unione 
Sovietica la riconoscenza 
per tutto cio che essa ha 
fatto e continua a fare in 
difesa degli interessi. dei po-
poli e della pace. Non ci 
sfugge. per esempio. che se 
negli ultimi gio-Tii si e avu­
to un certo alleggerimento 
della grave situazione inter-
nazionale cio e stato dovuto 
principalmente alia decisio-

il regime sovietico. e il Par ­
tito che n e e la forza dir i-
gente. Siamo certi che an-
cora una volta, come sem­
pre, questi profeti, troppo 
interessati per non essere 
falsi, resteranno profonda-
mente delusi. E l'Unione So­
vietica e il suo partito co­
munista andranno t ranqui l -
lamenle avanti, verso nuove 
vittorie >. 

A Mosca' per il 40° 
una delegazione della CGIL 

L'Ufficio s t a m p a della 
CGIL ha comunicaio quanto 
segue: 

Aderendo ' all 'invito del 

Consiglio cen.iale dei Sinda-
cati sovietici, la Segreteria 
confederale ha deciso di in-
viare una delegazione della 
CGIL alle celebrazioni che 
avranno luogo a Mosca per 
il 403 anniversario della Ri 
voluzione d'Ottobre. 

La delegazione — che sara 
ospite del Consiglio centrale 
dei Sindacati sovietici — 
sara presieduta dall'on. Giu­
seppe Di Vittorio, segretario 
generale della CGIL e pie 
sidente della F.S.M. 

II 7 novembre 
Kardelj rappresenfera 
la Jugoslavia a Mosca 

BELGRADO. 31. — Radio 
Belgrado ha annunciato que­
sta sera che la deleuazione 
jugoslava che si rcchera a 
Mosca per il 40. anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre sa­
ra guidata dai vice presidente 
Kardelj. Ne faranno part" 
Alexander Rankovic. vice pre-
sidente del consiglio esecutivo 
federale. altri diriijenti delli 
Lesa dei comunisti e dei sm-
dacati. nonclie 19 rappresen-
tanti dei consigli di fabbrica. 

I COLONIALISTI FRANCESI NON POSSONO PlO NEGARE 

Una g iovane donna narra a Parigi 
le atroci sevizie subite in A lger ia 

Borgeaudy colonialista multimilionario, sfugge a n7i audace attentate a Parigi - Raffiche di tni-
tra sparate contro la sua auto da una misteriosa Citroen nera - Enortne inipressiotie in Francia 

I1A1 ENDRA — Bambini algerinl racciatl dai Irancesl. lnsh-me al genitorl, dalle loro case, 
animassati nel piccolo vill.igRio della frontiera algero-tunUina (Foto di Edtnondo Rieoi) 

(Nostro servizio particolare) 

PARIGI. 3 1 ~ — ATfllu co-
stante curenza del poverno. 
assume di giorno in niorno 
liroporzioni pin ampie la re-
sistenza. da parte dcll'opi-
nionc pubblica francese, ai 
responsabili della sanguino-
sa guerra d'Algcria. che sta 
travolgendo la Francia. Lo 
sdegno e al'nnentato dalle 
continue notizie di imori 
episodi di terrorismo di cui 
si rendono responsabili le 
truppe francesi nel Nord 
Africa. Ieri un gruppo di 
quaranta avvocati denuncio 
alia Magistratura I'intolle-
rabile stato di cose istaurato 
in Algeria dai militari. Oggi 
Dcnise Wneberf. di 24 anni. 
processata c condannata a 
cinque nnni con la condizio-
nale, ad /Uneri, con il orupno 
dei € cristiani libcrali >. fin 
raccontato le sevizie cui (u 
sottoposta. 

Arratata il 26 febbraio. es-
sa I'fJinc condotta tre rjiorni 
dopo dai paracadutisti di Al-
geri alia tristcmente Jamosa 
Villa Sosim, done iiiirncrose 
nlfre personc sono state no-
toriarnentc torturate. Qui. 
complctamcnte spogliata, es-
sa dovettc sttbirc ignobili 

Le organizzazioni di 
le risofuzioni del C. C. 

partito discutono 
sul " c a s o Zukovg, 

La ri unione dell'attivo di Mosca - Un incontro a Leningrad© tra gli operai delle off'i cine 
Kirov e i soldati - Preparativi per il sette novembre - Atmosfera di festa nella capitale 

(Dal nostro corrlspondente) 

MOSCA, 3 l T — Nulla di 
sostanzialmente nuovo si e 
aggiunto oggi nello sviluppo 
degli avvenimenti moscoviti. 
Come prevedevamo ieri, la 
decisione adottata dai Co-
mitato centrale del Parti to 
comunista circa 1'atlivita po­
litica delle sue organizzazio­
ni nell'esercito e la posizio-
ne personate del maresciallo 
Zukov non e ancora stata 
resa pubblica, ne lo sara 
probabilmente prima della 
fine di questa settimana. Co-
minciano pero gia a svolger-
si assemblee di militanti del 
partito dove i documenti 
adottati verrebbero accom-
pagnati da piu ampie spiega-
zioni e discussi, come si e gia 
fatto in altre occasioni. 

Le prime riunioni in questi 
casi sono quelle delle orga­
nizzazioni d e l l e maggiori 

citta: oggi sarebbe stato 
convocato l'« attivo > di Mo­
sca, cioe l'assemblea a cui 
intervengono i rappresen-
tanti dei comitati di partito 
delle principali fabbriche e 
delle altre maggiori istitu-
zioni della capitale. 

In attesa che le decisioni 
siano pubblicamcnte annun­
ciate. pochi sono i partico-
Iari di cui disponiamo per 
poter completare le infor­
mazioni trasmesse nei giorni 
scorsi circa i termini politici 
in cui il dibattito 6 stato 
impostato al Comitato cen­
trale. Le sole previsioni che 
si possono fare sono quelle 
di un rafTorz^mento dell 'at-
tivita politic;i in sono a tutte 
le forze armate e, per il ma­
resciallo Zukov. I'ado^ione di 
sanzioni che trasporterebbe-
ro anche sul piano di partito 
la decisione gia adottata in 
sede di governo. 

APPELLO ALL'UNITA' DELLE FORZE DELLA RESISTElftA 

L'A.N.P.I, conferma per il 24 
il Raduno partigtano di Roma 
Chiesta la fine della vergognosa campagna condotta dai fascisti 

Si e riunita la Giunta ese-
cutiva nazionale dell'ANPI. 
confermando la data del 24 
novembre per il primo Raduno 
nazionale della Resistenza a 
Roma. La Giunta esecutiva ha 
formulato un plauso all'opera 
svolta dai Comitato promotore. 
fomnato. come noto. dall'avvo-
cato Achiile Battaglia. dall'on. 
Arrigo Boldnni. dall'on. Dome-
nico Chiaramello. dall'on. Ric-
cardo Lombard!, dall'on. Fer-
ruccio Parri e dai prof. Leo-
poldo Piecardi. 

- La Resistenza — dice un 
comunicato redatto al termine 
della riunione — ancora una 
volta riaffermcra i suoi alti va-
lori ideal: e mors'i quale fon-

damento della Repubbliea ita- durre la sua azione antipatriot 
liana. Nel contempo. proteslia 
mo energicamente pcrche si 
rende possibile una indegna e 
vergognosa campagna di stam­
pa fascista che. approfittandu 
della tolleranza consentita dagli 
organi di tutela costituzionale. 
giunge sino al vilipendio delle 
forze della guerra di liberazio-
ne nazionale -. 

La Giunta dell'ANPI invita 
pertanto tutti i cittadini. gli 
antifascisti ed i resistenti ad 
unirsi per esprimere la propria 
indignazione e chiederc la fine 
di tanto sconcio che costituisce 
un'oflesa alia Repubbliea e alle 
liberta eostituzionali di cui la 
stampa fascista abusa per con-

Assemblee di pensionati e insegnanti 
contro il sabotaggio alle leggi sociali 
LA SPEZIA. 31. — II sabotag­

gio governativo alia discussione 
in Parlamento delle leggi socia­
li ha suscitato una immediata 
reazione fra 1 piu dxversi stra'i 
popolari. Xella frazione di PJ-
telli SJ e svolta un'assemblea 
molto affollata di pensionati 
della Previdenza Sociale. 1 qua­
li hanno ehiesto l'urgcnte di­
scussione del progetto di leg-
ge per l'aumento delle pensio-
ni c 1'impegno dei parlamenta-
ri per il miglioramento della 
proposta governativa stessa sul-
la base del progetto della 
CGIL Assemblee di pensionati 
sono annunziate per domani e 
per i prossimi giorni. flno alia 
manifestazione di protests pro­
vinciate fissata per il 17 novem­
bre prossimo. 

Anche i prolessori della scuo-
la media e Rh insegnanti ele-
mentari si sono nuniti nel po-
meriggio di oggi per ribadire 
la loro decisione di scendere 

in sciop«ro qualora il Parla­
mento non discuta con urgen-
za il progetto per lo stato giu-
ndico ed economico. 

Infine. sempre in provincia 
di La Spez:a. il Consiglio co-
munale di Ortonovo ha ap­
proval o un ordme del -giorno 
in cui si chicde che il Parla­
mento discuta al piu presto le 
leggi sociali a favore dei con-
tadini. tja cui quelle sui patti 
agrari. sui contnbuti unincati, 
per l'estensione della assisten-
za farmaceutica ai contadini e 
per la tutela'fisica delle Iavo-
ratrici mezzadre. 

Convocare b conrnihsiMie 
per la pewiofle 
alle casakwcjie 

Per far cessare finalmente 
I'ostruzionismo contro la di­
scussione delle 4 proposte di 

legge sulla pensione alle • ca-
salinghe che stanno davanti 
alia commissione Lavoro della 
Camera, i depuiat: comunisti 
hanno chicsto ieri formalmen-
te la convocazione della com­
missione stessa prima della fine 
delle vacanze parlamentari 
Poiche la richic-sJa era accom-
pagnata dalle firme di un 
quinto dei deputa'.i cne ne fan-
no parte, il presidente della 
commissione on. Storchi. a nor­
ma dell'art. 44 del regolamen-
to, e impegnato a convocarle 
eniro 10 giorni. 

Lo scopo dells seduta e quel-. 
!o di dar vita al comitato ri-
stretto che dovra unificare le 
quattro proposte di legge e sot-
toporle poi al giudizio della 
commissione Finanzc e Tesoro. 
prima della . dennitiva appro-
vazione. ^. . ., 

tica c aniinnzionalc. 
Signific.-itiva la partecipazione 

dei giovani a!le iniziative per 
la piena riuscita del Raduno 
Infatti il compagno Emo Egoli. 
respons.ibile del Movimento 
gio\ anile socialista. ha inviato 
una let'cr.i ai movimenti gio-
vanili d c . radicale. repubbli-
cano, socialdemocratico. comu-
nista e di Unita popolare. in 
cui. dopo aver sottolineato che 
una forte presa di posizione di 
tutti i gio\ aid democratici puo 
arrestare il vergognoso rigur-
gito fascist.i di questi mesi c di 
questi giorm. li invitava a so-
stenere nelle forme che ognuno 
riterra piu opportune la mani-
fes1a7ioi!e pr.T'igiana del 24 no­
vembre a Roma 

La FGCI. rispondendo .d 
compagni socialisti. ha dichia-
rato di concordare con loro sul­
la gravita dell'attacco portato 
agli ideali e ai valori della Re­
sistenza. con la sfacciata com­
plicity del governo. ed ha messo 
in nlievo che - i giovani comu­
nisti della Romagna, insieme ai 
compagni socialisti e ai giovani 
di altre organizzazioni hanno 
saputo trovare la via dell'unita 
e della Ictta. a fianco della ge-
nerosa p-jpolazione romagnola. 
per esprimere la loro indigna­
zione non solo verbale ai par-
tecipanti ai raduni fascisti e ai 
pellegrinaggi a Predappio. sc 
non favoriti certamente larga-
mente tollerati dalle autorita 
govemr.tive ~. 

La direzione della FGCI. che 
si e riunita a Roma nei giomi 
scorsi, di fronte alia immonda 
campagna condotta dai giornali 
fascisti contro il Raduno parti-
giano e tutta la Resistenza. ha 
invitato le organizzazioni della 
gioventu comunista a aostenere 
con ogni mezzo l'iniziativa dei 
partigiari italiani e ad intensi-
ficare l'azione rivolta ad edu-
care i giovani e. i giovanissimi 
agli ideali patriottici. sociali ed 
umani della Resistenza. 

Quanto ad esprimere un 
giudizio sui lavori che si 
sono svolti a Mosca, nessuno 
Duo avere la possibility di 
farlo finche non saranno resi 
noti con maggiore ampiezza 
uli elementi sui quali il Co­
mitato centrale si e pronun-
ciato. 

Nelle file del partito. so-
prattutto, ma anche nella 
popohi/ione politicamente 
meno attiva, l'interesse per 
le decisioni. che non sono 
ancora conosciute se non in 
circoli molto iistretti, e sem­
pre molto • vivo. E' uno in-
toresse che si esprime tut ta-
via in forme poco chiassose. 
Si discutc parecchio degli 
avvenimenti negli autobus e 
nei ncgozi. In mancanza di 
notizie, ci si abbandona alle 
supposizioni. Ma nulla e piu 
lontano dall'atmosfera nio-
scovita delle descrizioni a 
tinte fosche e drammatiche 
che ne fan no certi redattori 
dai loro tavoli di lavoro a 
Parigi o a New York. 

Tanto per intenderci, il 
solo sferragliare di cingoli 
per le vie della capitale non 
e quello dei carri armati , che 
ne pattuglierebbero le stra-
de, ma semplicementc quel­
lo delle colonne di traini 
motorizzat! che fanno le ul-
time prove per la grande 
parata del 7 novembre sulla 
P> azzii Rossa. 

La preparazione dell ' im-
n.inente 40- anniversario del­
la Rivoluzione d'Ottobre c, 
del resto, la vera nota domi-
nante di questi Riorni. 

Cosi. anche nelle conver­
sazioni, le notizie, le preoc-
cupa/ioni politiche non han­
no sempre il primo puslo. 
Tutt 'altro. Si pari a molto 
della prima esecuzione della 
nuova sinfonia di Sciostako-
vic — la undicesima — che 
ha avuto luogo ieri sera nella 
gran sala del Conservatorio; 
preparato, esso pure, per la 
vicina ricorrenza, quest 'ulti-
mo lavoro del celebre com-
(K>sitore ha un carattere pro-
ttrammatico, e consacrato 
alia rivoluzione del 1905 e 
sviluppa i tcmi di alcune 
note canzoni nate nei com-
battimenti di strada di cin-
quant'anni fa. 

L'accoglienza del pubblico 
e della cntica e stata es t re-
mamente favorevole. Teatri, 
sale da concerto e da spet-
tacoli hanno in genere r in-

novato il loro repertorio per 
le feste: il Bolscioi ha messo 
in scena un*opera che ripren-
de i 1emi della* mad re >, il 
famoso romanzo di "Gorki, 
mentre il teatro della satira 
fra qualche giorno ripresen-
tera al pubblico « Misteria-
buff> di Majakovski. 

La festa e vicina: i ne-
gozi sono piu atfollati del 
solito e ci si chicde se il 
nuovo satellite sovietico sara 
lanciato prima del 7 novem­
bre (vi era stata una voce 
di questo genere tempo fa. 
ma poi non se n'e mai nvuta 
nessunn conferma). 

Si parla dell'elicottero gi-
gante che ieri ha battuto ii 
record mondiale di altezza e 
si aspetta che appaia in pub­
blico il « Hossia >, il nuovo 
quadrireattore di Tupolicv, 
che dovrebbe porta re cento-
settanta passeggeri. Sono 
queste le nfdizie a cui anche 
i giornali tonsacrano mag-
gior spazio. 

Quanto al tcma politico 
del giorno, lo ntroviamo 
invece sulla « Stella Rossa >, 
ma sempre in forma piutto-
sto gencrica. II quotidinno 

delle forze armate ha dedi-
cato un'intera gagina all 'in-
contro che e'e stato a Lenin-
grado fra i militari di alcuni 
reggimenti cittadini e gfi 
operai delle famose officine 
Kirov (quelle che una volta 
si chiamavano Putilov). cit-
tadella della rivoluzione. 

Vi diamo integralmente il 
titolo perche, a parte il ca­
rattere che la manifestazione 
ha avuto, puo dare un'idea 
di quello che sara nei pros­
simi giorni l 'orientamento 
della campagna di spiegazio-
ni e propaganda, affrontato 
dai partito: < Nell'unita col 
popolo, nella guida del par­
tito, stanno la forza e l'in-
vincibilita dello csercito e 
della flotta sovietica >. 

E' stato questo anche il 
tono degli interventi che si 
sono uditi sulla bocca di uf-
ficiali. di vecchi bolscevichi 
e di giovani operai durante 
la riunione comune al club 
deH'olIicina. 

Tutto lascia prevedere che 
iniziative analoghe d'ora in 
poi si moltiplicheranno e di-
verranno piu regolari. 

GIUSEPPE BOFFA , 

violenzc. I paracadutisti le 
coprirono la testa con un 
panno, la legarono ad una 
panca c la sottopnsero a sca-
richc clcttriche. Di tanto in 
tanto. inoltre. i paracadutisti 
le stringevann il naso e le 
versavano nella boccn un 
peffo d'ncqtin coiiiiiuio. dopo 
arerlc fatto aprire i denti a 
forza con un pezzo di legno. 
« Presa dai panico — ha af~ 
termato la signora Wac-
bert — ho confessato tutto 
L>nel cli^ mi si volcva far 
dire > 

ll racconto della giovane 
ha riguardato anche altri ca­
st di dctenuti. Una sua com-
pagna di prigionia, la signo-
rina Hahln\t torno da un in-
terrogntorio senza poter piii 
muovcrc le braccia e le manl. 
Un'altra ragazza. la sinno-
rinn Kocsas. ha snbiro UTIO 
tpostamento dell' apparato 
digcrente. dato che tin para-
cadutista le si era seduto sul 
ventre mentre le si facera 
ingo'tare a forza dclt'acqun. 
Dopo questa tortura. essa 
venne appesa per i piedi. 
Annloga sortc tocco ad un 
inscgnantc di letterc algeri-
no, il prof. Abdelli. che ri-
masc appeso per ore per le 
mani. dopo che le braccia gli 
erajio state pieaate all'in-
dietro. Un altro detenitto. 
Pierre Coudre. stara con due 
couipaonr sfesn al siioto. con 
/e mani dietro il dorsn attuc-
cate alle caviglie con una 
cortissima corda. In questa 
posizione i tre infclici dovet-
tcro rimanere mezza gior-
nata. 

L'esasperazionc negli am-
bicnti nord-africani di Pa­
rigi e estrema. 

Per la prima volta dnl-
('tntcto dcICtttstirrcztonc al-
gerina. una pcrsonalita po­
litica francese e stata presa 
di intra questa maftiiin, nel 
cuorc di Parigi. da tre mi-
steripsi . aggressori che gli 
lianno scaricato contro una 
raffica di mitra c si sono 
dileguati a bordo di una 
•c Citroen » nera. 

L'aggredito uscito (non si 
sa come) incolume dall'at-
tentato c il senatore Henry 
Borgeaud. di 62 anni, consi-
derato uno dei pin ricchi c 
€ duri > latifondisti d'Algc­
ria. Enli e infatti il maggiore 
produttorc di vini alocrini, 
e proprietario di alcune tra 
le piii estcse fattoric agricolc 
di Mitidja. ed azionista delle 
principali impresc industria-
li d'Algcria. 

Logico. quindi. che la po-
lizia abbia immediatamente 
dirctto le sue indagini negli 
ambenti nord-africani di Pa­
rigi. senza pcraltro trovare 
tracce. sino a questa sera. 
degli attentatori. La < Ci­
troen > nera, rinvenuta nel 
pomeriggio non lontana dai 
luogo dell'aggrcssione. ap-
pnrticne ad un algcrino, che 

MARCEL RAMEAU 

(Continua in 8. pa)?- 2. col.) 

Porroco e sindoco dc ne) Foggiano 
solto inchieslo per compera di voti 

Anche altri maggiorenti clericali e la giunta del comune di Castelluccio Val Mag-
giore a giudizio - Alcuni dovranno rispondere di falso, peculato ed estorsione 

FOGGIA. 31. — Il sindaco, 
la giunta comunale. il par-
roco e un gruppo di att ivi-
sti della D.C. di Castelluc­
cio Val Maggiore. un pic­
colo ccntro del subappenni-
no foggiano, hanno riccvuto 
mandato di comparizione e 
dovranno presentarsi al ma­
gistrate) di Lucera per r i­
spondere di numerosi reat;. 
che vanno dai peculato alio 
nunacce. dalla violazionc 
della legge elettorale al i i 
estorsione. 

II sindaco. Carlo Ricrhetti. 
i] parroco, don Martino Pa-
via, e gli attivisti della D.C 
sono in primo luogo incri-
minati tutti di avere «...nel­
le elczioni del 26 maggio '56, 

in concorso tra loro c vto-
lando il Pavia i doreri me-
renti alia sua qualita rf» mi-
nistro del cidfo. prornr.-ts-i 
la somma di lire 40 rnila a 
talc Carrunzzo Elisabcttu 
per ottenerc a rantaggio di 
un dctcrminato partito poli­
tico i voti clcttorali della 
stessa c dei sum famili.in >. 

Don Martino. inoltre. e 
chiamato a rispondere di ^ 1 -
tri reati. e precisamente di 
quelh previsti dagli art. 581 
e 69. n. 9. del Cod ice pena-
le, per percosse date a Leo-
poldo Ingelido, e dagli art. 
594 e 61 del Cod ice penal e 
per minacce a Leopoldo Sti-
gliani. 

Apprendiamo, infine. che 

? ^ ^ Peril 7 novembre 
Per la giornata straordi-

naria del 7 novembre sono 
giunte le seguenti preno-
tazioni: -

SIENA 3000 copie in piO 

ORVIETO 400 copie in piO 

SPOLETO 250 copie in piO 

II 7 novembre nel disegna di nn fIom»le dell'epoea 

alcune seltimane addietro il 
•sindaco. Carlo Ricchetti. ven­
ue ancora denunciato per 
peculato ed estorsione: tutta 
la Giunta comunale d.c.. in­
vece. per falso e peculato m 
danno della Amministrazio-
ne comunale di Castelluccio 
Val Maggrore. Queste de-
nimc'a e stata presentata al 
procuratore della Repubbli­
ea di Lucera da due guard;:? 
giurate del Comune. 

In attesa del sereno giu­
dizio della magistratura, Yc-
pisodio merita di essere sc-
gnalato perche sottolinea la 
invadenza del clero in occa-
sione della campagna elet­
torale ' in violazione delle 
norrne concordatarie; inva­
denza e appoggio massiccio 
alia D C. che in questi gior­
ni. proprio nel Foggiano, in 

' occasione delle elezioni a 
jSan Severo. si sono nuova-
| rrente manifestati e ch»? 
I gumgono perfino. come a Ca-
i stelluccio. a episodi d | vio-
; Ienza e di ricatto; sottolinea. 
i inoltre. 1'aliegra maniera iii 
nmmmistrare. propria dei co-
muni retti dalla D.C. 

Fra tanti scandali. unica 
a mostrare sovrana indifTe-
renza e la prefettura di Fog-
gia. Ben diversamente il pre-

i fetto di F'oggia si era eom-
portato. ad esempio. a Ce-
rignola ove 1'anno scorso iu 
sospeso dalla carica il sin­
daco compagno Di Virgilio 
— assolto poi dalla magistra­
tura con formula piena — 
perche a suo carico «ra pen­
dente un giudisio. 
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Vino e Comuiii 
Le reccnti vicende della 

imposta di coivsttmo (dazio) 
$ul vino hanno richiamato la 
attenzione sui problemi della 
finanza degli enti locali (Co-
muni e Province). II r.iinistro 
Andreotti, assai poco propen-
so ad appltcarc la mozione 
della Camera dei deputati per 
I'abolizione del dazio sul vino, 
che egli condivideva, sta 
tnanovrando ncl modo ormai 
classico per la D . c . alio scopo 
di insabbiare il provvedimen-
to proposto, che • interessa 
tanta parte dcll'agricoltura 
italiana c tutti i consumatori. 

La mozione della Camera 
e il voto della commissione 
finanze del Scnato per la 
completa abolizionc del dazio 
in questionc (da non confon-
dcrsi col provvedimento di 
assai minore importanza che 
riguarda le categoric produt-
trici) sono stati infatti note-
voli successi della lotta con-
dotta dal Partito Comunista e 
un riconoacimento della foil-
datczza della proposta di leg-
gc del compaatio Lonf/o. Ma 
manca ancora un qualsiasi 
provvedimento legislative che 
concreti V indirizzo di quci 
voti c il provvedimento, quan 
do vi jossc, dovrc})bc ricevcre 
Vapprovazionc dellc due Ca-
mere per cntrarc in vigore. 

11 govcrno ha prcso tempo, 
col pretesto die devc studiare 
i problemi che sorgono dalla 
ncccssita di indennizzare i 
Comuni del mancato gcttito 
dell'imposta di consumo snl 
vino. In rcaltii non vi c nulla 
da studiare tutto e gia stato 
studiato da anni, a richicsta 
dei Comuni eon amministra-
zioni di tutti i c o l o n . 

Ha detto alia Camera alcuni 
mesi or sono, ncl corso della 
discussione snl hiluncio dellc 
Finanze la signora on. Valan-
dro, (D .C . ) , .sindaco di Alonta-
gnana, « che puo essere facil-
vicnte provato che la drum-
matica siluazione di tmiti 
Comuni c determinata da una 
progressiva Insufiicicnza di 
viczzi ad adempiere ai loro 
obblighi. Aumento di spese e 
diminuzionc di entrate: ecco 
il grave quadro dei Inland 
comunali ». L'on. Vulandro si 
richiama fra I'altro alio sche­
ma di legge per la sistema-
zione dei bilanci comunali e 
provinciali prcdisposto dai 
viinisten intcressali, avver-
tendo che « ncl prugetto in 
parola, lo Stato asstimerebbe 
a sua carico le spese per il 
servizio antincendi, per la 
istruzionc pubblica, per gli 
ufjici giudiziari e le carceri 
rnandamentali, per Vassistenza 
all'infanzia aobantiottata ed, 
in talunc circostanzc, le spese 
per Vassistenza sanitaria». 
(St tratta di cifre che com-
penserebbero gencralmcnte la 
rinuncia al dazio sul v i n o ) . 
B e n v e n a a n o siffatti provve-
dimenti!, csclama il s indaco 
d.c.; ma aggiunge, a scanso di 
equtvoct, « v e n g a n o con ur-
genza onde operarc una sal-
vczza dellc finanze locali che 
non pud essere piu oltre dif-
ferita. Spetta ora alio Stato 
fare il sua dovere ». 

Lo Siato il suo dovere non 
lo ha fatto. Nemmeno la voce 
dei deputati c dei sindaci 
democrisliani e ascoltata dal 
governo. I cittadiii.. polreb-
bero finire col pensarc che, 
se cost e, divicne inutile elcg-
gcre deputati c sindaci D.C. 
H pin stngolarc c che quel le 
ed altre richicsle erano state 
presentate anchc dal Partito 
D.C. due o tre anni or sono, 
affinche le decisioni legisla­
tive, accoltc dal governo, 
jossero prese prima dellc ele-
zioni amministrntive del mag-
gio 1956. Non se ne fece 
nulla. II Conoresso nazionale 
dei Comuni (tcnutosi a Paler­
mo ncl marzn di qucst'anno) 
aveva rinnovato con voto 
unanimc la stessa richicsta, 
domandando che i pror>i;edi-
vienti venisscro rcalizzati 
prima dellc prossime elczioni 
pohtiche. Aurora una volta 
nulla di fatto. 

L'on. Salizzoni (della dire-
zionc DC. c presidente della 
Coltivatori dirctti bonomiana 
della provincia di Bologna), 
cntrato ncl comitato csccutivo 
dell' Associazionc nazionale 
dei Comu-ii col mandato « di 
svolgcre con vinggiorc inten-
sita che ncl passato nn'opcra 
di chiarifica:ionc presso la 
pubblica opimonc c di in-
tcrvento nclla materia net 
confronti degli argani parla-
mentart c inmi::tcnali », c 
diventato soltotcurctano agli 
Inlerni per fare tutto il 
contrario. E' inutile che certt 
democrtstiani ci chicdano 
come lo Stato dovrii compen-
sarc il minore suo gcttito, 
perchc c troppo evidenu che 
i mimstcrt i qunh propone-
vano le modiiclie di legge 
citatc dall'on. Yalandro. eon 
decorrenza del 1. Liglio di 
quest'anno. avciar.n r/ni con-
cluso posllivamcnte i loro 
studi sull'argomctito, a'.lorche 
ad un cerlo arlicolo del loro 
progctto avevano disposta la 
iscrizionc della spesa j,cl 
bilancio dcllo Stato, con le 
variazioni ocrorrcnti per la 
attuazionc delta legge medc-
sima. 

£ ' t c r o dunque che la 
siluazione dei bilanci dei Co­
muni c dellc Province c 
gravissima perchc lo Stato, c 
per csso J! govcrno di oggi 
come quello di icri, rifiuta 
ostinatamente le misure sug-
gerite da tutte le parti c dai 
ministri stessi gia accettatc c 
predisposte. La situazione e 
cost seria che la Presidenza 
dell' Associazione Nazionale 
dei Comuni non potra non 
intervenire per l'applicazione 
dellc decisioni del rccentc 
congrcsso di Palermo, ascol-
tando la voce di amministra-
tori di ogni parte. 

E' allrettanto vera che i 
Comuni sarebbcro ben lieti di 
rinunciare temporancamentc 
ad introiti (che del resto il 

governo non voleva loro 
riconoscere per il 1958) a 
favore delle categorie coltiva-
trici. Col primo gennaio pros-
simo, tn ogni caso, I'abolizione 
dell'imposta di consumo sul 
vino pud essere applicata. 

Quello che l'on. Andreott i 
devc studiare nei prossimi 
mesi e che le misure delle 
quali si e detto possano ser-
vire, non gia per sopperire 
alia minore entrata corrispon-
dentc al gettito dell'imposta 
sul vino, ma per provvedere, 
come furono concepiti, ai 
maqgiori bisogni dei Comuni . 

Per qucsto vub avere tempo 
ftno al 1. luglio 1958, ma per 
quanta presto Jaccia sara sem-
prc tardi. 

GIUSEPPE D O Z / A 

NEL DIBATTITO IN COMMISSIONE A PALAZZO MADAMA 

In vigore I'indennita 
poshanaloriale per f.b.c. 
I.a commission!* (Jiusti/ia ha 

•lpprnvato in sedo delibentnti' 
il D.D I,., tfia approvato dalla 
Camera, cho fl^sn nli onoran. 
i diritli e le indonnita sjiol-
lanti anil avvocati ed ai pro­
curator! per prestazioni f!iu-
d'/iiiWe in materia civile. 

I<i commissione lavori pub-
te m sede deliherante, ha ap­
provato le nioddleho apportate 
dalla Camera al IVIVI,. votato 
a suo tempo dal Scnato coneer-
nente la cnrresponsionc della 
iiideniiita post-sanatoriale in 
favore deuli assistiti dalla as-
bicnra/ione ohhli^atoria eontr.) 
la tubercolosi che atteiidono a 
prolicwo lavoro. Anch'ess.i di-
venta eosi esecutiva 

Nuovi tentotivi d.c. di owontaggiorsi 
dollo riforma elettorole del Senolo 

Anche la direzione d.c. insiste per lo scioglimento anticipato - Dichiarazioni di 
Gronchi sull'ailuale momenio polilico - Santi chiede chiarimenti sui VV. FF. 

| SI STAGLIA CON CHIAREZZA UNA DELLE FIGURE DEL PROCESSO 

Mugnani costituiva la saldatura 
tra spacciatori e cocainomani? 
II dibattimento rinviato al 5 — Gli imputati Masselli e Ferrari chiariscono 
ancora la posizione dell'ex console — Nuovo attacco al commissario Dante 

L'agi!ii/.ia Ansa ha riferito 
ieri MI unu lonverrazienc umi-
rlicvolc the il Presidente Hnin-
chi ha avnto eon i ^iornali.'li 
inihiiii'«i, ilopn avere \iiitatu il 
poliamliul.itorio ilclCati^oria/ione 
della hlampa liiiiilianlu. In ipie-
<-Ui roiivcrsn/ionc, 'eenndo la 
ugeiuiu, il I'rcsiilenlc si c ri-
ferilo alia iinpoitnn/.:i della fim-
xione ilella Et(ini|ia, c acren-
naiidi) ulli: reccnti polemiehe 
ttionialiElichu sulla pnliticu este-
ra del govcrno in orca^ione did 
viapKio prc=idcnziidc in Iran, 
ha Hiltolincato I'opporliinita die 
vengano evitalc impostu/ioni 
non (;iiiK|c, tali da aliiiieiitare 
anchc aM'eilero il FOipcllo sn 
una inesi<teiite amliiKnila della 
poliiica itidinna. 

Ailargaiido la ronvcr.-a/ioiie, 
(rronrhi ha definiio « eatrema-
inente delieato » il nioiitento 
inlernazionale, anche in conhe-
Kiieir/.a dello sfor/o del niOndo 
nccidcntalf di « stahilin: una 
prilitica imiliiria i>, 1111,1 poliiica 
I he. implica 11 soliilariela u 111a 
non I'n ohhlifio di adesioni co-j 
slaiili al peiiiii-ro di altri » lie 
II '•oKfie/ionc». Serondo Gron-' 

(hi, posi/ioni di (pieslo generc 
non pnssono e=iere considerate 
« vellcituric »>, e MIIID aii/.i ue-
(•("•laric per evii.ire I'eveiitua-
lit;*' elic un p a c e « po>-si tro-
varsi c p o a l o a i i:(hi pericolo-
si per la sua Hi—;i e-i-tenxa 
per non »\er fatto |eui|»e'ti\a-
uieiite ipjunto ^tava nellc ^ue 
for/e per far valen; una pro­
pria valuta/ione ». 

Da ieri il I'arlamenlo c in va-
cunzu, grazie ai dciiiocristiani, 
alio deMm c. ai « centriiti ». 1 
capi-ffruppo del Scnato hanno de-
ciso di riprendpre iinch'eisi i la­
vori, conn: i deputati. il 12 no-
venihrc. All'o.d.g. (igurano la 
legge La Malfa a favore di alcii-
ne categoric del perrvn.de uni-
versitario, la legge per la con-
cessionp dei pas-aporti, il caso 
dell'iiiconipatiliilitii di Tupini, 
sindaco di Roma, e Tupini sen.i-
tore, e le interpclhni/e sullo fcio-
glimento del Scnato. Per i lavori 
della seltirnaiia sticccs-iiv.i, il pre­
sidente Merzagora hu acceitato di 
tenere presenti |c ricliieite avan-
'/atc dal gruppo coinuni-la per la 
ilincii^sione della mo/.iolle Mon 
tagiv.mi sul rimaro dei prez/.i 

SI SVOLGERANNO NELL'AULA DI MONTECITORIO 

Dal 5 al 9 novembre le riunioni 
dell'Assemblea della CECA a Roma 

E' cominciata la fase di « montaggio » - Due temi d'interesse: si-
curezza nelle miniere e circolazione della mono d'opera nel MEC 

Dal 5 al 0 n o v e m b r e — c o ­
m e a n n u n c i a t o — si terra a 
Roma, ne i local i d e l l a C a ­
mera de i d e p u t a t i , la pr ima 
s e s s t o n e s t raord inar ia de l la 
A s s e m b l e a de l la C E C A . Per 
•onsent ire quest a m n n i f e s t a -
/.io:ie, si sta a d e g n a t n i n e i i t e 
o i R a n i z / a n d o MutKacitorio: i 
r a p p i e s e n t a n t i d e l l a C E C A 
p r e n d e r a n n o pos to ne l l ' au la , 
s e d e n d o ne i se t tor i ; al b a n ­
co de l g o v e r n o s i e d e r a n n o 
i 'Alta A u t o r i t a , i pres ident i 
e i m e m b r i ; il C o n s i g l i o s p e -
c i a l e dei Minis tr i e il p r e s i ­
d e n t e del C o n s i g l i o p r e n d e ­
ranno pos to d o v e s i e d o n o 
a b i t u a l m e n t e i m e m b r i d e l l e 
e o m m i s s i o n i e i re lator i p a r -
l a m e n t a r i . 1 r a p p r e s e n t a n t i 
i tnl inni p r e n d e r a n n o pos to 
nel s e t t o r e di des tra d o v e 
n o r m a l m e n t e s i e d o n o i m o -
narcbic i . P e r il P r e s i d e n t e 
de l la H c p u b b l i c a 6 s tata ri-
^ervata una tr ibuna , a fian-
co di q u e l l a r i s erva ta al p r e ­
s i d e n t e d e l l a C a m e r a 

La g iornata de l 4 n o v e m ­
bre e s ta ta r i servata a l io 
r iunioni dei g r u p p i po l i t i c i . 
Una s e r i e di r iunioni (U111-
c io di p r e s i d e n z a , c o m i t a t o 
de i p r e s i d e n t i ) a v v e r r a n n o 
ne l la m a t t i n a t a de l 5 : a l io 
11, s e d u t a i n a u g u r a l e ne l c o r ­
so de l la q u a l e si e l c g g e r a n n o 
il p r e s i d e n t e e i v i c e p r e s i ­
dent i deH'as sembloa . La p r i ­
ma s e d u t a p u b b l i c a a v r a l t io-
s;o nel pomer'tggio de l 5; a n ­
cora p u b b l i c b e le s e d u t e del 
6 e q u e l l a matt t i t ina del 7. 
N a t u r a l m e n t e , g 1 i oratori 
p a r l e r a n n o ne l la loro l i n g u a . 
ma i d iscors i s a r a n n o t r a d o t -
ti c o n t e m p o r a n e a m e n t e in 
var ie l i n g u e c dilTusi d i r c t -
t n m e n t e a m e z z o di a p p a -
r e c c b i r i c e v e n t i . s e n z a b i s o -
c n o d e l l a t r a d i z i o n a l e cutlia 
T e m i di i n t e r e s s e d o v r e b b e -
ro e s s e r e s o p r a t t u t t o il la ­
voro n e l l e m i n i e i e e l 'eni i -
g r a / i o n e . 

Nel la g i o r n a t a di ieri , i n -
tanto . i- c o m i n c i a t a la p a r t e 
< c e l e b r a t i v a >. di « m o n t a g -
c to > deH'avve i i i tncnto . II tni-
n i s tro Gui ba c o n s e g n a t o a 
q u a t t r o lavnratori s i d e r u r -
ix'ic'i i pr imi e s e m p l a r i de l la 
• Carta di l a v o r o * de l la 
CKCA: si tratta di un d o c u -
m e n t o in b a s e al q u a l e i l a -
voraturi a p n a r t e n e n t i al ia 
•Jidertirgia e a l l c m i n i e r e p«"»s-
sono e n u g r a r e da u n o St-ito 
a l l 'a l tro de.£;li a d e r e n t i a l ia 
C E C A s e n / a b i s o g n o di p a s -
saporto . 

Si cosliluisce a Sulmona 
la Federazione del P.C.I. 
D o m e n i c n prnss ima . 3 n o ­

v e m b r e . n e l l a Casa d e l popo^ 
lo di S u l m o n a i c o m u n i s t i 
de l la zona t e r r a n n o il C o n ­

g r c s s o c o s t i t u t i v o de l la n u o -
va F e d e r a z i o n e del Part i to . 

P r e s i e d e r a i lavor i il c o m -
p a g n o G i u l i a n o I'ajetta, de l 
C o m i t a t o cent rale . 

Si rovescia i n pullman 
sulla Roma-Pescara 

AQUILA. 31 — Jl pullman in 
servizio di Iinea della ditta 
Ambro.sini sulla Itoma-I'escara 
verso le 1!» di qucsta sera si 
e rovesciato. in scguito alio 
scoppio di una Nomina, a 10 
cliilometri da Aquila. all'altczza 
della frazione di Sassa e si 
sono avuti circa 00 feriti tra 
i passeggcri. fortiiiiatainente 
ncss\mo dei quali in modo 
grave. 

L'Alfa Romeo riduce 
i preiii delle sue aulo 

TORINO, 31 — II 39. Salone 
internazionale deH'nutomobile. 
oltre a prcsentare numerose 
« novitn », e s tato caratteriz-
zato, nclla sua prima giornata. 
daU'nniiiincio dei nuovi sconti 

che l'Alfa Romeo, proscguen-
do nclla sua politica di ribas-
so in concorrenza con la ben 
piu potente Fiat, ha apportato 
ai snoi listini. Difatti. il prez-
zo della « berlinn 11)00 » scen-
de da 2.400.000 lire a l.OaO.OOO. 
con una ridu/inne netta del 
20 per cento; iuolt ie . la • Oiu-
lictta • hei l inn 4 posti cala da 
1.495.000 a 1.375.000 lire, con 
un ribasso dell'IlV. ; il camion 
« Romeo » a benzinn costera 
ora 1.325.000 lire, con un ri­
basso st iperioie al 12'! . 

Franchigia per mililari 
nei giorni 4 e 5 novembre 

11 minis tero dcllo P P . TT 
ha concesso la franchigia po-
stale per le cartoline cclebra-
tive che verranno spedite dai 
militari nei giorni 4 e 5 no­
vembre . Nei 92 capoluoghi di 
provincia, su tutta la corri-
spondnnza postale verra ap­
plicata una speciale bollatura 
con la scr i t ta: • Giornata del­
le forze a n n a t e e del com-
battcute >. 

delle interpcllanze I'astore e Itus-
to 6iii hen! dell'ex GIL. c della 
legge Moiilagnani.Merlin sugli 
sfratti e i fitti. Nella M:duta del 
II, I'a^semhlea (elehrera solenne-
niente rottaiitesimo coiiiplcaniio 
di Knriro I)e Nicola. Neasinia 
cerimoiiia o rirevimento o pre-
vista in onore dei deleguti della 
(^KCA, i quali rjcever.iiino ospi-
taliia Miltanto nei locali di Moti-
lecitorio. Le future vacauzc del 
Scnato sono state gia lissate: dal 
20 diceuihre al 11 gennaio. 

Ieri, la CoiumN-iuiic intern! 
del Scnato ha intanto pro;cguito 
IVsamc del prngetto di lepge per 
la riforma di iiiicH'a-si-iuhlca. 
E* stata sollevata innan/.i tutto 
una propo«ia di riinio del mo-
narchico Naciici lii. propo-ta ehe 
e stata siirri^sivamenle ritirata 
in seguito all'oppo-izioiic dei se-
natori di sini-tra. Dopo iin'um-
pin disciis'inuc c 5l:it« all'imani. 
mita re^pinto il prugetto gover-
uativo e, seinprc airunaiiiinita. 
e stato affermato il prineipin 
(lie i| nccc-.-ario aumento del 
niunero dei senatori devc avve-
niri- altra\cr-o il ndfragio di-
retto degli elittori. 

Sono eosi einer-e due quc-
.-tioni che iinplicauo la iiiodiCiea 
•lelPart. 57 della Coetituzioiic. 
Si tratta infatti di as=egnare su 
srala regional); un senatore ogni 
MO o 150 mila ahitanti, a diffe-
renza dei 200 mila attuali. I dc 
hanno iiaiuralmeutc sostenuto la 
.< quota» 150 mila ad e^i piu 
fa'vnrevole, ma i rappresentanti 
degli altri partiti hanno appog-
giato ipiella di 110 mila. I de-
morristiaui hanno inoltre ten-
lato i|i far salire il iiuiiiero mi­
nium di (> senatori per ogni pic-
cola regionc a °, ma aiirhe su 
quesla seconda ipie-,tione gli al­
tri partiti si sono trovati ron-
cordi nel dichiararla inaecetta-
bile perchc. un tale aumento non 
amlrehhe ehe .id c-irliisivo van-
lapgi,, delln DC. 

In sprata la dire/ioin- ili-inocri-
stiaua ha rihadito la ueces^ita 
di oitenere ad ogni co-io — por-
laiiiln eventllalliii'illc la legge 
direltauifiite in .i-~einbli-;i — 
ranlieipato scioglimento del Sc­
nato altravrr-o la preveiitiva ri-
du/ioiif delta legiMalura da sei 
a rinipie anni. 

Alia Camera, il enmpagun 
Santi. Scgrctario della C(.IL, ha 
inviato una letter.i aH'onorcvole 
Mtirazzn. Presidente della Com­
missione Inlerni, per sollccitarc 
I'csame, da parte della Commis­
sione stessa, di una propostn di 
legge contcnentc norme relative 
'die qualifiche e gradi. nonche 
al trattainento cconomico «; di 
«piiesceii7a al persopale non sta-
lalc del Corpo nazionale dei Vi-
gili del fllnco. 

In relazione alia situazione 
attiialc dei Vigili del fuoco. San­
ti ha dichiaralo: « Ha destato 

un senso di viva soipresa la voce 
rarrolla da alcuni organi di 
stamps circa il contenuto di un 
provvedimento di iniziutiva del 
ministero degli Intern! sullo.sta­
to giuridico del per=onale per-
manente volontario. II provve­
dimento mini'leriale prevede-
reldie I'aumcnto dell'or(,anico a 
10 mila unita, il che corrispondc 
ad una eflettiva esigenza del ser­
vizio antinrendi. 

(( Itagioni di fonduta preoceu-
pazione sorgono invecc dalla vo­
ce sccondo la quale al pcrsonale 
dej Vigili del fuoco, che cosli-
tiiisconn un Corpo icrnico e ci­
vile. sareliln> atlriliuila la qualifi­
es di agente di I'ubhlira sicti-
re/za. Sempre serondo la vore 
raccolla dalla stamjia, il provve-
dimenlo minirteri.de si propor-
rehhe inoltre di proihire l'appar-
lenpiiza dei Vigili del fuoco, sia 
permanent! d ie volontari, a par­
titi politici. 

« Mi riTiulo di credere — ha 
dichiaralo il deputato sindacali-
Ma — che simili indi'erezioni 
ahhiano un ipialsiasi fondamen-
lo. Intanto e arhitraria rattrihu-
ziout: della qualilica di agent 
di Piihldien sieiirezza ai Vigili 
del fuoco d ie , ripcto, eostitui 
scono un servizio prettamente 
civile e teenico. La proihizione 
poi di appartenere a partiti poli­
tici e in rontrasto pale3e con 
Tarticolo 98 della (aietitiizionc). 

A Roma il minislro 
argenlino deHfAgricoHura 
II ministro argentino del-

I'Agricoltura, Alberto Mercier, 
e giunto a Roma in volo da 
Buenos Aires, per pres iedere 
la nona conierenza d d l a FAO. 
All'aeroporto e stato ricevuto 
dagli arnbasciatori d'Argenti-
na in Italia e presso la Santa 
Sede. 

Elezioni il 24 novembre 
in alln 24Jomuni 

Domcnica 24 novembre si 
svolgeranno le elczioni m 24 
comuni mteressaiiti 12 provin-
cie, nonclie in due collcgi e lct -
torali del lc proviucie di Bcne-
vento. Dei 24 comuni, sei hanno 
una ;jopolazioiie superiore ai 10 
mila ahitanti e quindi in queste 
localita le elczioni si svolge-
ranno col sistema proporziona-
le, l'unieo che consente un con-
fronto tra le varie forze in Hz-
za. Quosti sei comuni sono: Ca-
sale Monfcrrato (37.861 ahi­
tanti) in provincia di Alessan­
dria: Putignano (19.441 abitanti) 
e Rutigliano (12474 abitanti) in 
provincia di Bari; Monte San-
t'An-jelo (23 0C2 abitanti) in 

Un aspetto del banco dcgll Imputati. Dictro 11 bcrrctto dl 
un carabinierc si Intravede il Do Seta 

Se il «• test imoniale» al pro-
ccssone della droga (sono pre-
viste circa 20 pcrsone che sa­
ranno chiamate a deporre nel­
l'aula del tnbunale penalc di 
Roma) non lascora filtrare nuo­
vi lumi imponendo altre ricer-
che e approfondimenti maqgio­
ri, puo calcolarsi che entro il 
mese di novembre calera la te­
la su questa sconcertante vi-
cenda giudiziaria. 

Ieri mattina, l'udienza ha 
avuto termine alle 13.30. II nuo­
vo appuntamento nell'aula e 
stato flssato per martcdl pros-
simo (5 novembre) e sara im-
piegato per l'interrogatorio dc­
gli imputati di tre processi mi-
nori uniti per analogia delle 
imputazioni con il grosso pro-
ccsso imbastito contro Max Mu­
gnani. alcuni patrizi viziosi e 
un gn ippo di contrabbandicri 
di cocaina e altra meice . Gli in-
criminati del grosso proccsso. 
infatti, sono gia stati interroga­
te a parte, naturalmente. il 
gruppetto di latitanti, tra i 
quali primeggia il principe Au-
gusto Torlonia. 

Gli ultimi imputati chiamati 
sulla pedana, in questa prima 
tornata del proccsso. sono stati 
Amedeo Masselli e Mario Fer­
rari. Dal le loro risposte (spes-
so evas ive) si e potuto avere 
qualchc chiarimento sui rap-
porti che intercorsero tra i pic 

provincia di Foagia: SulmonaIcoli operatori della comitiva di 
<23y 17 abitanti) in provincia di contrabbandieri. Esposta anco-
L'Aquila: Viareggio (44.061) in ra di piu all'attacco dcll'accusa 
provincia di Lucca. | e apparsa la posizione di Max 

Assaltano in pieno giorno un ufficio postale 
cinque banditi armat i nel centro di Mi lano 

Rapinati valori e denaro per un milione e mezzo di lire - Per compiere il colpo si 
sono serviti di un*automobile rubata - / malviventi sono tutti giovani sui venti anni 

M1I.ANO — 1,3 macrhlna ran rui r stato fatto il colpo (Tdefot.O 

(Dalla nostra redazlone) 

M I L A N O , 3 1 . — Un uffi­
cio p o s t a l e Tjiilflnesc e stato 
assalito stamattina da una 
banda di cinque malvirenti. 

Pubblicita c politica 
Derono farsi pubblicitA le 

cziemle di Stato? I monopoli­
st i prirnti dicorjo di no. «" si 
comprende il pcrcht. Lc cnz:cn-
de ntizwnalizcatc possono c s . 
tcrc dellc /.iTiidiosc concorrrn-
n: se si rietce a fnrle star zitte 
- nMjjfiri j/rcrir GCJU xtrilb d: 

«n t-crchio prrtc complacentr 
— tanto mer/Jio. K su qucsto lc 
polcmtcc c m pieno sciluppo. 

Anchc Tioi sicmo quotidiana-
mente bombardati di relme. fo. 
y.ctti ciclostilali, pro-memoria 
ehe sostengono Vuna o I'cltrc 
tesi. E siamo tollccitati a pro-
nunciarci. F.bbene, non ebbia-
mo che da ripetere. con IQ 
magpior chicrczza possibile, chr 
pit enfi di stato (ESI ed 1R1 
inncnzitutto) hanno il dovere 
di compcterr r o t lc societA pri. 
rale anchc sul tcrrcno delln 
propaganda; ma hanno al tem­
po stesio il dovere. dato che 
mancQQiano denaro della coU 
lettipitA, di non subordinare lc 
propric spese. pubblicitaric a 

posi/ ioni di^criminaforic di ca-
rcttcrc po!itico. 

Considcra;ioni di mercjto? 
Benissimo. La stampa di sini­
stra ha una diffusionc tale, c 
tocea strati cost larghi e pro-
fondi di consumatori. da !rn-
porrc di scrrirtcne a chiunquc 
rogha seriamente propaganda-
re i propr; prodotti Afa qucsto 
nt VIR1 r.c IF.Xl Vhanno m..i 
fatto. commfttendo quello che 
si poirebbe definire un errore 
comrnercicle, ore non m p o n -
dessc a vn palese disegno po­
litico. E cio non puo essere ac-
ccttato, ^jn*i ra denwnciaro 
cnergicamente dinanzi alia opi-
nione pwbblica. 

2ion cambicremo per qucsto 
il nostro attcgpi>;Tr.cnto gene-
rale nei con/ro»i.*i dcJJc a;icndc 
di Stato. che e quello nofo. Ma 
certo non possiamo trascurare 
questo aspetto della questionc 
nel giudicare gli uomini cd t 
pnippi che sono oggi alia dire­
zione degli enti che ammini-
strano pubblici capitali, 

\armati c mascherati giunti 
\s:tl posto a bordo di una po-
U-ntc Aurelia targata Como, 
frutto di un furto preceden-
f<\ // colpo banditesco si e 
srolto jiel brere spnzic* di 
alcuni minuti. Tre banditi, 
mentrc un auarto rimaneva 
di guardia alia porta d'in-
gresso c il tjuinto rimaneva 
al rolantc dell'AureUa, han­
no fatto irruzionc ncl locale 
con mitra c p i s f o l c in pn-
gno. II p c r s o n n l e di serriz'o. 
dicci donnc e tre uomini, che 
si troravano oltre la tran-
senna di legno e tre c l tenf i . 
im gioranc fattorino c due 
donnc, sono stati costretti ad 

Leonardo da Vtnct . t m b o c -
eando quindi via Clttumtm 
dots agenti a bordo di una 
camionctta in perlustrazior.e. 
rinrcnivano IV l t i rd ia abban-
donat'i. 

II brigantcsco c p t s o d i o e 
avvenuto allc 11.15 presso 
Vufficio postale 38/226, di via 
Beato Angelica. II primo al-
larmc alia polizia era stato 
dato da una anziana signora 
la quale stava cntrando nel-
I'ttfficin ncl ntomcntn in cui 
i banditi starano cfjettuando 
il colpo. Essa r iuscit 'a a sfuc,-
girc e da un vicinn locale 
telcfonava alia polizia, che 
nel frattempo ricevcra altre 
telefonatc. 

La squadra m o b i l e quasi 
al complcto con i dirigenti 
dr. Zamparclli, Nanlonc c 
lovinc. scgniti da alcuni sol-
tufficiali, raggiungevano la 
via Beato Angelico: ncllo 
stcsso momenta decinc di ca-
mioncttc venivano sguinza-
gliatc in tutta la eittd. 1 pri­
mi agenti giungecan-j all'uf-
fieio postale quando lc im-
piecate erano ancora in pre-
da a stato di choc fra la gc-
ncrale confusionc. 

La polizia potcva stabilire 
subito che gli autori della ra-
pina e r a n o futf i g i o r a n t sur 
vent'anni, armati di mitra e 
P'stole. Uno fra i pochi c h e 
hanno visto da vicino i ban­
diti e il giovane di 17 anni, 

Scontro fra died automezzi 
sulla strada Milano-Torino 

Qaattordici persone sono rimaste fcrite 

G i a n n i K i c l a , fattor'tnr, pres­
so una ditta di eompensnti 
di Porta Venezia. Egli ha 
raccontato che i banditi do­
po esscrsi fermati con I'au-
tomobile davanti all'ingresso 
dcll'ufficio postale. snno see-
si in quattro mentrc il qifln'o 
rimaneva alia qnida della 
m a c c h i n n . 

Un giovane studente: Au­
gusta Boni, ha diehiarato 
d'avcr notato poco dopo lc 
10 la macchina dei banditi: 
in piazza Guardi. 11 parti-
colare c stato poi confermato 
da altri. I banditi devono 
essere g iunfi - sn l po^fo i n ­
fatt i r e r s o le 10 c p'ima di 
assaltarc la posta hanno gi-
rato varie volte intorno alia 
piazza. Durante quc&ta loro 
scorribanda sono stati sfin-
rati da una eamionctta della 
polizia che si trovava di pas-
saggio. Dei banditi fino a 
qucsta sera nessuna traccia. 
La polizia ha opcrato in sc­
rota alcuni fermi. 

Muqnani. gia seriamente com-
proiuessa dall'interronatorio di 
- F o l i o - Giordano (un altro 
- p i c c o l o - della conutiva) . I'er 
qtianto concerne 1'ex console 
della milizia. cjjgi mcp,lio noto 
come •• apostolo della coca - . si 
e avuta la netta sensazione che 
In sua lifiura dovctte svolgcre 
una fiinzioiio dctermmante, co­
me auello di con^iunziooe. tra 
i - piccoli - contrabbandieri e 
la « bella g e n t e » viziosa. 

Questo e un dato che. in 
realta. scmbra, sino a qucsto 
momento. assodato. Ma (non ci 
stancheremo di tornado a ri­
petere) la squallida figura del 
cocninomanc ex console aflari-
sta che o^gi scmbra ridotto al-
l'clemosina (ma sar.3i vero?) . 
appare sempre di piu come un 
parafulmine sollevato ad usber-
So di perjene molto piu im-
portanti di lui. Vediamo Max 
Mugnani, adesso, attraverso i 
due ultimi interrosiatori. 

Al le 9.50 e chiamato sulla pe­
dana Amedeo Masselli. Egli 
agl. nella combinaziono crimi-
nosa, muovendosi tra Picarelli 
e Petrangeli (il primo. ramp-
agent a Ciampino, gia lo cono-
sciamo avendolo visto sulla pe­
dana e avendo lotto il suo dia-
rio-a.ucnda, il sccondo — an-
ch'cgli rinviato a Kiudizio per 
rispondere di •• associazione a 
delinquere » — e latitante). Fu 
impicqato di una ditta privata 
con cmporio all'aeroporto di 
Ciampino. 

Dalle prime parole, che Mas­
selli dice, avvcrtiamo nella sua 
voce (come notammo in Gior­
dano) \m tono lamentoso. Parla 
della moglie. del suo unico fi-
ulio. 1 legami di parentela. per 
quanto lo riguarda, sono molto 
importanli. K«li e. infatti. co-
gnoto sia di Petrangeli che di 
De Matteis (un altro coimputato 
di nome Elvio) . 

Alia fine del febbraio del '56 
(a quanto Masselli narra al 
presidente La Bua) ando a tro-
varlo il Picarelli , proponendo-
gli di sistemare la cocaina in 
arrivo (o gia arrivata) sugli 
aerei. (II Picarelli . quando fu 
interrogato. disse che la pro-
posta di spacciare cocaina gli 
fu fatta dal Masselli) . Aggiun­
ge che gli furono dati 100 
gramnn di - c o c a - con 1'inca-
rico di smcrciarla a 7.200 lire 
a grammo. t /avrebbe restituita 
pcrcho non riusciva a vcnderla 

Ma ne ebbe dell'altra. la 
passo al Petrangeli. e seppe in 
semnto che era stata venduta a 
10 000 lire a grammo A que­
sto punto scmbra che appaia 
sullo sfondo la flgura di Max 
Mugnani (naturalmente. nella 

che nella realta 1'- apostolo - se 
ne sta nella gabbia. impeccabi-
Ic. divertito. serenol . Qui si 
congiunge. infatti. la piccola ca­
tena: dal Petrangeli la droga 
giunse nelle mam di Max Mu­
gnani. Lo possiamo stab.hre 
con certezza (ar.che =e non e 
improbabile che nianchi qual-
cuna dellc - bnsi di prissaggio ») 
se torniamo un po" sndietro e 
ricordiamo tpicllo che di??c 
- Foffo - Giordano ai giudici 
- FotTo - porti» la coca a Mu­
gnani. ebbe compless.vr.mente 
un mil ione e mezzo di lire a 
pngamento di css i . Lo dissc 
Giordano, aggmngendo ingc-
nuamer.te cho Mugnani definl 
quella coca - una bidonata •-. 
pncandola. pero. a moneta so-

nante. La circostanza sara con-
fermata dall'imputato Ferrari, 
che seguira a Masselli ncll' in-
terrogatono. anche se Pultimo 
interrogato non fara 11 nome 
di Mugnani. 

Amedeo Masselli termina, 
negando di aver conosciuto, 
tolti Picarelli e Petrangeli, a l ­
tre persone incriminate in que­
sto proccsso. II De Matteis (a 
quel che egli dice) lo conosce-
va soltanto in qualita di c o -
gnato 

Dopo una breve sospensione 
dell'udienza. vicne chiamato 
sulla pedana Mario Ferrari. So ­
no le 12 e cinque. 

II Ferrari precisa subito di 
avere avuto rapporti d'affari 
con il Petrangeli, ehe aveva co ­
nosciuto ad Orvieto durante la 
prima giovinezza passata sui 
batichi della scuola. Atfari l e -
citi. egli precisa, anche se, a 
domanda del presidente La Bua, 
deve ammettere che oper6 i l-
leeitamente. con il Petrangeli 
senza hcen/a . 

Egli sarebbe andato, per in -
c a n c o del suo socio (avevano 
un'agenzia di affari in via del 
Corso) in casa di Masscllit co -
stui. come si e visto. ha detto 
di non conoscere il Ferrari). 

PHKS.: L'imputato cerchi di 
spiegarci con la maggiore chia-
rezza possibile quello che fece 
quando il Petrangeli gli dette lo 
incarico di recarsi a casa del 
Masselli. 

FEHRARI: Prima mi incon-
trai con Giordano. Insieme con 
lui. mi recai in macchina a piaz­
za Barberini. dove lasciai il 
Giordano. Andai, quindi, in ca­
sa del Masselli in via degli Av i -
gnonesi 5 Da Masselli ebbi un 
pacco. Lo consegnai a Giordano 
e ritornai in ufficio. Assicurai 
il Petrangeli di aver fatto quel ­
lo che mi aveva clncsto. 

PRKS : Questo pacco che fi­
ne fece? 

FERRARI: Non lo so. Ne 
Giordano, ne Petrangeli me ne 
parlarono piu. 

PRES : Non fu mai curioso di 
sapere che cosa ci fosse in quel 
pacco? Non sentl mai parlare 
tra Giordano e Petrangeli di 
cocaina? 

FERRARI: Solo una volta. II 
Petrangeli faccva rimostranze 
perehe una parte dei soldi per 
•• quella cosa •• doveva ancora 
essere data. II Giordano si giu-
stificava dicendo che ~ quella 
per?ona" (ncomponendo le fl-
la del dibattimento. non e dif­
ficile identificare in •< quella 
persona - Max Mugnani) non 
aveva pagato perche la « roba >* 
era una porcheria. 

Tutte le domande insistenti 
del dott. La Bua e del giudice 
Rapone, che gli sta accanto, a 
questo proposito non ottengo-
no risposte soddisfacenti. Si 
passa, allora, agli -«affari leciti -
dell'agenzia Petrangeli-Ferrari. 

L'imputato precisa che l'a-
genzia serviva a trovare flnan-
ziamenti a ditte e persone che 
ne avevano bisogno. Uno solo 
di quosti affari. per conto del 
principe Alliata e Moncada, 
ebbe un certo sviluppo ma non 
giunse a conclusione. Cosl c o ­
me non giunse a conclusione la 
richicsta di un finanziamento di 
t>50 milioni da parte della ~Chi-
notto Neri»-. 

Con Mugnani (cccolo riappa-
rire sullo sfondo dell' interroga-
torio) si fece un affare che uf-
ficialmente e indicato come una 
grossa partita di dadi per bro-
do. Per eflettuare 1'operazione, 
Mugnani consegnd una cam-
biale di un milione. Ma la c a m -
biale non sarebbe stata accet-
tata in banca. Di sicuro (a 
quanto dice l'imputato) vi fu ­
rono alcuni affari di cappotti e 
di giacche, con il movimento di 
un mil ione c mezzo di lire (tra 
contanti e cambiali firmate dal ­
l'imputato). 

Al termine dell' interrogato-
rio. dopo alcune contcstazioni 
o domande degli avvocati d i -
fensori degli imputati che sono 
stati al centro degli interroga­
tor! di ieri. si ha un nuovo at­
tacco ai commissario dr. Dante. 

Dopo aver detto che egli ebbe 
contatti (ma non di affari) con 
il principe « Pepito - Pignatelli , 
l'imputato dichiara. ad una con-
testazione del presidente circa 
la confessione fatta al dr. D a n -

e poi ritrattata 
ncostn .z ione del Masselli. per- H ^ ! , " ^ " ? ^ ^ . ^ ~\3™a 

,h» „„n„ ^i*« i ' . f l n n . . 1 f l i n . r„ dinanzi al Magistrate, relativa-
mente alia coc.-i venduta a M u ­
gnani c a Pignatelli . di essere 
stato costretto a quella confes­
sione. 

FERRARI: Quando fui ne l -
I'ufficio del commissario Dante 
in un primo tempo mi dichia-
rai estraneo al commercio de l ­
la cocaina. Successivamente, il 
commissario mi prese per i ca -
pelh e mi disse: - Se tu non 
confermi cio che ha detto il 
Giordano ri mctto le ossa in un 
cr.ncstro -. Prcso dalla paura. 
firmai il verbale che mi era 
stato sottopos'.o. 

I /udienza e stata tolta alle 
ore 13.30. 

O A STONE IXGRASCI' 

. NOVARX. 31 — Otto au:o-
alzare lc mani c rimancre'rnnb-.!:. 117. .-.u'o.rer.o c un auto-
immobili. Solto la m i n n c c i a ! ru'-'m.n -. <>v-.o >co:i*ra:i quc-

;sa delia fitt.^.ni * 
,utostrada Tonr.o-

dcllc armi due bandi t i si 
portavano nell'interno c da 
un cassctto rubavano S00 mi­
la lire in contanti. da un altro 
150 mila lire oltre due asse­
gai del banco di Nayoli per 
un valorc di 650 mila lire. I 
malviventi hanno tentato di 
nprire In cassafortc senza 
riuscirvi. 

Sempre tcnendo soito mi-
naccia c l tenf i e impicgati i 
malviventi b a t t c c a n o in r i t i ­
rata , r i s a l t r a n o a bordo del-
Vauto c a velocita modcrata 
si dirigecano verso piazzalc 

ru..m..n • 
>:a s e r . -
nchh .i. > 
Milano fiirmando nn grovigiio 
o b!ooc..r.d> il traffico: quattor-
d:ci poKore sono rimaste fcrite 
L'incidcntc o avvenuto a circa 
2 km dr.! casello di Xovara. 
dove s i i .Mitomobili che procc-
devano ir.colonnate si sono :n-
castratc l"u-..- ncli'altra. per uns 
hni?ca frer.ata compiu'a dalla 
prima di esse. Ptx-o dopo e 
foprae^iunta una - 6iX) - , al cm 
volaatc era ;i 48enr.c Picro Prc-
ccnitti . che e andata a cozzarc 
contro il mucchie, incendiando-
si. II guidatore e s.-'to cstratto 
dai ro'.t^mi con fratture e varie 
fcrite guanbi l i in due mesi . 

Consign medici 
MtwwtiwwuiMMwvinivuuwuwu\rvvuinnivnnnAiwtnnAArvn/uu 

suite compHcazioni 
lAnnnwMiwwwywuwtAiwwvwwiAnnAiuvvuiwvuvwvuvu^^ 

delle rlno~farlnglti 
I n contatto pennanente con 

Tambiente esterno. scarsa-
mente protetta dal muco, mol-

lORnn/uuvvwwwvvwwwA/wvwuuuviAMviiWMAnnnnArViAAfwiAnAnn^ 
scontrabile con la stessa fre-1 bilizzazione sicuramente Ira 
quenza, il pneumococco e di- le piu frequenti, parallelamen-
venuto moito piu raro. mentre! te a quanto ^ i osserva nel 

Ar.slogr. sortc e toccata a una 
sccor.da - *VO -, ii cm pilot.-.. 
Domer.'.co Giocatto. d i 55 anni, 
nel s.-.ltare dallA vcttura in fiam-
mo. ha rip.irtato lo sciMiamento 
drlla fronte c la frxttura di una 
g imba Ar.che u:i autotrcno ca­
rico di Icgname non e riuscito 
ad cvitare il grovigho e cosi 
pure l'autopn'.iman di lir.ca Mi-
lono-Torino L'eutista di qucsto 
ultimo. Ilario X'ergnano. h« ri-
portato la sospetta commozior.c 
visocrale c la passe«gera Pic-
r.na Cottr.rdi. di 55 anni. la 
s .upctts frattur? dell'os-o fron-
talc. GI: altri feri:j prcscr.T3nc 
lesioni di mtnor gravita. 1 vi­
gili del fuoco con alcuni carri 
attrczzi sono al lavoro per 
sgomberare I'autostrada I danni 
sono icgentL 

to meno difesa della cute, la i sempre maeaior importanza campo delle affezioni microbi-
mucosa delle yie aeree snpe-
nori e, fra tutti i tessuti, il 
piu esposto alle ageressioni 
e s teme , siano esse costiruite 
dal freddo o dalla polvere, da 

ha assunto. sotto questo aspet­
to, lo stafilococco. 

Accanto ai battert. tin posto 
importante deve essere riser-
vato ai virus. E noto come 

bat ten , da virus o da aller- la m a e p o r parte delle febbri 
geni 

Molte tnalattie microbiche, 
i noto, hanno u n inizio rino-
faringeo. II |essuto linfatico 
del faringe costituisce anche, 
piu frequentemente di quanto 
comunemente ritenuto, la per-

eruttive abbiano la loro sede 
d'moculazione nel faringe. In-
fine, dall'avvento degli anti-
biotici, : virus occupano, nel­
la patologia polmonare acuta, 
un posto sempre piu nlevante. 

La stessa importanza si ma-
ta dlngresso del bacillo di', nifesta in campo aller^ico. La 
Koch, anche se seeni d*infe- ] mucosa rino farineea e le 
zione banale mascherano spes-1 enpte di tessuto hnfoide rap-
so quelli della tubercolosi. La; presentano la porta d'entrata 
flora mlcrobica del nnofarm- di mnumerevoli allergeni, piii 
ge 6 molto cambiata in que- j ancora che il resto della mu­
st! ultimi anni, soprattutto a cosa respiratoria e della dige-
causa de^Ji antibiotic!, e se rente. Siamo qui di fronte ad 
lo atreptococco 4 tuttora x i - i u n a delle modalita di sensi-

che in cut questo meccanismo 
rappresenta certamente uno 
dei piu frequenti deU'immuni-
ta acquisita. 

( K Mayoux) 

(Estrctto della c Rente Lponnaist 
de Medecine » n. 3S9 • 9-MS) 

Per prevenire le gravi com-
plicazioni delle rino-faringitl 
e consieliabile l*uso della RI-
NOLEIKA in pomata e liqui-
da, che per la sua sperimen-
tata azione protettiva, disin-
fettante, antifloeistica ed an-
tiallergica offre un efficace 
mezzo per prevenire e curare 
i raffreddori. le affe2ioni del 
naso e della gola. 

B«cnU i.«.o. •• Ulll mi MI-lN* 
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UNA RICERCA APPASSIONANTE NEL CUORE DELLA CITTA* RIVOLUZIONARIA 
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Ripercorriamo Fitinerario di Lenin 
dal giorno del suo arrivo a Pietrogrado 

La stazione di Finlandia e ancora la stessa f 40 anni dopo - A colloquio con la compagna che fn per lunghi anni 
segretaria del CC bolscevico e con il vecchio operaio Emelianov, che ospito Vladimiro IHc a Razliv net luglio 19 ly 

(Dal nostro irwlato speciaie) 

LENINGRADO, ottobre. 
Ripercorrere passo a pas­

so le tracce lasciatc da Lenin 
nel 1917 a Pietrogrado vuol 
dire introdursi nel cuorc del-
la vecchia citta, scoprre allc 
orme del passaggio di Lenin 
il colore di quei giorni lon-
tani e agitati che di ora nt 
ora trasformavano :l volio 
delle cose, popolavano di futti 
e nomi nuovi la storia delta 
Russia c del mondo. 

La stazione di Finlandia 
dove Lenin arrivo il 3 aprilc 
1917 dopo anni di esilio e 
ancora la stcssa. Ma sorge 
ormai sola e modcsta con le 
site vecchie arcatc, le sue 
portc strette, nn suo antico 
orologio, al centro di un 
complesso di edifici in gran 
parte nuovi che pero sem-
hrano doverla rispcttare, pro-
porzionati e discrcti, anclic 

stazioncina di Finlandia rim-
bombavano: Lenin stava an­
cora per parlare dopo le pri­
me frasi quando da fuori il 
grido della folia lo chiamo. 
Fu trascinato di peso sulla 
piazza e per la prima volta 
dopo anni rivide il volto di 
Pietrogrado in rivohtzione. 
Fu investito da una salva di 
cvviva e di urrali, fucili e her-
rctti si levarono in alto, i 
riflettori lo accccarono. Si 
trovo sollevato di peso sulla 
torrctta di un'autoblinda e di 
li parlb ancora. Poi la folia 
si mossc, i canti si levarono 
nella notte, e un grandc cor-
teo proletario accompagno 
Lenin fino alia sede del par­
tita. Lenin volcva andare a 
piedi ma lo costrinsero a re-
stare sull'autoblinda. Prece-
duta dai riflettori la massa 
avanzo nel cuorc di Viborg. 
Di minuto in minuto si in-
yigantiva. Parecchie volte 

PIETROGRADO, Itiglio 1920 — Un comizio di Lenin 

essi intonati all'atmosfcra 
semplicc di quel vecchio an-
golo della Pietrogrado opera-
la. 

II trcno fatnoso arrivo a 
mezzanotte. Era il treno n. 12 
c un vecchio bolscevico. Cer-
nisciov che era sotiujficiale 
del 432' reggimcnto Lugsk, 
ricorda oggi di csscrsi tro-
vato sullo stcsso convoglio e 
di esscrc riuscito a penetra-
re nel cosiddetto « vagone 
piombato» di Lenin. Avcva 
udito cantare in uno scom-
partimento la 'Varsavianka*, 
un'antica canzone rivoluzio-
naria e sicuro di trovare dci 
compagni con cui chiaQchie-
rarc li ccrcb. Appcna giunto 
sulla porta dcllo scomparti-
mento a curiosare chi era 
che cantava, capt subito che 
non si trattava di compagni 
qualsiasi. Un omctto piccolo 
con gli occhi vivacissimi e i 
viovimenti rapidi era al cen­
tro della conversazione di nn 
gruppo di uomini c donnc c 
parlava, parlava. Cernisciov lo 
guardo c I'altro si interruppe 
c gli fece un segno. 

11 sottufjiciale automatica-
mentc saluto alia militarc. 
L'altro si al:o c se lo mise a 
scderc davanti cominciando 
ad intcrrogarlo. Dopo gli 
disscro che era Lenin. " al-
lora Cernisciov resto li. con-
fuso e eccitnto-

Una salva di ewiva 
Appena sceso sulla piatta-

forma di legno della stazione 
di Finlandia, davanti a Lenin 
si precipito un gruppo di sol-
dati, marinai, di operai e di 
donnc. Gli urrah potenti tra-
forarono la nottc, la piatta-
forma cigolava sotto il peso. 
Un operaio si fece largo a 
spintoni e consegno a Lenin 
la tessera del partito. una 
donna gli getto fra le braccia 
un mezzo di tiori. Lenin con 
la bombctta di trarcrso. la 
borsa in mono c i fiori tra 
le braccia fu spinto dentro 
in una sala d'aspctto della 
stazione e vi arrivo correndo. 
Qui trovo le autorita venutc 
a ricevcrlo: e arcvano ap­
pena fimto pcrsonaggi e nf-
ficiali del Soviet dt rccitare 
il loro saluto d'obbiigo ma 
ammonitorc alVillnstrc ma 
pcricoloso csulc che tornava 
in patria. che Lcntn volto lo­
ro le spallc senza compli-
menti. Si rivolsc alia folia che 
si accalcara tra le mura del­
la sala d'aspetto c grido il 
suo saluto. Incito i marinai, i 
soldati e gli operai a lottarc. 
a loitare ancora pin dura-
mente per la rivolnzionc pro­
letaria. 

Era una anticipazionc vo-
lante delle Tesi d'Aprile, 
quclla che Lenin offri appc­
na arrivato: e solo la folia 
proletaria dci marinai, dei 
soldati e degli operai I'ap-
plaudl freneticamente. Lc ar-
cate verdi c bianche della 

I'autoblinda si fermb lungo 
il percorso c Lenin parlo an­
cora sul ponte Sansonovski, 
al vicolo Astrakan. al vicolo 
Finski, alia Bolscioi Dvarian-
ska. Poi, Lenin salt le scale 
della sede del partito. Era 
qucsta la ex villetta di una 
favorita dello zar, la balle­
rina Ksecinskaia, una coslru-
zione complicata di pietra 
grigiastra, irta di torre'tc c 
cupole mctalliche ,di rancel-
late, con un berceau sollevato 
in alto come una loggia fio-
rita all'angolo del muro di 
cinta a guardare sulla spin 
nata Troitski di rimpetto aVa 
Neva. 

Lenin la prima sera parlo 
quattro volte dal balcone del­
la camera da letto della Kse­
cinskaia, al secondo piano 
della villetta. Era costretto a 
gridarc per farsi udire da una 
folia semprc piii grandc che 
non si scioglieva c che bivac-
co tutia la notte nella grandc 
spianata punteggiata di fuo-
chi di baionettc lampeggian-
ti di bracciali rossi c berrctti 
neri. Ricorda la compagna 
E. D. Stassova, che per lunghi 
anni fu segretaria del comi-
tato centralc bolscevico, che 
in quella notte indimentica-
bile radunatisi tutti i com­
pagni nella sala grandc. ad 
un ccrto punto. senza sapcrc 
perche c guardandosi com-
mossi. tutti insieme comin-
ciarono a cantare. Sotto i sof-
fitti a cassettoni di legno pc-
santc c oscuro, fra lc assur-
dc decorazioni, gli specchi, 
gli stucchi dorati, i damaschi, 
i mobilctti preziosi e ingom-
bri di carte, di manifesti di 
giorrtnli di berrctti c di re­
volvers risuono ancora Var­
savianka. 

Solo all'alba Lenin si mossc 
dalla villetta c ando a casa. 
Fra tutte quelle che Lenin 
abito nel 1917 questa prima 
dove si reco all'alba del 4 
aprilc dopo la nottata in 
bianco dcll'arrivo, fu Vunica 
che potc dirsi davvero un po' 
« casa sua ». A via Scirokaia 
n. 52, alVirAerno 24, abitava 
infatti sua sorclla, moglie di 
Jehzarov, un ingegnere dei 
trasporti. 1 volti dei padroni 
di casa accolgono ancora oggi 
i visitatori nella vecchia ca­
mera da pranzo, guardando a 
due grandi fotografic incorni-
ciate di scuro. Sono due visi 
profondi, intelligcnti, di in-
tellettuali della borghesia 
russa. La loro casa era di-
gnitosa e spaziosa con cinque 
stanzc e un bcl balcone d'an-
golo sn una strada quieta. 
Al cognato Jelizcrov offri la 
*lanza piii tranquilla. 11 mo-
hilm era semplicc ma di gu­
sto. un crmadio per i vestiti 
Jehzarov Vaveva adattato a 
scafjalc per giornali. sapen-
do che Vladimiro llic vircva 
in mezzo alia carta stampata. 
Nella sua nuova stanza Lenin 
trovo un ricordo caro, il ri-

tratto e la potrona di sua 
madre, Maria Alexandrovna. 
Anche lei aveva abitato in 
quclla casa e li si zra spenta 
I'anno prima senza che Lenin 
avesse potuto rivederla. Ri-
posava nell'antico cimitero 
ortodosso di Pietroburgo e 
la mattina del 4 aprilc, ap­
pena tomato, Lenin vi ando. 
Poi torno a casa e comincio 
a lavorare. La scrivania era 
piccola, con un vetro e un 
fcltro verdc sistcmata davanti 
a una fincstra da dove Lenin, 
alzando gli occhi, vedeva i 
comignoli rossi di una fab-
brica di pane. A quel tavolo 
lavoro per trc mesi fino alle 
giornate di luglio c li mise a 
posto gli appunti delle Tcsi 
di Aprilc e scrissc 150 arti-
colt. 

Rit'ugio selvaggio 
Poi, dopo trc mesi di re-

lativa calma, csploscro i fatti 
sanguinosi di luglio, i bolsce-
oichi furono arrestati e gctta-
ii nella illegalita e Lenin an-
cor una volta dovette cercarsi 
un nascondiglio pin sicuro. 
II primo rifugio clandestino 
dopo i fatti di luglio fu a 
Viborg, presso un operaio di 
nome Alleluiev: poi a Razliv, 
un villaggio a una trentina 
di chilometri dalla citta. Raz­
liv era cd c un posticino di 
villeggiatura non elegante nc 
sigvorile, che di estate si po-
polava di famigliole piccolo 
borghesi che con pochi rubli 
vi andavano a passare i gior­
ni di ferie. Sorge sullc rive 
di un logo acquitrinoso, poco 
discosto dal golfo di Finlan­
dia e ancora oggi c popo?a(o 
di * dacie » in legno col tctto, 
spiovente immerse nel vcrde 
dei faggi c delle betulle. Qui 
colpito da mandato di cattura, 
con una taglia addosso, Lenin 
arrivo la notte dell'll luglio 
1917. Aveva la barba tagliata, 
la parrucca, gli occhiali e un 
passaporto intestato al nome 
dell'operaio Ivanov. 

Era accompagnato da Sta­
lin c da Zinoviev c da Alle­
luiev. Ando loro inconlro a 
rilevarli un altro vecchio 
compagno del 1905, Voperaio 
Emclianov, il iiuale con le 
sue mani si era costruito a 
Razliv una casetta di legno 
di due stanze e con tin fie-
nilc sotto il tetto per ajjit-
tarla d'estate. E' lo stesso 
Emclianov oggi che mi indi-
ca dove Lenin rimase nasco-
sto i primi giorni nel fienile 
in quella casetta. Emclianov 
ha oggi 86 anni, ha un volto 
quadrato e la schiena diritta. 
Sta immobile nel vento ge-
lato senza sciarpe c guanti 
sul collo e snlle mani robu-
ste. Conobbe Lenin per la 
prima volta nel 1905, all'epo-
ca della prima rivoluzionc e 
nel luglio 1917 il partito af-
fido a lui I'incarico di na-
sconderlo fuori citta. Con la 
mono ferma e diritta mi in-
dica in alto la porticina del 
fienile aperta sotto il tetto 
spiovente. S'intravcde una ta-
vola cd una sedia. * E' stato 
li piii di una scttimana >, 
mormora Emclianov. A guar­
dare in quella piccola soffitta 
sembra impossibile E' poco 
piii grandc di una cella, ci si 
rigira appena: ma li Lenin 
comincio a lavorare al lumc 
di candcla a « Stato e Rivo­
luzionc ». 

Ma il luogo non era abba-
stanza sicuro. Emclianov ave­
va 7 figli alcuni dci quali 

bambini c la casetta era-, 
troppo esposta, sulla strada. 
E una nottc, col figlio piu 
grande, Emclianov con una 
piccola barca trasfcri Lenin 
sull'altra riva del logo, in 
una localitd inaccessibile, 
Scialasc. Ci sono andato ver­
so sera e nel crepuscolo tra 
la vegetazione bassa e ce-
spugliosa abb'uuno trovato 
una capauna di paglia. Li 
sorgeva .identica, la capanna 
di paglia dove per piu di un 
mese dormi Lenin. In quel-
I'epoca era un posto inavvi-
cinabilc. pieno di zanzare di 
paludi, con una vegetazione 
selvatica. Vi sorgevano ca-
panne di paglia e fango con 
il tetto a cono, rifugi estivi 
di cacciatori e lavoranti a 
giornata. Lenin visse li come 
uno di questi assicmc al fi­
glio viaggiorc di Emclianov, 
un giovanotto die giorno e 
nottc faccva la guardia pron­
to a trasferirc Lenin in tcr-
ritorio finlandese a pochi 
chilometri da li. Lenin tra-
scorrcva tutta la giornata al-
Varia aperta c lavorava a 

« Stato e Rivoluzionc ». Ho 
ccrcato con gli occhi il tavo-
lino via non Vho trovato. 11 
rifugio era coinplctamente 
selvaggio, gli unici attrezzi 
crano delle falci, una pala e 
sostcgni di ferro con un gan-
cio per appenderc la pento-
la sul fpoco, all'aperto. Le­
nin pero scriveva dalla mat­
tina alia sera: due tronchi 
tagliati alia base /'MHO rici-
no all'altro facevano da se­
dia e da tavolino. Oggi il 
luogo c un giardino e vicino 
alia capanna di paglia, vicino 
ai tronchi circondati da un 
leggcro reticolato protcttivo, 
sorge un piccolo monumento 
in pietra che riproduce I'en-
trata della capanna. Poco 
lontano una casetta contienc 
in armadi di vetro, lc orme 
povcre c gloriosc di quei 
giorni. Pochi attrezzi, qual-
che lihro gualeito. mucchi di 
giornali ingialliti e fagli c 
fogli d'appunti 

Sono note irtc, difficili, si-
mili allc schede di arehivio, 
incutono timorc c rispetto, 
trasudano studio paziente, 

ricerca c precisione. Eppurc 
furono prese non nel chiuso 
ovattato di una biblioteca ma 
in bilico sul tronco di Un 
faggio, fra il gracchiare dci 
corvi sulla palude, consul-
tando libri cstratti da un fa-
gottello deposifato per terra 
tra Verba. A pochi passi lo 
Emclianov e il figlio veglia-
vano, con le tasche piene di 
rivoltclle, col fucile sdraiato 
fra i ccspugli. Ogni tanto 
una barca appariva lenta sul­
la riva. tra la vegetazione 
bassa, ed era qualcuno che 
arrivava Vi. Da Pietrogrado 
portava a Lenin giornali, no-
tizie e qucstioni da discutere 
e da deciderc. Sc nc tornava 
via con la testa e lc tasche 
piene di idee, di foglicUi, di 
articoli e di lcttcrc di Lenin 
con istruzioni consigli e pro-
teste. Se era di sera, allon-
tanandosi poteva vederc Le-
>iin che con le sue mani ac-
rendeva vicino ri snoi tron­
chi un fuoco di rami per fare 
fttHio c cacciare via lc zan­
zare. 

MAVKIZIO I'ERRARA 

UNA GRAVE DECISIONE DEL GOVERNO 

Imposto lin commissario 
alia Biennale di Venezia 

E' il senatore d.c. Ponti - Sciolto il Consiglio di amministrazione - Rinviata 
ogni riforma - Gli intrighi e le manovre che hanno preparato il prowedimento 

La presidenza del Consi­
glio dei ministri ha emesso 
ieri il seguente cornunicato: 
« Con decreto interministe-
riale in corso di pnbblica-
zione nella Gazzctta Uffi-
ciala, il consiglio di ammini­
strazione deU'Ente antonomo 
" La Biennale di Venezia, 
esposizione internazionale 
d ' a r t e " e stato sciolto e il 
sen. prof. dr. Giovanni Pon­
ti c stato nominato Commis­
sario straordinario per la 
provvisoria gestione del-
PEnte »• 

Gli intriglii delle cliente­
le mercantili c delle cricchc 
intellettuali che si scaldano 
al report* della ehioccia dc~ 
'Hocrisfimiri. le mnnoure di 
corridoio dei biirocrnfi go-
iwrnativi in fregohi di car-
riera e lc ambizioni cgenio-
niche della D.C. sono cost 
approdate al sospirato porto 
dopo lunglii mesi di lavorio 
sot terra two. di corrisponden-
cv epistohiri privatissime in 
cui si decidern di tjucsfioni 
di intercssc pubblico, di con-
rcgni mantati c manovrati 

con grande pcrizia. Gli ar-
tisti italiani tutti e gli uo­
mini di cultura, che chicde-
vano alia luce del sole la 
unicu soluzione possibile per 
la crisi della Biennale, sono 
serviti. 

Non ci sara approvazione 
del progetto di riforma de-
mocratica deU'Ente entro la 
prcscnte legislatura, ogni 
istanza autanamistica viciw 
ipnorfltn c ridicolirmtn. oli 
urfisfi sono messi fuori della 
porta e invitati a non o m i -
pnrsi dell'organizzazionc del­
la loro attivitd. II senatore 
democristiano Giovanni Pon­
ti e I'uomo del momenta. At-
travcrso lui, decadendo ogni 
altro incarico a tutt'oggi an­
cora in piedi. il govcrno clc-
ricale nomincra il comitato 
di spccialisti c funzionari 
che, senza controllo alcuno 
dcll'opinione pubblica. de­
cide ra dell ' organizzazione 
della prossima esposizione. 
Evidcntemente i nostri oo-
i*i*ni(iii(i spi'rniio di rag-
giungere alle prossimc ele-
zioui la maggioranza asso-
luta e di po'tcr quindi di-

LA TELEVISIONE IIV ITALIA, QUATTRO AIVIVI DOPO 

i rivotfjimenti che IciTF 
hu portul4* In tftt piccolo puenc 

Una nostra inchiesta a Montorio romano, centro agricolo che presents caratteri tipici di. 
molte iocalita - La diffusions del nuovo mezzo a confronto con la stampa e il cinema 

IV 
Montorio romano e un 

piccolo centro della pro-
vincia di Homa. Sorge sul­
la costa di nn monte, a 
571 nietri di altezza, dista 
una cinquantina di chilo­
metri dalla capitale e 7 
dalla Via Salaria. Fa par­
te, come tutte le zone com-
prese grosso modo fra la 
Salaria a Nord e la Tibur-
tina a Sud, della Sabina, 
regione prevalentemente a-
gricola, ricca di uliveti e 
di vigne. - , 

Alia fine del 1956 Mon­
torio denunciava 1899 abi -
tanti, raggruppati in 475 
nuclei familiari. Si tratta 
per lo piii di piccoli e pic-
colissimi proprietari, pro-
dtittori di olivo, vino, gra-
naglie e frutta, e di pochi 
braccianti. La composizio-
ne sociale, le generali con-
dizioni di arretratezza, il 
basso tcnore di vita di 
buona parte della popola-
zione, il suo isolamento 
dalla grande citta, pur co-
si vicina, fanno di Mon­
torio romano un paese so-
cialmente e s trut turalmen-
te collocato al Sud, come 
del resto avvicne per va-
ste zone della provincia di 
R o m a . L'amministrazione 
comunale e sempre stata 
democristiana, ma il mo-
vimento popolare ha cono-
sciuto negli ultimi cinque-
sei anni uno sviluppo im-
petuoso. Nel 1943 il Fron-
te democratico ebbe un 
sola voto, qucllo di un pro-
fessionista che viveva a 
Roma. Nelle elezioni am-
ministrative del 1956 le si-
nistre raccolsero quat t ro­

cento voti, e la D.C. pote 
prevalere di strettissima 
mi sura. 

I dati e le notizie che ab -
biamo fornito spicgano per-
che abbiamo scelto Monto­
rio per la nostra inchiesta. 
In realta questo paesc non 
differisce gran che da 
quelle migliaia di piccoli c 
piccolissimi oacsi del Cen­
tro e tlel Sud per i quali 
la televisione ha costitui-
to. in questi ultimi anni il 
fatto di cultura piii note-
vole. e in certo senso piii 
rivoluzionario degli ultimi 
tempi. Esaminare l'influen-
za della TV nella vita di 
Montorio, le profonde mo-
difiche apportate nel modo 
di vita e nel costume del­
la popolazione significa. 
fatte pure le dovute dif-
ferenze, avere un quadro 
della influenza del nuovo 
mezzo in centinaia e mi­
gliaia di piccoli centri. 

Prima conclusionc 
La prima conclusionc al­

ia quale siamo giunti con 
la nostra inchiesta e che la 
Televisione si e inserita nel 
vasto processo di rinnova-
niento della vita, del co­
stume e della cultura di 
questc popolazioni nel do-
poguerra. Sarebbe troppo 
lungo esaminare i profondi 
rivolgimenti avvenuti in 
queste zone negli ultimi 
dieci anni; rivolgimenti dei 
quali l 'avanzata impetuosa 
del movimento popolare e 
stata gran parte. La luce 
elettrica, la corriera, la ra­
dio, la scomparsa. almeno 
fra i giovani, dell 'analfa-
betismo, la creazione dei 

partiti politici, le lotte elet-
torali hanno cambiato la 
faccia di Montorio, come e 
avvenuto un po' in tutto 
il Sud. La Televisione, ul­
tima arrivata, ha contri-
buito finora largamcnte, e 
vi contribuira in futuro, ad 
abbat tere barriere di pre-
giudizi, di costumanze ar­
ret rate. 

E veniamo pure alle ine-
vitabili cifre. Da esse ri-
stdta in modo inoppugna-
bile come la TV sia ormai 
di gran lunga non soltanto 
lo spettacolo, ma finanche 
il veicolo di cultura e di 
infoimazionc piii popolare. 
E cio nonostante che il 
numero dei televisori sia a 
Montorio assai basso: quat­
tro, dei quali uno privato 
e t ie * pubblici >; il pr i ­
mo istallato al Bar Mari. 
in Via Roma, il secondo 
da c Checco > in piazza, il 
terzo nella sala parroc-
chiale che funge da cine-
matografo. Tanto il Bar 
Mari come «Checco > c il 
prete accendono il lelevi-
sore quat-ro, cinque volte 
la settimana. Calcolando un 
numero medio prudenziale 
di cinquanta presenze a 
sera al Bar Mari (che ha 
sessanta sedie. quasi sem­
pre tut te occupate e con 
molta gente in piedi) di 
trenta da «Checco > e di 
al tret tante dal parroco ed 
aggiungendovi quelle 7-8 
persone che ogni sera si 
raccolgono davanti all 'uni-
co apparccchio « privato > 
(di propriety di un pensio-
nato grande invalido), ab­
biamo circa cinqueccnto 
presenze settimanali, cine 
ben 26.000 in un anno. 

M O N D O E C O N O M 1 C O 
Trc contincnti con tro il M.E.C. 

D l'll-i^TF, In conferenza intcrnnzinnalc dellf flnennr 
(GATT: Grncral Acrc^mrnt on Tariff- and TrailH in 
corso a Ginci ra, il probtemn del Mrrcnto Comune EM-

ropco c stnlo nnturalmcnlc in primi^utno piano fin tloirinizio. 
I Paesi che hanno adrriio al MFC si sono alfannali a con-
vinccrc tutti gli altri. ma finora con scarso sucecsso, di non 
nutrire idee, discriminatorie verso i mcrcali eslerni alia 
« c o m u n i t a » . di non voleru prntepgerc con cleiatc har-
riere protcttirc, di aicre lc migliori intenzioni di tpiczto 
mondo, insomma. 

Anchc in seno al GATT </ r delinento. nei confront* 
del Mercato Comune, uno ffhieramento molto interciwnic, 
che gin si era intrnrislo aira*$cmhlea di " nihincton del 
Fondo Monetario Internazionale. I'arliamo della prcsa di 
posizione dei Paesi delVAfrica, delTAsia e dcK'America 
Latina, tutti ottili — sia pure per diversi motiti — 
air inclusion? nel MF.C dei territori d'ollremarc app^rle-
nenti alia Frnncia, al Rclgio c all'Olanda. I Paesi afro-
asiatici cx-coloniaii (gruppo di Bandung) scorgono giu.ita-
mentc, in questa inclusione. una manifestazione dt colo-
nialismo, una ribadita subordinazione dei territori afri-
cani agli interessi dci monopoli europci, I Paesi latino-
americani sollcvano piii che altro una queslione di cotx-
correnza, temendo dt Ware csclusi dai rijornimcziti ili 
mnttrie prime alTFuropa. 

L'nllncco anti-MFC dci Ire continrnti si e sriluppalo, del 
re*to, anchc su altri lerreni. 1.a «C.ommi%uone di lutein 
sui territori non atilonomi » delrOSU c stota tealro iTun'al-
tra efficacc offensita. Ha parlato per conto dei Paesi di 
Bandung il rapprescntante di Ceylon: « /wi proposta di asto-
ciare i territori tfoltremarc delltt Francia, del Belgio e 
delTOlanda al Mercato Comune », ha dello. <r si risolverebbe 
in un rallentamcnto dello siiluppo e in un ostacolo n/ri/i-
dn*trializzazione dei territori stessi, in quanta es*i rer-
rebbero aperti aU'affluyu> di prodoiti mnnifnllurali europri. 
E" contmrio alia politico erplicila del gorerno di Ceylon 
permettere che questi territori continuino ad esscre o diren-
gano nel futuro sempUci appendici economiche di un mer­
cato comune curopeo t>, 

La relativa mozione era stata presentatr in un gruppo 
di Paesi afro-asiatici (Birmania, Ceylon, Egitto, Etiopia, 
Ghana, India, Liberia, Pakistan, Arabia, Sudan), da un 

gruppo di I'ncsi sudamericani (Argentina, Bolivia, Costa­
rica, F.cuador, Guatemala, Haiti, Panama, Uruguay) c dalla 
Cecoslovacrhia. Hanno volalo contra solo i Paesi colonia-
li*ti, c con loro Thalia. La migliorc conjerma, questa. 
che la piditic'n del MFC c inconciliabile con la pretesa 
di enndurre una « nuova n politico di amicizia c di colla-
bornzione verso i Paesi ex-coloniali e tcrso i Paesi del 
mondo arnbo in particolare. 

1. pa. 
DOI.I.XRI AI.LA FIAT. - I n prr-lito di 5 milioni di 

tlollari c »lato rnnrc^n alia Fiat dall'Export Import Rank 
•li i\'rw York. II prr-tiln, rln- c a enndizioni vanta££in*c 
'.i.Sl' per cento ili inirrr--r. durata H» anni ) . c i lalo garan-
l.in tl.ill'IMI, cnlc ptihhlirn dello Stato italiano. 

Al MKYTI DI CAPITALS. - II rotonifirio «FratcIli 
l )r ir . \n |u . i » h.i aumrnlalo il rapit.ilr da 1 miliardo a 
1.3 milijrdi. I-a «Sarom V)» ha drri-o di aumcnlarr il 
capitale da 5(H) milioni a nn miliardo. 

liORRIO PRF-SIDENTK DFJ.I.A EDISON. - Dopo la 
mortr: d^ll'inc. Fcrrerio, Carlo Robbio e stato nominato 
prr-idrntr d<*II.i « Edbon-Yolla » (rapitalc 110 miiiardi) . 
Virriirf-i<!<-ntc c slato nominato il con^igliere delcpalo, 
Yitlorio I)r Ria*i. 

AI MKNTAXO I PEGNI. - Al 30 pintno stor-o, la 
Mtiiarioni* «l<*i prr-tili m pesno in Italia era la frynent** 
• tra p.irrnlr-i lc rilre al 3» pciusno "56»: numero d«*i pe^ni 
2.3-25.CMHI <2.I'HMKKM, per un importo di lire 18.876.000.000 
(17.022.0OO.IKMM. 

L I TILE DELLA FINMARE. - La Finmare (.oriela 
drll'IRI che. jrrti-cc lc compa^nie di navifazione « Italia », 
i» Lto)d Trie.-lino ». « Adriatira », n Tirrrnia ») ha chin-o il 
bilanrio con an utile di 1.2 miiiardi. Le quailro floltr <oriali 
dirponjrono oppi di 91 navi, per comple t ive .656 .801 t.s.L 

RIMIANCA-SOLTBR-MATIIIESON. - La Rumianra, la 
Squibb c la societa americani Olin Mathie«on (nno dei 
piu important! pruppi rhimici del mondo) «i sono streila-
menie letate fra loro. Franco Palma. amminirtratnre dele-
paio della Squibb, c entrain nel romiplio tTamminblra-
zione della Rnmianra, nel quale entrera presto anchc il 
sipnor T. S. Nichols , pre<idenle della Olin Mathieson. I-a 
Rnmianra co?iruira presto Roma nno ttabilimento per la 
produzione di tripolifosfati ( d e t e n i v i ) . 

Confrontiamo pure queste 
cifre (largamcnte appros-
simative, come e ovvio, ma 
non per eccesso) con quel­
le di altre forme di spet­
tacolo e di trattenimento. 

Anzitutto il cinema. La 
unica sala di Montorio. oa-
pace tli 60-70 posti. e quella 
parrocchiale. Qualche anno 
fa si davano in questa sala 
sei spettacoli settimanali, il 
sabato e la domenica. Oggi, 
e la Televisione non 6 estra-
nea al fenomeno, a niala-
pena si riesce a riempire 
la sala per uno spettacolo 
domenicale, al quale assi-
stono in prevalenza ragaz-
zi e donne. La Societa au-
tori ed editori ha dcniin-
ciato nell'iiltimo anno 3500 
biglietti venduti. Un nume­
ro tli frequenze inferiore di 
sette volte a quelle che si 
registrano per la TV! 

Cost mm mutati 
E vediamo la situazione 

d e l l a stampa. Esistono a 
M^ontorio due rivendite di 
giornali. Una per i quotidia-
ni, Faltra per settimanali e 
periodici. La prima vende 
ogni giorno 15-20 quotidia-
ni; la seconda circa ven-
ticinque settimanali. 

Sono dati certamente sco-
raggianti. Da essi risulta che 
solo una famiglia su 25 ac-
quista tin quotidiano, e la 
stessa proporzione vale piii 
o meno, per. i settimanali. 
Poicho generalmente i let-
tori (secondo gli cdicolanti) 
appartengono alle stesse ca­
tegoric, possiamo afferrna-
re con una certa tranquil­
lity che dai 70 all'80% delle 
famiglie di Montorio abi-
tualmentc non acquistano 
giornali. Se si ticn conto 
che nessuno in paese vende 
libri e che l'cdicolante dei 
settimanali ha clovuto r i -
mandare • indietro a l c u n i 
gialli acquistati a titolo di 
esperimento. possiamo con-
cludere che la stragrandc 
maggioranza della gente di 
Montorio (a parte la popo­
lazione scolastica) non legge 
che i manifesti affissi sulle 
cantonate. le cartelle delle 
ta?se e, forse. i libri di pre-
ghiera. 

E passiamo pure alia ra­
dio. Alia fine del 1956 era-
no stati denunciati alia RAI 
94 abbonamenti (su 475 fa­
miglie). pari al 19.79*rt; dci 
nuclei familiari esistenti. Si 
tratta di apparecchi denun­
ciati. il che sign>fica che, au-
metando il loro numero di 
un 10Sc di abusivi (che non 
pagano l 'abbonamento), cor-
rispondente alia media na-
zionale. abbiamo non piii del 
30Tc di famiglie proprieta-
rie di un apparccchio radio. 

Moltj di quelli che non 
hanno la radio in casa, tu t -
tavia. si recano al bar e in 
parrocchia per vedere la te­
levisione. Piii di un centi-
naio di persone per sera non 
sono pochc, in un paese di 
475 famiglie. La loro com-
posizione sociale e la piii 
varia. Abbiamo parlato in 
proposito con i proprietari 
dei due bar. e le conclusio-
ni sono state le stesse, an­
che sc nel pubblico dci due 
locali. posti in zone diverse 
del paese. e'e qualche picco­
la differenza: piii popolare 
quello di Mari. ove abbon-
dano i giovani, un po' me­
no quello di « Checco » che 
ha una salctta riservata. 
Abbiamo gia detto che non 
tutte le sere i televisori ven-
gono accesi. Non vengono 
accesi il venerdi, quando e'e 

la prosa. non vengono acce­
si nepput'e quando e'e la !i-
rica. a meno che non si trat-
ti di opere popolarissime e 
di ratio quando ci sono i 
film, che durano troppo e 
quindj tengono occupati per 
troppo tempo i tavoli e k 
sedie. 

Nel pubblico prc-domina-
no. di gran lunga, gli uo­
mini. e i giovani. Per quan-
to concerne le donne si assi-
stc a un cambiamento, an­
cora piuttosto lento, di abi-
tudinj e tli costume. Una 
volta le donne di Montorio, 
e meno che mai le ragaz-
ze. non si sarebbero azzar-
dnte a en tra re di sera al-
l'osteria. Quando una mo­
glie giudicava che il mari-
to si era attardato oltre il 
lecito, vi si recava col fi-
glioletto. Q u e s t i entrava. 
mentie la donna -rimaneva 
fuori della porta. Allora tra-
mite il ragaz/o si svolgeva 
tutta una complicata serie di 
patteggiamenti. volti a far 
uscire I'uomo dal locale sen­
za che la donna fosse co­
st retta a cntrare. Oggi quei 
tempi appaiono irrimedia-
bilmente lontani. anche se 
non del tutto dimenticati. 
Sono ormai numerose le 
donne e le ragazze che en-
trano al giovedi o alia do­
menica da Mari o da cChec-
co > a vedere Lascia o rad-
doppia? e Telcmatch, e que­
sto, per Montorio. e un ele-
mento tli progresso da non 
sottovalutare. 

I trc televisori «pubbl i ­
ci > di Montorio hanno cam­
biato sensibilmente. in po­
chi anni. i costumi degli abi-
tanti. quali erano stati con-
sacratj da secoli dj consue-
tudine. L'aspetto piii appa-
riscente 6 forse il progres­
sive disuso della < passeg-
giata > serale che appare in 
netto ribasso. Spes.so il gio­
vedi e la domenica la piaz­
za appare quasi deserta, e i 
locali muniti di televisorc 
rigurgitanti di avventori. Vi 
e inoltre, oggi, un diver5o 
modo di concepire il loca­
le pubblico. Una volta vi si 
andava solo per giocare, be-
re, pnssare qualcne oretta in 
compagnia. Oggi i tavoli im-
pegnati nel gioco diminui-
scono a vista ti'occhio. 

Circa le preferenze del 
pubblico per i vari program-
mi. e certo che al primo po­
sto assoluto =ono gli incontri 
di pugilato. che tutti gli av­
ventori concordano nel rite 
nere troppo rari alia TV-
Chiedono anchc. pero. che 
siano incontri veri. non ba-
nali e>ibizioni da salotto 
(come gli ultimi due di Loi). 

Grande successo di pub­
blico raccolgono anche lc r i-
prese dirette dei Festival di 
San Rcmo e Xapoli. In que­
ste occasioni le sedie di Ma­
ri e di « Checco > vengono 
occupate con ore di antiei-
po. I-o stesso a w i e n e per i 
rari incontri di calcio, men-
tre l'atletica leggera viene 
accolta con notevole fred-
dezza. II ruabti, poi. addiri t-
tura con irritazione. al pa­
ri del tennis e degli sport 
nautici. Fra le trasmissioni 
periodiche figurano in te­
sta sempre Lascia o raddop-
pia? e Telematch. Segue a 
una incollatura Voci c volti 
della fortuna 

• • • 
Questa e la situazione a 

Montorio Romano, un picco­
lo centro della provincia di 
Roma. E' la stessa, fatte le 
debite differenze, di molti 
piccoli Comuni del Centro 
e del Sud d'ltalia. 

ARTUKO GISMOXDI 

sporre a loro piacere del 
Portamento per imporre uno 
statuto nuovo al cui con­
fronto quello fascista del 
1938, che ancora repola la 
vita delta Biennale, potreb-
be scmbrarc uno statuto de­
mocratico. E' sintomatico 
che proprio H 24 ottobre, a l -
la Camera dei deputati, In 
sede di discussione del bi­
lanrio del mintstero della 
P.I.. sin sfnfo rcspinto un 
nrdinc del giorno presenta-
tn dai deputati Gianquinto 
e Alicata, il quale, inter-
prctandn i desideri degli ar-
tisti e degli uomini di cul­
tura rcsponsabili. chiedeva 
la discussione e I'approvazio-
iie urgentc del progetto di 
riforma per la Biennale e la 
Quadricnnale. Atialoga ri~ 
chiata era stata fatta del 
resto. coneordemente, da tutti 
' sindacati deqli artisti, in un 
telcgramma indirizzato alio 
on. '/.aU. 

Appare cos\ chiaro come 
anche la nomina del prof. 
Dell'Acqua a segrctario del­
ta Biennale. dopo la defene-
strazione del prof. Palluc-
chini. non sia stata che il 
primo passo su questa strada. 
F. lo stesso Convegno di Ve­
nezia, promosso dai membri 
veneziani del Consiglio di 
amministrazione della Bien­
nale che avevano rassegna-
fo lc dimissiont dal loro in­
carico per protcsta contro 
la liquidazione dulla gestio-
ne Pallucchini, finisce con lo 
inscrirst liclln mnnourn. fn. 
quella occasionc (• partita da 
nn'asscmblea priuatissima, 
in cui avevano voce prin­
cipal i critici Carlo Ludo-
vico Ragghianti, Lionello 
I'eniitri e Marco Valsecchi, 
la ricihesta al govemo di un 
commissario straordinario. 
Forse qualcuno tra i parteci-
panti al Convegno covava la 
speranza di potcr arrivare 
lui all'incarico, e questo 
qiinlcutio e scrvito a dove-
re. Abbiamo gin messo in ri-
talto alcuni giorni fa come 
(ptesti signori, mentrc si pro-
chtmavano difensori degli 
artisti c dei loro intercssi 
cultural! ed economici, ne-
gasscro di proposito nci loro 
progetti ogni funzione di 
controllo agli artisti stesst 
anchc nel Consiglio di am­
ministrazione; e come, men­
trc sbandicravano il vcssillo 
dcll'autonomia della Bienna­
le dal poterc politico cen­
tralc. chiedesscro proprio un 
commissario govcrnativo che 
per giunta avrebbe dovuto 
sccgticrc lui stesso, insinda-
cabilmentc, i collaboratori 
per la gestionc provvisoria 
della Biennale. 

Sapremo nci prossimi gior­
ni quali collaboratori sce-
glicra il senatore Ponti. A 
lui personalmcnte vorrem-
mo ricordare che esiste un 
voto del Consiglio comuna­
le di Venezia perche la ge­
stionc commissariale in ogni 
caso non duri piii di un an­
no. Dal senatore Ponti at-
tcnditmio uroentcmente una 
prccisazione alia stampa. 
Perche in materia di regimi 
vommissariali straordinari, 
I'espericnza ci ammonisce 
che vi e una spiccata ten-
denza dci govcrni democri-
stian't a trasformarli in ge-
stioni pcrmancnti. La ge­
stionc commissariale del-
Vlstituto Nazionalc LUCE e 
un istrultivo csempio. 

D. M. 

Gli assislenfi universllari 
non ritengono risoHa 
la crisi degli Atenei 

GENOVA. 31. — II Consig l io 
dirett ivo del l 'Associazione g e -
novese assistenti univers i tari , 
nuni tos i questa sera, dopo a v e r 
proso atto del la dec is ione de l 
minis iro Moro di presentare 
;U Consie l io dei ministri i l 
progetto sul lo stato e iuridico 
per i professori e gli assistenti 
universitari . ha affermato in 
un comunicato che - con q u e ­
sto atto. m e a t r e si contr ibuisce 
r.Iln soluzione di problemi e c o ­
nomici e di carriere de l l e c a t e ­
goric intorcssate. si e ancora 
ben lunSi dal n s o l v e r e la cris i 
univorsitr>r:a. che presenta a l ­
tri urgenti problomi. qual i la 
crave deficienza di fond: per 
la ricerca o I'attivsta didatt ica 
e la notevo le carenza di perso-
n^le insecnanTo e tecnico. II 
comitato d ire t t .vo de l l 'AGAU 
rit .one qoindi — conclude i l 
co;nun:o.*to — che non possa 
ancora cfssare 10 stato di ag i -
?az:one rio'Ia cntecoria e s i r i -
.lerva di convocare . a brev i ss i -
ma scadenza. una assemblea 

des l i assistenti 
5j'.!a e v e n t u a l e 

estensione delta 
:ca. secondo il 

daH*ultima 

straordinan.t 
per decidere 
ripresa della 
it::vira d;d.iTt:ca. 
rr.and.ito r icevuto 
arsemblea - . 

Rubano un cannone 
CATANIA. 30. — A San­

ta Maria di Licodia. in pro­
vincia di Catania, ignoti la-
dri hanno portato a termine 
uno strano furto: da un fon­
do di proprieta del signor 
Francesco Leonardi e stata 
asportata una canna di can-
none. residua to dell'ultima 
guerra. della lunghezza dl 
5 metri e del peso di circa 
4 tonnellate. 

II Leonardi ha awcr t i t o 
i carabinieri che hanno ini-
ziato le indagini in tutta la 
provincia di Catania. 

-eam*.#iiSjci}to&**m 
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LASCERA' IL CAMPIDOGLIO PER IL SENATO ? 

Dimissioni da Tupini 
enf ro il 15 novembre? 

A quella data l'assemblea di Palazzo Madama dovrebbe deci-
dere sull' incompaiibiliia delle cariche di Sindaco e senatore 

La quc;tionc della incompa-
tibilita fra la duphce canca 
dol sindaco Tupini sara discus-
sa noll 'mla del Senato il 15 
novembre, dopo il prommcia-
mento di alcuni mesi fa del hi 
giunta pel le olezioni. In quo-
sto srn^f) liaimo dcciso 1 oapi 
doi gmppi del Senato, rumi-
lisi ion COD la presidenza del-
l'aiseinblea parlamentaro per 
diseutere l'ordine dei lavon 

Come e noto. hi giunta per 
le oleziont, ehiamata a pronun-
r:arsi sulla incompatibility o 
mono fra la canca di sindaco 
di Ilorna e quella di senatore 
della Repubbhoa. aveva nspo-
sto ,n .-.c nso afl'Tniativo con un 
voto a magginran/.a II .-.uida-
co, 4n allora, ela statu posto 
nolle condizioni di dover soo-
glioro fra le due cariche, per 
epianto il pare re della giunta 
per le olezioni abbia solo un 
carat tere oonsultivo. rimanen-
do la deliberazione deflnitiva 
«J voto dcH'u&seniblca. 

II smdaco, per quanto mti-
laniento convinto della esi-
tenza della lncompatibilita, ha 
reso tempo ed ha atteso. per 

docidero, le ulterior! delibera-
zioni. Se l'as.semblea dccidcra, 
ora, come sembra profilarsi. per 
l 'meompatibilita delle eariebe. 
Tupini avra. a deeorrore dal 
•iorno della decisione. non piu 
i trentn giorni di tempo per 

a sceltn. Se Tupini non optas-
e per 1'una o I'altra delle ca-
iche, decadrebbe automatioa-
nente da senatore e nmarrebbe 
indaco di Roma. 

Si dice tuttavia con insisten-
a, e non senza fondametito. 
he Tupini prendera ogli stessu 
ma decisione prima del voto 
ell'assemblea. Egh, a quanto 
are, sarebbe mtenzionato a 
asseguare le proprio dimissio-
i da sindaco, in modo da n -
resentare la propria eandida-

ura a senatore in tempo utile. 
eli 'evcntualita di uno seingli-
ento anticipflto deH'osscm-

lea. 
Ci6 — 6 evidente — ripro-

orrii per l'amministrazione ca-
itolina il problema del ntiovo 
indaeo di Roma e della mag-
ioranza che dovrft sostenorlo, 
nche se ieri, come si dice in 
ltra parte della cronaca, si 

avuta un'avvisaglia signinca-
iva (unione dei voti fascisti 

qiielli del centro) per l'cle-
ione di un assessore. Cio non 
oglie. come ben s'intende. che 
~n voto per 1'elezione del sin-
aco abbia un senso politico 
iu marcato, come avvonne il 
ionio doH'iin'estitura del se-
atore Tupini alia carica di 
rimo cittadino romano. 
E' diffusa la sensazione che 

Servizio d'ordine 
ORKl. alle ore 9 pteclsr. 

ncl locall della Fcclcrnzlone 
rumatia <lcl PCI. sono rnnvo-
catl tnttt I compaRiil facon-
tt parte tlcl scrvlzlo d'onll-
ne. Nrssuno ileve mancare. 

il sen Tupini voglia del resto 
soancarsi del pesante fardello 
deiraniminihtr.'izione roinana, 
come niolli episodi di sua m-
-ailleron/.a hanno ma dunoslru-
to. Come elemento di csaspe-
razione della sua ipor.iensibi-
lita, e venuta del resto p ropno 
ieri la prcscnta/iono al Con-
siglio comunale di una mter-
rogaziono che a Tupini non 
far'i certo piaeeie e che lo n -
guarda pemmalrnoiite. I coin-
pagni Giunti. Natoli, Nannu// i 
e Hella Seta, analogarnontc a 
quanto e stato clucsto a pro­
positi dell'asscssore Cavallaro. 
hanno chiesto se 6 veio che, 
in occasione del suo g.ubilou 
politico. il . iindaco, tramite lo 
ullicio st.impu del Commu', ab­
bia piovveduto alia stamp.i e 
alia diffusiono di una propria 
biogr.ilia e del resoconto del 
suo prlpio discorso, ptnmmcta-
to prima di assumere la fnn-
zione che ot;«i ricopre e avente 
per nggetto tcnu del tutto 
ostranoi alia fun/.ione stossa. La 
rlsposta la po.-^ono dare con 
antieipo tutti i mornahsti di 
cionaca: tutto c»o e perfetta-
mente vero, come e vero. quin-

di, che il sindaco. eosl facendo, 
ha - violato precise tionne di 
l e j ^ e - . 

A j)arte cio, nel caso cti di­
missioni di Tupini, n m a r r a il 
pioblema della .sua .sostituzione, 
die non sembra poi tanto fa­
cile come si potrebbe supporre. 
K non solo per ra^ioni pohti-
ehe. quanto per il fatto che 
ncs.suno dei due'maKUiori can-
didati (I.ombardi e Cioccetti) 
sembra tanto propenso ad as­
sumere l.i earie.i e a rinuncia-
rc qiiindi alia candidatura par-
iamentare, tanto tenacomente 
persemuta, soprattuttu dall 'av-
voi-ato Cioccetti D'altra parte. 
ine.ssi da un can'.o l inotivi di 
carattere person.lie. il minita-
to romano dell;. D C capisie 
ch< non tanto le^jierriiente si 
puo eorrere il nschio di no-
nunare un sindaco che. una 
volta deputato o senatore, fa-
iebb" eorrere il rischio di nuo-
ve dimissioni a breve sca-
flenza. 

A mono che non sia gia 
pronta una solu/.ione diversa 
da cpiella clie ruota intorno ai 
nomi di Lombard) e. di Cioc­
cetti. 

INUMATA AL VERANO LA SALMA DELLA DONNA STRANGOLATA 

Ogni fase dei funerali di Pasqua Rotta 
e stata lilmata dalla polizia scientiiica 

I familiari e le amiche della vittima hanno seguito il feretro insieme ai 1'unzio-
nari della Squadra omicidi — Scene di disperazionc — Due uomini interrogati 

A KOMA INSM'.-Mi: — I.cttcialmc/ilc ussalitl il.i un r.iiKulo cli 
fotoKrafl c nlornullsti, In^rbl HerKinan v Holu-rle ItusM-llliii 
SIIIKI «iuntl ieri sera alle 20..'<0 a Chitupiuo prnveiiictiti il.i 
I'url);l. II rcfiista ha iliehiarato che si trutlerr.'i a Honia tine 
o Ire Klor. i e poi si rechera a I'arici e nel KCIKJO, per far 
ritrirno in India fra 10 ^lornl. I.a slprnora Herein.in. inveee. 
Ira una deeina di (,'iorni Hi rechera a l.ondra do \c iiiler-

p ret era un 111 in 

IN DISCUSSIONE AL CONSIGLIO C O M U N A L E U N A PROPOSTA DELLA G I U N T A 

Anche lo splendido parco di Villa Chigi 
minacciato dalla speculazione edilizia 

II compagno Lapiccirella difende 1' integrita della zona verde - Peggio che ai tempi 
di monsignor Demerode - II d.c. Maggi eleiio assessore coi soliti voti dei fascisti 

II Consinlio comunale ha de­
dicate* la seduta di ieri alia 
nomina del diciottesimo asses­
sore (in sostituzione del prof 
Horruso dimessosi alciini mesi 
fa per decisione del conuresso 
repubblicano romano) e alia 
discussione. appena ii'.i/.iata, di 
una pr'oposta di deliberazione 
con la quale si dovrebbe deci-
dere la sorte di Villa Chifii. 

Per quanto ri^narda hi pri­
ma questione 1 deinucnstiaiii . 
il centro e i consii-lieri di de-
stra • (monarchici e missini) 
hanno concentrato i loro voti 
sul d.c. AlaiiKi, clie e risultato 
eletto con 42 voti su fi'.t pre­
sent i e votanti. Si sono avute 
21 schede bianche. ovvero 
(juelle dei comunisti. dei so­
cialist! e. presunnbilmente. del 
repubblicano Horruso 

Muilfii fu «ifi assessore (alia 
Nettezza urbana) durante la 
prima animmistra/.ione Rcbec-
chim e torna in Kiunta dopo 
molti silenzi. e di nuovo con il 
voto fascista. K«li e uscito vin-
citore. se cosl si pu6 dire, nella 
battanlia per l'assessorato com-

Le celebrazioni 
del 4 novembre 
La popolazione potra visitare le caserme 
Messaggio di Gronchi alle Forze Annate 

Limedl 4 nov«'mbre. in occa-
ionr tlella cclebrazione drlla 
-lornata delle Ft>r/e Arniate. 

bandiera nazionalc sara is-
-ita sulla T o n e Capitolina. 
ille torri comunah e s-ulli 
litenne delle esedre arboree 
a bandiera nazion.ile e quella 
l Roma verranno espo^'.e all* 
nestrc- deKli edifici o m u n a l i 
elle Aziende Municipali e sul-

vetture autofllotramviarie 
Xel pomeriRfiio I pubblici 
ifici saranno illuniirati 
La popolazione potia visitare 

beramente le c.iserme d< 11.i 
apitale. come opi i -i-.-.r.o in 
uesta ricorrenza. 
II Presidente della Reruliim-

a rivolRera un n:e?-aj:4i,j alle 
orze Armatc c depoir.": i;::; 
rona d'alloro suli.i tomb., del 
llite Ignoto. cm rci (i.-r- urn? 

nu.£gio anche lc pn-^idi nze 
el Senate e dell's Cmicr i e 
na rapprcser.tan/.i d- I ^o-
CIT.O. 
Alle ore 10 di lu:«ni il Prr-
dente Gronchi visiter i i.i Cn-.i 
qdre dei Mutilat: 
Anche il Pr««.cifn'f- rii 1!'« 
rov'incia. on G : I : < - T ; ^ Bruno. 
component! <i11;r> , . . nt.i o del 

ii«.Cl.o r r i v . r .• - ». rende-
nno oniaci; <• :-.\ M.lite Innoto 
dtTorr.jr.ii > corone d'ailoro 

le 1 ip.d; ch(- ncordano : di-
ndrn ' i den'Amm.nis ' razione 
ovir.cir.Ie caduti in giierra c 
la Cara Madre dei mutilati 

1: 

Da oggi at 15 novembre 
la Mostra del crisantemo 
ler> il senatore Tupini ha 
au£urato la Mostra del c n -
ntcmo allestita a enra del 
rvizio Siard'.n: ?.l semenz.i'.o 
munale di San S*s:o 
Entro la prande arsreiern 
no state collocate oltr.- 10 COO 

ite. 1 v iah che dall'inqrcsso 
nducono all 'Arancicra stessa 

o stati abbeibti con mi-
aia e michaia di altre p:antc 
crisantemi. I«a mostra r i-
rra aperta Rratmtamente al 

bbhco da oggi al 15 no-
embre. 

Manifeilarioni cowunisle 
Domani ^lle ore 20 il Consi-

ghere comunale Nino Franchil-
lucci parlera alia Borgata Fi-
nocchio sui problemi della zona 
l della Legge Spcciale per Ro-1 

ma proposta dai Comuni<ti 
Domenic.i 3 novembn 

Porta MaKtiiore. alle ore 1 
compajina Maria Michetti pre­
sidente dell'UDI Proviueiale 
p.irlera ad una fe>ta di doime 
sul tenia' - I.n j>r»i.sionc che lc 
oisnlinj/'ic iupcffinio da cinque 
mini '. 

AI Quadraro. alle ore 17 il 
compagno Fernando Di Giu-
lio del Comitato Centralc del 
PCI parlern sul tenia: » Lc lc»;,ji 
che il Piir/dmrnto pud .rppro-
e j rc prima dcllc tfrzioni *• 

A Prati , in I^arza Kisor^i-
rr.e::'.o alle ore 17. il tompnuno 
Mario Mnmmuccan. secret.irio 
responsabile della Camera del 
I.avoro di Koma, parler.1! fu! te­
nia: * 11 oovcrno approci lc Icg-
;>; ncccssanc ullc yrandi 
•n.7««c -. 

Al Quarticeiolo. alio ore 10. 
:.«:. (Jiulio Turchi del Comitato 
•-• :i:ralo del PCI parlera in un 
;• ibbii.vi comizio sul tenia: "Lc 
'••.jp: che il /'.:r'(jr;icnIo puf> ap-
nrov.iTC prima delle »'Ic-n>ni -

II 40. dell'Ottobre 
Domer.:ca pro.-^ima. nel cor-

so di una minifcstnzione cho s: 
-volcera dalle ore 16 alle 21. 
nel salcne della Sezione Trion-
fnle. il compagno Otello N.in-
nuzzi. sc^retario della Federa-
zior.o. parlera ai diffusori della 
Unita, di iVoi Donne e di Vic 
-Yuoi'C per celebrare il 40 an-
niversario della Rivoluziono di 
Ottobre 

Que=ta 5cra alle ore 18. nella 
So7iore del I*SI di via I.er»r,e 
Macr.o. a cura del Circolo Ita-
lia-l 'RSS di Aurelia. :I 40 sn-
niversirio della Rivo!uz;one di 
Ottobre sa.-a celcbrato d..l do:t 
Srdvatore Maccarone. 

C Convoeazioni J 
FGCI 

Por «*i»f irrro «n « t t lotte c' o L» 
r O C I iU \«- oiriilunc p. r ur.i^rr. 
.,] I'.irl.irrmto c .il <-< r ur.<* pr-,\.i-
.1 -r.rr.1i in f,i\.>re (".f'.l.i ^ o>«'rilii » 
xtif) c nwx'iio fvr ».̂ t;i \< .i»«on.Slt,i 
>Vi crco!i «1i Ca*al Rrrlonf. o'«- I 
ivnlin.) Picv'.ctli). Centftctllc. ore . 
(P.ftro ZJU.TI 

Srmpre Millo .̂tf̂ H-, o d ij »on<) 
or>nvoo-i:r per domain le a*»rmblc* 
tin circoli <Ji: Mnntecotnpatil. ore 
I't.Sn (Bruno Polo*o); Seen), ore W. 
Zagarok), ore 30. 

battuta a lunRo. dapprima fra 
l partiti rappresentati in Riun-
ta (i liberal! avevano avanzato 
cpialche pretesa suH'asseshorato 
vacante) e poi nello stesso 
uruppo democristiano. La cou-
<li dot lira si era risolta proprio 
alia viRilia della seduta dopo 
due riunioni consecutiva del 
tirupno democristiano, nel cor-
so delle (piali alia candida­
tura Ma^ni sono state opposte 
quelle del sen. An^ehlli (tpie-
sta volta till e andata male) e 
di Aimstini, Mn diriwente dei 
mutilati. Era stata prospettata 
addiri t tura la possibility che il 
capo del uruppo d.c- Lombardi 
entrasse a far parte della mun-
ta e che il niovane Cre>,';i di-
venisse cosl il capo del ^ruppo 
Mo In candidatura o cadutfi 
proprio all 'ultuno. l .ombaidi 
diverra forse deputato. e si 
contender.'! probabilmente il 
posto con l'avv. Cioccetti. 

II sostemio ormai ort;.illicit 
dato dai voti missini alia ciun-
ta ha avuto non a caso una 
iiiiova contropartita nella im-
mediata discussione della pro­
posta di deliberazione su Villa 
Chini, che nelle sedute prece-
ilc-nti (prima, cioe. del voto 
sull'assessore) 6 stata ripetuta-
meiite sollecitata, per radium 
che sarebbe interessante cono-
scere nel vivo, proprio dal 
uruppo fascista. Per potei as-
Mcur.ire i loro voti a Ma^ui. i 
missini hanno anzi preteso e 
ottetuito che nell 'ordine dei la-
\ o n la discussione sulla pro­
posta di deliberazione prece-
desse. addir i t tura. (juella sulla 
noiiiifia deH'assessore. per non 
parlare delle decine di urgenti , 
uiiportanti questioni di fondo 
che. all 'ordine del giorno da 
mesi e mesi — come ha ricor-
dato NANNUZZI — non hanno 
ancora trovato po.-to nell 'ordi-
ne tlei lavon. 

La proposta di Natoli 
A nulla e valsa una proposta 

premudiziale avanz.ita dal com-
pamto NATOLI. il quale aveva 
doni.mdato che la uiunta p re-
seiitasje una relazione sulla 
sitiiazione dei parchi e delle 
villo romano. cosl come del 
resto promise l*ox assessore al-
rurbamstica Storoni- C.R1SO-
LIA ha sostenuto questa n -
ehiestn. ha ncordato che dai 
t>.4 metri quadrati di zone verdi 
nor abitante si e scesi a 2,fi 
nel ciro di pochi anm, ma nep-
pure questo aceenno si;:nifica-
tivo ha fatto ir.iitarr il parere 
del s:ndaco dei fo.--cisti. 

Kppure. anche presa a so. la 
proj-msta i di una pravita ec-
cezionr.lo. Attualnient*-. la Villa 

Chiyi (un compromesso di 
complessivi (50-70 nula metri 
quadrat i di zona verde, posto 
ira la Hnhtria e la Nomen'ana) 
e vuicolato a parco privato, a 
norma ilel piano rct;ohitore 
del 1'iHl (ironia della sorte: si 
t iat ta del piano del - r eg ime- ) . 
La delibera dovrebbe modifi-
caro la «zonr/.zazione •> del 
comprensorio e in pratica do­
vrebbe consentire che circa 
'M inila metri quadrati cli ter-
reno diveiiRano area fabbnea-
bilo per la costruzione di pa-
la/.zme (altez/.a metri 17) e 
villmi (altezza metri 12). II 
pnncipe Chi 141 cederebbe (hel­
lo sforzo) la restante parte del 
comprensorio al Comune. il 
epiale lo de.stinerebbe a parco 
pubblico e vi costruirebbe una 
st'Utll.'l 

Significative) confronto 
In piatica, come aveva ncor­

dato il compagno Natoli, Villa 
Clu^i (Utviebbe subire la sorte 
di tutte le altre villo romane 
.(Villa Ltopardi : la delibera e 
aU'oidine del Riorno. e si parln 
da temjio di Villa Torlonia. 
ecc.) con grave premudizio per 
le zone verdi della citta. ster-
nunate dalla speculazione edi-
li/ia. 

11 compagno LAPICCIREL­
LA. che e stato il prima or.i-
tore comumstn a disciitere sul 
nierito della proposta. ha in-
vitato i consicheri a stabilire 
tin confronto con le al tre me-
tropoli ouropee, dove le at-
tuali, grandi zone di verde fu-
roint s trappate alia proprieta 
privata. ERII ha ncordato . a 
disdoro ulteriore degli attuali 
ammimstrator i . che persino il 
malfamato monsignor Demero­
de. celebre vampiro tra i vam-
piri della speculazione iiimio-
biliare negli ultimi anni del 
secolo. pure seppe lasciare al 
centro dell'Esquilino 1'attuale 
giardinetto di piazza Vittorio 
Persmtt l.i Passcgmata Arcbeo-
logica fu nreservata e strap-
p.ita alia speculazione odilizn. 
che voleva fame terreno di 
cost mzi one. 

Al p.irauone. Topcrato degli 
ammintstratori viventi c« perde 
di molto. La passeggiata Ar-
cheolomea fu salvata. mentre 
le gauite conumali democri­
stiano e le au tonta dello Str.to 
non sono nuscite a salv.ire 
nemmeno la via Appia Antica 
Fra le tanto. po:. ccco questa 
deliberazione per Villa Chici. 
che serve solo a rogalare «|iial-
cbe miIi,<rdo (uno? dtu?> a nr. 
pnnc ipe romano. a danneccia-
re r.-imbietito cittadino. a pre-
giudic.ire ultcriormento la si-

SULLA SALARIA E IN VIA TIBURTINA 

Due motociclisti 
perdono la vita 
Due uomini hanno perduto 

ien 2a vita .n incidenti della 
strado. L'i p n n u scir.gura o 
acoaduta verso le 6.30 al chi-
lometro 2.>.150 della \ : a S.ilaria-
:1 motoo.eMs'.-i Ardrer. Galante 
d: 43 r-:-:. d.morr.nte a Mon-
terotordo. ,"» ar.d ilo a eozzan 
o n \.o.er.7.\ contro urx camion 
cor.dotto dai raut is t i Roberto 
CoTi d: 24 ar.nj ed e rim.iSto 
cr.a\cmo:uo ferito Ii poveretto 
e sla'.o sub.to soccorso e tra-
^p»trt..to allospedaie p:»i vicino 
ma e niorto im'ora dopo 11 
crdr.vere o a disposizior.e del-
l'aiitonta g'.udtziar-.a 

Alio ore 20.45 l'usciere Giu­
seppe Ciar.carelli di 39 anni, 
abitante in via Prer.estina 34H. 
stava percorrendo in scooter 
la via Tiburtinr. quando. all.". 
altezza del cir.ema - I'lisse -, si 
e scontra'.o con un altro moto-
cichsta ed ha npor ta to gravis-
simo fcrite: i morto alle ore 
23.20 al Policllnico. 

Alle 10.30. 11 motoclclist* Ma­

rio Serar.o. abitante in via Gio­
vanni G.-etano Bottari 50. stava 
sorpassando nn'.iuto in v.a della 
P.r.eta Sacchetti quando e an-
dato a cozzaro contro :1 muro 
o st-.to ricovcrato in osserva-
z:.ine aH'osredale di San Carlo 
sull'Aurolia 

Al S.in Giov.v-r... o stata r.-
coverata m ossorvazior.c la s»-
gnora Maria CeretU di 74 anni, 
alloggiata prcsso lTstituto San­
ta Margherita, in v:a S. Balbin3 
ella. verso le 17^0. era stata 
investita in via della Passeg-
giata Archeo!o2:ca da una -600-
pilotata da Enrico Fdippini 

Inflne. alle 23,45, i coniugi 
Vincenio e Rcnata Protano, re­
s iden t in via delle Begonie 44. 
sono andati a cozzaro contro 
un'auto mentre in motocicletta 
pcrcorrevano piazza Cavour: la 
donna, al San Giacomo. 6 stata 
ricoverata in osserva2ione. l*uo-

tuazione sanitaria. ,1 costituire 
un precedonte molto pencoloso. 

Polemi/.zando con coloro che 
fanno mostra di *ein(ire l 'espni-
priu per sole ragioni di carat­
tere linanziario. Lajticcirella ha 
licordato inline l'esistenza dcl­
la legge per li'mposta sulle 
aree tabbncabil i . ajiprovata al 
Senato o ancora giacente alia 
Camera. Da questa legge, disse 
I'assessore. il Comune potrebbe 
ricavare cinque uuliardi all 'an-
no. Keen una buona occasione 
per cluodere la approvazione 
sollecita di una legge che po­
trebbe consentire al Comune di 
avere a disposizione mez/.i per 
far fronte a questa e ad altre 
nocessita cit tadme. 

A favore della proposta, na-
turalmente. hanno parlato il 
uussino OUGLIELMOTTI. il 
d c. GREGGI. il monarchico 
AMBROSI - DE MAGISTRIS. 
Fieramente contrario si t* dt-
chiarato il consigliere sociali­
st;! PICCINATO. II d c CE-
RONI si pronuncera — ha dot-
to — dopo la nsposta dell'as-
sessore. 

II feietro di Pasqua Rotta. 
trasluto ieri dall 'Obitono al 
Verano, e stato .seguito da una 
deeina di jicrsone; i familiari 
e qualcbe arnica piu mtiina. 
Alt ic< amiche e conoscenti, 
nernmeno un centinaio, nanno 
fiancheggiato il furgone fuue-
bre di lontano, sul inaiciapie-
di, quasi si volessoro confonde-
10 con i pa^santi oceasionali. 

Lo s t iano funeralo si e svol-
to, dalla pai ten/a a i r inuma-
zioiie, sotto lo sguaido vigile 
dei fun/ionau c tlegli agenti 
della Squadra onucidi pionti 
a coglieio ijiiaKiasi sfutnaturn 
che potfsso a iuta ie .1 c h i a i n e 
il mmteuosfi dehtto In ogni 
1 asit ci<> che evenUialmonte 
fosse |)otuto sfuggiio ill occhio 
degli uivestigatiii 1 e stato le-
gistrato da un obbiottivo cine-
matografico Un it|>ei.itorc del­
la poh/.ia scientific;! ha filma-
to tutte lo fa.si della t a s t e co-
rinioma e i volti del presenti. 

Alle lr> la nunuscohi cappel-
la deH'Obitorio e ia affollata 
Intorno alia b; ra ancora apoi-
ta ei ano il padre della vitti­
ma, Antonio, il fiatellu Mario. 
la soiollastra Mana , Gianna 
Rtiis. I'nriiica piii intima. ed 
alt to donne li'gate alia dofunta 
dalla consuctudine dello stesso 
tristo mestiore. 

II corpo di Pasqua Rotta era 
avvolto da un abito nero a fio-
rami assurdaniento vivaci; fra 
le mnni intrccciato sul grem-
bo un piccolo losnrio. Accanto. 
tre « cuscii i • di crisantemi 
gialh o biniicln 1 cui nastri re-
cavano I'indica/ionc Iaconica 
di coloro CIIL umpiangono, in 
modo diveiso, la vittima dol 
feioce c i imme: i familial i, 
(M.iiina Rais, lo amiche. I pa-
ronti di Marcello Colletti. 1 a-
mante della donna arrestaUt' 
sotto la denuncia d: sfrutta-
mento. non hanno inviato al-
ctm segno di omnggio. 

Gianna Rais. che ha inani-
festato il suo profondo at tac-
camento a « Kdda • vegliando-
la durante tutta la mat l inata 
di ieri, ospintandone in questi 
giorni i familiali e chiedendo 
di adot ta ine la figlia minore, 
ha pronunciato parole sferzan-
ti contro Marcello Colletti. «lo 
1'ho sfamata ment re lui le to-
glieva 1 soldi per divertirsi co­
me voleva! ». 

Allorche gli inservienti del-
I'Obitono si sono accinti a 
chiudere la barn, sulla qual*? 
luccieavano una croce e una 
targa metallica dalla scritta 
• Rotta Pasqua, di anni 2D. 
morta il 22.10.1t>57 ». la Rais 
e stata colta da una crisi di 
dispera/.ione. L"ospressione du­
ra del suo volto e stata can-
cellata da un pianto convulso: 
« Edda. Edda mia. che ti han­
no fatto! . . Mentre il dr. Ma-
cera e alcuni presenti la tra-
scinavano in un angolo cercan-
do di ca lmar la la donna ha 
gridato d ispera tamente : « Tro-
vatejo l'assassinc-, trovntelo! ». 

Nello stesso istante Mario 
Rotta, il fratello, che aveva 
assistito doniinando la comrno-
zione fino ad alloia, si 6 get-
tato sulh> cassa piangendf) e 
gridando fiasi sconnesse. Han­
no dovuto s t iappar lo di for/a 
e t raspoi tar lo fuon della cap-
pella dove l'uomo »* svouuto 

Alle 15,20 lo spoglie di « Kd-
da » sono .•••Lite caricato su 
un'autofurgono nt-ra cho o par­
tita lentamente V( rso '1 Ve­
rano. Sul vialo della Regina 
alcune auto, eon a hoi do co­
noscenti della vittima velate 
u prototte da ccchiali nen , si 
sono accoilato al cot too 

II fuigone, supei.i 'i i can-

veva scat tato qualche foto e 
preso Kppunti di tanto in tanto, 
ha dichiajuto di aver conosciu-
to hi Rotta un paio di anni fa 
quando costei si era leca ta 
nel suo laboratorio fotografico 
Iter ave ie un ri tratto 

Per quanto riguardn le inda-
gini, nionte a\ nuovo. Ieii mat-
tina, i fun/ionaii Macera o 
Caiiucci hanno avulo un lun-
go collnquirt con il giudico 1-

Maria F e n i g n o e la figlia An­
na. abitanti in via Gargano 
nello stesso stabile dove vi ve­
la famigha di Marcello Col-
lotii: lo due donne hanno con-
foimato di aver incontrato il 
pubblicista verso le ore 23,45 
del giorno dol dehtto e di es-
sero state da lui accompagnate 
fino alia porta di casa. 

La poli/ia ha anche accer-
tato che i pochi gioielli della 

stiiittoro di Zarabutu. al qua-lmondana stuuigolata sono sta 
10 o .stata affidata l ' i s t iu t tona ti ln ipegna t iqua lche tempo fa 
foimale suH'efferato d"htto. a norne del Colletti; e risultato 
11 magistrato ha poi intei 10-]anche cho la donna era inten-
gato la signoia Delfino, pa- | / ionata a vendeio l"ap|jarec-
lonte dei Pniodi-Dolfino dogh chio radio « Pnilips 1. Infine, 
st.-ibilimotnti di Collefeiio, laila testimonian/a del « viterbe-

IL FRATELLO Mario Rotta abbraccla dlspcraturiicnte la bara 
la salnia della sorclla assassinata 

dove e stata racchiusa 

celli dol Verano. ha raggiunto 
il campo 46 dove ha avuto luo-
go la frettolosa inumazione. 
Calata la bara nella fossa 12 
della quindicesima fila un o-
peraio del cimitero vi ha get-
tato sopra le pr ime pr.late di 
ter ra . Gianna Rais e r imasta 
qualche istante sul ciglio del­
la fossa, con lo sguardo impie-
trito. senza lacr ime. Poi. mor-
morando « Addio Edda ». si e 
allontanata. Erano le 16.15. 

Due uomini sconosciuti. fra 
i pociii che avevano seguito 
il funerale, sono stat i inter­
rogati dai funzionari della 
Squadra omicidi per l'identi-
ficazione. Uno di essi. che n-

quale ha dichiarato che la se­
ra di martedi. stando in bo-
gno, vide verso le 23.30 una 
luce accesa nol l 'appartamento 
di Pasqua Rottr., luce che si 
spense soltanto qualche minu-
to pr ima di mezzanotte: sono 
state poi ascoltate la signora 

Un bimbo di 7 mesi muore 
per I'«intluenza asiatica* 

E' deceduto ieri all'ospedale del Bambin Gesu - L'epidemia e 
pero sempre in fase decrescente - II comunicato della Prefettura 

Un bambino di sotto mesi e 
morto ieri mattma all'ospedale 
del Bambin Gesii per influenza 
asiatica II piccolo, che si chia-
mava Massimo Teseo ed abitava 
con i ueniton m via Matildo Si»-
rao t!2. era stato colto da una 
fortissima tebbre la scorsa set-
timana o subito aveva preson-
tato tutti i sintonn dell 'epide-
mia ancora in corso: con il 
passare del tempo, poi. lc sue 
condizioni si erano andate sen-
Vibilmento aguravando. tanto 
che. giorni or sono. i familiari 
decisero di farlo ricoverare nel-
l'ospedale pediatrico: ma era 
ormai troppo tardi ed i medici. 
essendo sopravvenuto anche 
dello comphcaztoni broncopol-
monan. non hanno potato far 
i.ulla per strapparlo alia morto. 
il docosso o a w e n u t o alle ore P 

Tuttavia. nonostanto i c.-si 
mortali cho in questi ultimi 
ciomi si sono voriflcati. l'epi­
demia e m fase decrescente Lo 
ultimo comunicato dell'l 'ffieri 
di miene del Comune. infatti. In 
reso r.oto cho soltanto un nu-
gliaio di nuovi casi di influenza 
asiatica si sono veriricnti " in 
cinque giomi di fronto ai cin-
<piennla del mese scorso. Iro!-
tre. nella stossa giornr.ta di :or.. 
la Prefettura ha omosso il so-
gxionte comunicato. di contenu-
to assai tranquillante: - Dal 2:> 
corrente ad oggi, sor.o stati ac-
cortati a Roma 784 nuovi casi d: 
influenza opidemica. cosl n -
partiti: &46 in domieili privati . 
di cui 84 ncovorat i in ospodale 
80 fra mihtar i : 25 in istituti o 
collem: 33 fra il porsonale sa-
ni tano o gia ncovorati per altro 
cause, di cm 6 con broncopol-
monito 

- Sono inoltre segnalati dai 
Comum della provmcia 102.? 
nuovi casi Sono. infine. socr.a-
lati 3 docessi i.olla Capi ta lo- . 

to continuato nggravato e d.in-
neggiamento. mentre gli altri 
due sono stati defenti al Tri-
bunale dei minorenni 

II bottino. consistente in nia-
teriale elettrico e idr.uilico per 
ii valore di 1500 000 lire e sta­
to rccuporato. in parte pro.-^ t 
lo abitazioni dei ragazzi e in 
parte pres>o un ncettatore 

Un giovane ustionafo 
dall'accendisigari 

l"n r.igazzo di 17 anni e ri-
m.isto iistionato :ori sera da 
una fi.nnmata sprigionatasi dai-
raccendisig'iri 

Verso le 20.20 Saverio Ami-
ti. apprendista radiotecnico. 
percorrcva \i.a Caltagirone 
quando ha \olnto nccendere 
una sigireitn Egli ha porcio 
tr.itto di tasca la macchinetta 
riempita poco prima di bonzi-
r . i c I'ha fatta scattare 

Una varnpata lo ha raggiun­
to al volto producendouh do-
lorose ustioni giudicate guari-
bili in 10 giorni all'ospedale d 
San Gio\anm. 

Tre quintali di caffe 
disfrulfi da un incendio 
Trecentosessantr. oh.Ingram mi 

di caffe sono andati distrutt; in 
un incendio sviluppatosi :er. 
mat'ana n«-i IociJi della - Indu 
stria nazlonalo c^ffo -, ::'. v;,« 
Torcerv.ir:. 20ti 

L'ircer.d-o o stato c.iii-ato da 
un ritorr:o d. fianima prodottos: 
in una m.'.cohina tostatrieo I 
v:g.!i del fuoco. prontsmer.te 
accorsj su! posto. h^nno cireo-
scritto c dom.ito le fiamme. 
scongiurando ii poncolo che 
esse attaccssero anche :i rr.a-
gazzino I d.inni ammontano a 
«>00 m:I.i lire 

se », l 'uomo cioe che af te rma 
di aver incontrato Pasqua Rot­
ta vo-so le ore 23,15 in piazza 
dei Cinquecento, e ancora al 
vaglio della polizia e della Ma-
gistrauira . 

Le richjesle dei capilolini 
esaminate dalla Giunta 

Ion la Giunta mimicipale 
ha tenuto la sua ord inana 
nunione settimanale sotto la 
presidenza del sindaco. 

L'assessore Dalla Torre ha 
n f en to qumdi alia Giunta in 
men to alle riehieste di mi-
ulioramenti cconomici avanza-
ti dalle orgamzzazioni sinda-
cali dei dipendenti comunali. 

La giunta — dice il comu­
nicato capitolino anodmamen-
to — - ha preso atto. appro-
v.indo il punto di vista espres­
so dall'assessore al porsonale >-. 

LA VITTIAIA 
ta fotosrafata 

— Pasqua Rot-
in nn dancing 

I LAV0RAT0RI CONTRO DUE S0PRUSI DELLE DIREZI0NI 

Scioperi per i diritti sindacali 
alia FATME e alia Manifattura 

Sovraprezio per la CRI 
sulle linee exfraurbane ATAC 

L* A T A C infonna che in 
adempimento a quanto disposto 
dalle Ieggi 3-11-1954 n. 1042 e 
2P-3-1P57 n. 224. nella giornata 
di oggi, 1. novembre. verra ap-
plicato un sovraprezzo a favore 
dell'Associazione Italiana della 
Croce Rossa, sui bigLetti delle 
sole autolinee extrau-bane. Per-
t.into sulle autolinee Roma-Ti-
voli. Tivoli-Bagni e Tivoli-Villa 
Adriana verranno applicati i 
-ecuenti sovraprezzi: bigi:etti 
fino a L 50: L 5: da L 51 a 
L 1C0 L 10: da L 101 a L 200: 
L 20: da L 201 a L. 500: L 45. 

Eletto aH'unammita II CD. 
del Cenlro delle Consulfe 
II nuovo Comitato d:rettivO 

del Cer.tro cittadino delle Con-
suite Popolar. e stato el"tto 
Hirunaninv.'-a r.ol corso di una 
miportante riunior.e svoltisi 
m -.nedi Sono risultati elett: : 
1> Nino Franchellucci. consi-

^ • l giiere eomim.V.e; 2) dott Nicola 
-* L.cata. consi^iiere comunale; 3» 

Aurelia Del Ro. cons,giiere co­
munale: 4> Ubaldo Moronesi. 
cons provmciale: 5> Osvaldo 
Ar.toniri;: f!> Bardottj; 7> Lnm-
berto Cecati; 8) Marino B?.r-
zot::: 9) Romo'.o G:smm.-.rol-;; 
I0» Marcelia Gr.occh.: 11> An­
tonio Gu-i:ctti: 12) dot:. Mirio 
Laur.t-: 13> Mangosna; 14> Vir-
g-.:io Mf iandr.: 15) Anton.o 
M;aro. 161 Mar:a Luigia Xi^t.: 
171 R o b r t o Pallesch:. 18> Ro­
meo Rer.z:. 10) S'.efano Scacoh'.: 
20» Aldo Tozzetti; 21> Cossmo 
Vurch.o 

Ieri e Valtro ieri la cronaca 1 FATME. hanno ch iaramente 
sindacale ha regis trato duejmanifestato di non esscre piii 
cnergiche aziom di loxta e di disposti a tollerare arbi t rar i 
protesta in due aziende d ivcr- lprowedimcnt i disciphnari . Es­
se. En t rambi gli scioperi alia I si hanno anche chiesto che si 
FATME e alia Manifattura Ta- |proceda alia formulazione dijdel SmdacaTo. 
bacchi. hanno ca r a t t e r i s t i che j n n regolamento intorno da e-i Fra l 'altro. q.iesta rr.nzior.e.i .nzos:.o-t-
in comune nel senso che i Ia- j i aborarsi . come stabihto dal chiode la sollocita -olu7.rr.0i F. po\er 
vora ton hanno difeso i l o r o j c o n t r a l t o d | l a v o r o x n c oH a b o-
dmt t i democratici e manife- r a 7 | o n e c o n l a Commissione 

Scambia per acqua 
l'acido muriatico potcr pa r la re ai lavoratori nel-

l 'ora di mensa alio scopo di 
poter l l lustrare la mozior.e fi-| II mfccr.r.ico Anr.unziato La-
nalo. votata rccenterr.ente dal ' tol la d. 24 ..r.r.i o stato rico-

i Comitato di re t t i \o nazionalej vpr.-'o irr : in osservazior.e s.1 

Una banda di minorenni 
denunciala dai carabinieri 
Una banda di presunti Iadri 

minorenni e stata seoperta dai 
carabinieri di Tor Sapienza in 
seguito a un furto a w e n u t o 
nella fabbrica inattiva di bi-
lancc automatiche sita in via 
Tor Cevara. di proprieta di 
Luigi Mazzuccholli. I ragazzi 
sono A M . di 15 anni: V- G . 
di 14 anni: A D M . di 16 anni: 
P. P., di 15 anni: A. C . di 13 
anni: G S , di 11 anni. 

. I primi quattro sono stati de­
mo se la eavera in pocbi giomi. nunciati a piede libcro pe r fur-

stato contro due soprusi 
Alia FATME dalle ore II al­

le 11.15 hanno scioperato gli 
operai del repar to « 59 • c" dal­
le 16 alle 16.15 quclli dei repar-
ti « meccanica » e « attrozze-
ria ». Le ragioni dello sciope-
ro sono s ta te gia rese note 
ieri : la direzione ha arbi t ra-
n a m e n t e punito due operai 
perche hanno consumato il pa-
sto sul posto di lavoro sospen-
dendoli per una giornata. 

La richiesta dclla revoca dol 
p rowed imen to non era stata 
accolta dalla direzione azicn-
dale e per tanto ieri si c avu­
ta la pr ima parziale sosponsio-
ne del Ia\x>ro. I lavoratori dclla 

interna. 
Alia Mamfattura Tabacchi . 

l'altro ieri. e stata rffettuata 
una sospensione del lavoro da 
tutte le maes t ranze . La ma-
nifestazione e ra condivisa dal­
le segreter ie provinciali dei 
sindacati di categoria ader rn t i 
alia CGIL e alia CISL e dal­
la Commissione Interna. Que­
sta unita e tanto piu significa-
tiva in quanto e stata raggmn-
ta contro il tentativo di hmi-
ta re le hber ta sindacali al-
r in te rno dell 'azienda. La di­
rezione. difatti. aveva vietato 
ai dirigenti del Smdacato na-
zionale adcrcnte alia CGIL di 

di alcuni fondamontah nr« bio-, r .r.rio 
mi. quah il nconoscin-.er.to in- ,iu<TriA 
tegrale dol servi/io prosta to ' M'nglis: 
da . tcrr.iKir.ir.co . ai fini del-jd.i'.'.a 
la deiermmazii>ne degh sca t t i ,pe : 
di paga ; Faurocnto dello fene un 
annual!: la riforma dello stato r.e 
giundico e un nuovo ordina-
mento delle car r ie re dei sala-
na t i deH'azienda; la costru­
zione di alloggi per i dipen­
denti impicgati c sa lana t i . 

Nol corso dello scioporo han­
no parlato ai lavoratori i rap-
prosentanti dclla Commissione 
interna e delle orgamzzazioni 
sindacali. E ' probabile che la 
mamfestazione dt proiesta cf-
fettuata a Roma si estenda 
nelle Manifatture delle al t re 
citta. 

rii S.,n Cam;lIo per 
d: ..c.do rr.iiria*.co. 

•.•o. T IT-To «tava l.-vo-
-"...•> .-' >h.I:rr.er.to - I i -
cTTn:c »•. in via d"..s 

315. or.i stato v nto 
^e:<: ed svev i scamb-.:-.:o 

fccqw. l'acido contonuto :n 
fi.sco. bcvcr.dor.e co*l a!cu-
sorsate 

Ladri al lavoro 
in via Pennabili 

L i scor--. rotto. -;!cur.i mal-
viventi s. soro introdotti r.el 
r.ejoz;o 1; abb.gI..irr.er.to de! 
cor.iug; Fv.is'.o c Piora D'l'f-
fizi. :r. i n Por.r.ab:!. 5. imp.i-
dronerdo-i di indumenti per il 
valore d:ch:srato d: Un milione 
di lire. Sono in COTSO 1* lnda-
eini del cam 
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LA COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

I servii! dell'ATAC 
per oggi e domani 

L'omaggio ai Caduti in guerra e per la libertà e ai Mar' 
tiri delle Ardeatine - Treni e autobus per Monlebello 

G i à d a i e r i , c o n l e p r i m e 
c e r i m o n i e al V e r a n o . la c i t tà 
è e n t r a t a n e l c l i m a r a c c o l t o e 
c o m m o s s o d e l l a c o m m e m o r a z i o ­
n e d e i D e f u n t i , c h e r i c o r r e d o ­
m a n i 2 n o v e m b r e , g i o r n o c h e 
u n ' a f f e t t u o s a t r a d i z i o n e d e d i c a 
a l l a m e m o r i a d e l l e p e r s o n e c a ­
r e s c o m p a r s e . M i g l i a i a d i v i s i ­
t a t o r i h a n n o a f f o l l a t o i c i m i t e r i 
c i t t a d i n i , e i l l o r o n u m e r o s i 
m o l t i p l i c h e r à o g g i e n e i g i o r n i 
s e g u e n t i . I n t e n s i s s i m o , n e l l e 
s t a z i o n i f e r r o v i a r i e , il m o v i ­
m e n t o d i p a r t e n t i c h e s i r e c a ­
n o i n a l t r e c i t t à p e r r e n d e r e 
o m a g g i o ai l o r o M o r t i . 

N e l p o m e r i g g i o d i i e r i il S i n ­
d a c o T u p i n i s i o r e c a t o al V e ­
r a n o d o v e h a r e s o o m a g g i o a l ­
l a g r a n d e C r o c e , a l l a C o l o n n a 
d e i s e n z a n o m e , al M o n u m e n t o 
d e i C a d u t i in g u e r r a e p e r !a 
l i b e r t à , e al s e p o l c r e t o d o v e 
s o n o p i e t o s a m e n t e r a c c o l t e l e 
v i t t i m e d e i b o m b a r d a m e n t i d e l 
q u a r t i e r e S a n L o r e n z o . 

A l t r i r i t i , r e l i g i o s i e c i v i l i , si 
s v o l g e r a n n o d o m a n i : Il P r e s i ­
d e n t e d e l l a P r o v i n c i a d i H o -
m a o n . G i u s e p p e B r u n o , a c c o m ­
p a g n a t o da i c o m p o n e n t i d e l l a 
G i u n t a e d e l C o n s i g l i o P r o v i n ­
c i a l e d e p o r r à c o r o n e d i a l l o r o 
a l l e F o s s e A r d e a t i n e — d o v e 
m o n t e r a n n o la g u a r d i a d ' o n o r e 
r a p p r e s e n t a n z e d e l l e F o r z e A r ­
m a t e — e al V e r a n o . 

L ' A T A C h a d i s p o s t o , p e r o g g i 
e p e r d o m a n i , l ' i n t e n s i f i c a z i o ­
n e d e l s e r v i z i o n o r m a l e p e r i 
C i m i t e r i , e u n a s e r i e d i s e r v i ­
z i s p e c i a l i c h e q u i r i c o r d i a m o : 
2 ) Collegamento autobus da 

piazza G. B e l l i ni p i a g a l e V e -
Tcmo: 
P e r c o r s o : P . za G. B e l l i . L a r ­

g o A r g e n t i n a . P . za V e n e z i a . V i a 
N a z i o n a l e , P .za C i n q u e c e n t o , 
P . z a I n d i p e n d e n z a . V i a l e C a -

S u l l a F e r r o v i a R o m a - C i v i t a -
c a s t e l l a n a - V i t e r b o , a l l o s c o p o di 
f a c i l i t a r e la v i s i t a al n u o v o C i ­
m i t e r o di R o m a n e l l a z o n a di 
P r i m a P o r t a ( M o n t e b e l l o ) 1 e '1 
n o v e m b r e , tut t i i t r en i o r d i n a r i . 
d a l l e o r e 8 a l l e 18. e f f e t t u e ­
r a n n o f e r m a t a f a c o l t a t i v a a 
M o n t e b e l l o e tut t i i t r e n i loca l i 
R o m a - P r i m a P o r t a tra l e oro 
8 e le 17 p r o s e g u i r a n n o f i n o 
a M o n t e b e l l o . 

I n o l t r e l ' a t t u a l e s e r v i z i o a u ­
t o m o b i l i s t i c o fra R o m a P. F l a ­
m i n i o e M o n t e b e l l o s a r à i n t e n ­
s i f i c a t o s e c o n d o l 'orar io s e ­
g u e n t e : 
1. novembre: 

— P a r t e n z a d a R o m a P F l a ­
m i n i o a l l e o r e 10-12-14-15 .40-
17-18. 

— P a r t e n z e da M o n t e b e l l o per 
R o m a o r e 11-13-15- 1 (U0-17 .30 -

Provocazione 
fascista 

al Tufello 
G r a n d e fermento renna da 

ieri nelle due borgate di Tu­
fello e Val Mclaina, dove la 
p o p o l a z i o n e ìiu appreso lu 
n o r i z i a c h e i l fascista Cara-
donna, già più t'olte condan­
nato dai t r i b u n a l i p e r azioni 
teppistiche, parlerà questa 
sera al Tufello. 

1 partigiani e gli antifa­
scisti delle due borgate sono 
decisi a far tornare i n d i e t r o 
questa provocazione, e invi­
tano tutta la popolazione, 
che sempre ha dimostrato il 
suo attaccamento agli i d e a l i 
antifascisti, a collaborare 
affinché il teppismo sia re­
spinto dal Tufello e da Ro­
ma, città delle Fosse Ardea­
tine e c a p i t a l e d e l l a R e p u b ­
b l i c a italiana sorta dalla lot­
ta antifascista. Intervengano 
le Autorità per prevenire 
incidenti che non s,—ebbero 
graditi a nessuno. Gli anti­
fascisti sono decisi a respin­
gere Qua l s ia s i p r o v o c a z i o n e . 

s t r o P r e t o r i o . V i a d e i R a m n i . 
P.lc Verano. 

V e r r à e s e r c i t a t o n e i g i o r n i 
1 e 2 n o v e m b r e d a l l e o r e 9.30 
a l l e 19 c i i c a . T a r i f f a u n i c a : l i r e 
50 ( f e r i a l e e f e s t i v a ) . 
2) Collegamento autobus da 

piazza P.ta S. Giovanni al 
Verano. 
P e r c o r s o : andata: P . z a P . ta S . 

G i o v a n n i . P . z a S . C r o c e i n G e ­
r u s a l e m m e . R i e P . t a M a g g i o ­
r e . V i a l e S c a l o S . L o r e n z o . V i a 
d e g l i A u s o n i . V i a T i b u r t i n a . 
P . l c Verano. 

R i t o r n o : P . Ie Verano, V i a T i ­
b u r t i n a , V i a d e g l i A u s o n i . V .Ie 
S c a l o S a n L o r e n z o . P . l e P . t a 
M a g g i o r e . V i a E l e n i a n a . V i a 
N o l a . V . l e C a s t r e n s e . P . za P . ta 
S a n G i o v a n n i . 

V e r r à a t t u a t a n e i g i o r n i 1 e 
2 n o v e m b r e d a l l e o r e 13 a l l e 
19 c i r c a . T a r i f f a u n i c a : L . 3 0 
( f e r i a l e e f e s t i v a ) . 
3 ) Deviazione temporanea della 

linea speciale - D - p e r ti 
V a r a n o . 
P e r c o r s o : da l V i e d e l l ' U n i ­

v e r s i t à al P i e d e l l e P r o v i n c i a . 
s e g u i r à : V l e R e g i n a E l e n a . 
P i a z z a l e V a r a n o . V i a T i b u r t i n a . 
V i a d e l l e P r o v i n c i e . 

V e r r à a t t u a t a n e i g i o r n i 1 e 
2 n o v e m b r e d a l l e o r e 9 a l l e 
19 c i r c a . T a r i f f a i n v a r i a t a . 
4 ) Per le Fosse Ardeatine. 

L a l i n e a - 218 ». il c u i s e r ­
v i z i o è l i m i t a t o ai s o l i g i o r n i 
f e s t i v i , v e r r à e s e r c i t a t a a n c h e 
i l g i o r n o 2 n o v e m b r e 

S E G N A L A Z I O N I 

Il caso di un edile 
L ' o p e r a i o Enrico Cuozzo è r e ­

m i l o in r e d a z i o n e a i l l u s t r a r c i 
la sua drammatica s i t u a z i o n e . 
Ha lavorato, con la qualifica di 
muratore, per nove anni alla 
" C ir ionio - , q u i n d i alla - Ca­
stelli -. 

Il s u o f a r o r o f7li procurò una 
brutta artrite deformante a tut­
te e due i p i n o c c h i e al p i e d e 
sinistro. Otto mesi fa è stalo 
licenziato. 

Il suo è un caso particolar­
mente d o l o r o s o . L'urico C u o z z o , 
o l t r e alla morjj ic e a se stesso, 
deve provvedere al sostenta­
mento di una figlia di 22 anni 
i n a b i l e a(i ogni I n r o r o . T o r n a ­
to da l titolare della « C a s t e l l i -
ha fatto presente che egli deve 
a tutti i costi riprendere a la­
vorare. Se n e s e n t e la forza, e 
ne ha estrema n e c e s s i t à . Gl i 
h a n n o risposto che non c'è 
niente da fare. 

* Non voglio l'elemosina — ci 
ha detto — voglio lavorare! Chi 
mi ha dato lavoro sa che sono 
un muratore provetto ». 

Piccola 
cronaca 

IL G I O R N O 
— Oggi. v e n e r i » 1 <.'t>5-W) S 
Giovanni . G i a c o m o . Cesario . Be­
nigno, Dac ie . Cirenia. Giul iana. 
Marcel lo , Vigore , Lic inio . S e v e ­
rino. Matur ino . Sole , sorgo allo 
7,4. t ramonta ."Ilo 17.10. Luna. 
p iena il 7. 
BOLLETT IN I 
— l 'omograf i co . Nat i : m a s c h i 54, 
f e m m i n e 36. Nati mort i : 3. Mor­
ti: maschi JJ.'i. f e m m i n e 12, de i 
qual i 1 minor i di set te anni . Ma­
tr imoni: l'K) 
— Meteoro log ico . T e m p e r a t u r a 
di ieri: m i n i m a 10.5, m a s s i m a 22.9. 
VI SEGNALIAMO 
— Teatri : « I pal l inist i » al l 'Ar­
lecchino; « 1 fuoriser ie » al Si ­
st ina; « La figlia ili Jor io » al 
Quir ino. 
— Cinema: « La legge ilei S i ­
gnore » al l 'Esperò, A u g u s t u s . 
Esperia, At lant i c : « La casa ila 
the alla luna d'agosto » al Metro 
Dr ive - in . Ar i s ton . Imperia le . Mo­
derno . Sp lendore . Paris ; « L'aqui­
la so l i tar ia » al l 'Apol lo . S t a d i u m . 
;< L'isola nel so le » al l 'Appio. Bo­
logna. Reale . Brancacc io , Savo ia , 
Cola di Rienzo, Del Vasce l lo . 
« Ho l lywood o morte » al Be is i -
to. Ho l lywood , La Fen ice : « Tri-
soldi nel la fontana » al Boi to; 
« U n cappe l lo pieni» di p ioggia » 
al Cal i fornia . Diana. Due Al lo ­
ri. Excels ior . N u o v o . Ot tav iano , 
Prenes te : « L'uomo clic era so ­
lo » al Centrale ; « I v i te l lon i ». al 
Colosseo: « Quartieri- de i Lillà > 
al Del le Vit tor ie . Pales tr ina: « Il 
f idanzato di tut te » al Faro; « La 
segretar ia quas i privata » al Fla­
min io : « Il g igante » al Golden 
Quir inale ; « li c o n t e Max » al 
Pucc in i . \ e n t u n o Apri le : ".La 
parola ai giurat i » al Quir inet ta; 
« La hatt.'iRlia eli ''tu del la Pia­
ta » alla Sala Traspont ina: « La 
traversata di Parigi » al Saler­
no: « I sogni nel casse t to » al 
Sa lone Margher i ta; a 11 casco 
d'oro » al T u s c o l o . 

O F F I C I N E DI S E R V I Z I O 
— TKKZO TURNO (ore 9-:!l>: 
— Berti Ernesto, via P i e m o n t e 
28. tei . 474.876. O R A - E - P R ; D o ­
nat i O t t a v i a n o , v ia Lat ina 105 
(Appio Lat ino ) tei. 789.B93. ORA; 
A u t o r i m e s s a Tripol i , v ia Tr ipo ­
li 55. tei . 880.160. ORA-E-PR; Pa-
gnane l l i Gino, v ia Pao lo Casel­
li 9 (S. P a o l o ) , tei . 590.919, ORA-
E-PR: Gal let t i Aroldo. via Cal-
deri i l i 15. tei 39» 405. O R A - E -
PR; Giul ie t t i Ezio, via Caserta 
:i. tei. G4C042. ORA-PR: P icco lo 
Walter, v ia Appia Bt'vt. tei 74Si 524. 
ORA-E-PR: LollobriRlda Tonino . 
via Aure l ia 401 (Madonna del 
Riposo) tei 543.095. Moto; Proie t ­
ti Nazareno. Via Tor dei Conti 
15. tei. 633.714, E le t trauto: Man­
zo Ercole , v ia F r a n c e s c o Spro-
vieri 27-a (Monte Verde V.) . te ­
le fono 503230. ORA-E-PR. 

GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 
J 

PER LA PERIZIA PSICHIATRICA 

Oreste Galloni 
in manicomio 

40 giorni di convalescenza agli agenti 
Natale Minnocci e Valentino Ceccanii 

O r e s t e G a l l o n i , l ' a u t o r e d e l l a 
t r a g i c a s p a r a t o r i a c h e s i s v o l s e 
la s e r a d e l 12 o t t o b r e s c o r s o 
i n u n u f f i c i o d e l l a s q u a d r a traf ­
f i co e t u r i s m o d e l l a Q u e s t u r a , 
s a r à s o t t o p o s t o a p e r i z i a p s i ­
c h i a t r i c a . L ' i n c a r i c o è s t a t o af­
f i d a t o d a l g i u d i c e i s t r u t t o r e dr . 
G a l l u c c i al prof . U m b e r t o D i 
G i a c o m o e d al dr . M a r c e l l o 
V a c c h i n i , d e l l ' o s p e d a l e d i S a n ­
ta M a r i a d e l l a P i e t à . I l m a g i ­
s t r a t o h a p r e s o q u e s t a d e c i s i o n e 
n e l c o r s o d i u n a r i u n i o n e s v o l ­
ta s i l ' a l t ra m a t t i n a a l P a l a z z a c -
c i o a l l a p r e s e n z a d e l s o s t i t u t o 
p r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a 
dot t . M i r a b i l e e d e g l i a v v o c a t i 
d e l l ' o m i c i d a . 

N e i p r o s s i m i g i o r n i , i l G a l l o ­
n i s a r à p e r t a n t o t r a s f e r i t o n e l 
m a n i c o m i o p r o v i n c i a l e e s o t t o ­
p o s t o d a i d u e s a n i t a r i a tut t i 
g l i e s a m i n e c e s s a r i p e r a c c e r ­
t a r e l e s u e f a c o l t à m e n t a l i : ai 
p e r i t i è s t a t o c o n c e s s o u n p e ­
r i o d o d i 60 g i o r n i , t r a s c o r s i i 
q u a l i d o v r a n n o p r e s e n t a t e al 
g i u d i c e i r i su l ta t i d e l l e l o r o 
i n d a g i n i . 

II d o t t . G a l l u c c i , i n q u e s t i 
g i o r n i , s t a a n c h e p r o c e d e n d o 
a l l o i n t e r r o g a t o r i o d e i p r o t a g o ­
nis t i d e l l a s p a r a t o r i a , n e l l a q u a ­
l e rimase u c c i s o i l B r i g a d i e r e 
V i t t o r i o C a m e r i n i : i l c o m m i s ­
s a r i o T r o i s i e gl i a g e n t i V a l e n ­
t i n o C e c c a n i i e N a t a l e M i n n o c c i . 
C o m e è n o t o , i l f u n z i o n a r i o 
d e l l a s q u a d r a t r a f f i c o e t u r i s m o 
è s t a t o g i u d i c a t o g u a r i b i l e al 
P o l i c l i n i c o in 45 g i o r n i , m e n t r e 
i d u e p o l i z i o t t i h a n n o o t t e n u t o 
40 g i o r n i di c o n v a l e s c e n z a . II 
C e c c a n t i . in p a r t i c o l a r e , s i è 
r i m e s s o d a l t r a u m a n e r v o s o c h e 
Io a v e v a c o l p i t o e d è s t a t o p e r ­

t a n t o d i m e s s o d a l l a c l i n i c a n e u ­
r o p s i c h i a t r i c a . d o v e e r a s t a t o 
t r a s f e r i t o d a l l ' o s p e d a l e d e l 
C e l i o . 

Interrogazione di Malagugini 
sull'area dKaslro Pretorio 

L'on. M a l a g u g i n i h a r i v o l t o 
u n ' i n t e r r o g a z i o n e fil m i n i s t r o 
d e l l a P u b b l i c a I s t r u z i o n e p e r 
a v e r e n o t i z i e c i r c a l 'area d e m a ­
n i a l e d i C a s t r o P r e t o r i o c h e . 
s e c o n d o i n s i s t e n t i v o c i , s a r e b b e 
m e s s a in v e n d i t a in q u e s t i g i o r ­
n i m e n t r e e r a s t a t a s c e l t a c o m e 
u n i c a a r e a p o s s i b i l e p e r la c o ­
s t r u z i o n e d e l l ' o r m a i i n d i s p e n s a ­
b i l e n u o v o e d i f i c i o d e l l a B i b l i o ­
t eca N a z i o n a l e d i R o m a . S c e l t a 
e f f e t t u a t a d a l l a c o m m i s s i o n e 
m i n i s t e r i a l e a l l ' u o p o c o s t i t u i t a 
e c h e p r e s i e d u t a d a l s e n . F e r ­
r a b i n o a n n o v e r a v a tra i s u o : 
m e m b r i a n c h e l ' ex m i n i s t r o 
E r m i n i . fu poi c o n f e r m a t a dal 
m i n i s t r o R o s s i aJ S e n a t o . 

L ' i n t e r r o g a n t e c h i e d e p e r t a n ­
to di c o n o s c e r e q u a l e i n i z i a t i v a 
il M i n i s t r o i n t e n d a p r e n d e r e 
p e r c h è p r e v i o a c c o r d o c o n gl i 
al tr i m i n i s t e r i i n t e r e s s a t i , q u e ­
s t 'area s ia d e s t i n a t a a l l ' i m p r o ­
r o g a b i l e c o s t r u z i o n e d e l l a n u o v a 
B i b l i o t e c a N a z i o n a l e c e n t r a l e . 

Il nuovo statuto 
dell'Associazione stampa 
L a A s s e m b l e a s t r a o r d i n a r i a 

d e l l ' A s s o c i a z i o n e d e l l a S t a m p a 
— p r e s i e d u t a d a l s e n . A l b e r t o 
B e r g a m i n i — h a a p p r o v a t o d o ­
p o a m p i a d i s c u s s i o n e il n u o v o 
S t a t u t o d e l l ' A s s o c i a z i o n e 

I soc i c h e d e s i d e r i n o a v e r n e 
c o p i a , la p o s s o n o c h i e d e r e a l l a 
' ' ' •gretcria d e l l ' A s s o c i a z i o n e . 

Ibi ì?mM® 
TEATRO 

Scandali segreti 
La p r i m a n o v i t à d e l l a s t a ­

g i o n e di p r o s a è o p e r a di d u e 
a u t o r i n u o v i : M i c h e l a n g e l o A n -
t o n i o n i . p a s s a t o r e c e n t e m e n t e 
dal p i ù c o n g e n i a l e c a m p o c i ­
n e m a t o g r a f i c o a q u e l l o t e a t r a ­
le . ed El io B a r t o l i n i , un g i o ­
v a n e s cr i t tore già p o s i t i v a m e n t e 
n o t o , c h e c o n A n t o n i o n i ha c o l ­
l a b o r a t o al la s c e n e g g i a t u r a de l 
film H grido. Il t i to lo d e l l a 
c o m m e d i a , m e s a in s cena a l l o 
E l i s e o ieri sera , è Seti ritinti se­
greti: s u f f u - i e n t e m e n i e i n d i c a ­
t i v o , d i p e r sé , d e l l a p r o b l e m a ­
tica e deg l i a m b i e n t i c h e t r o ­
v a n o pos to in q u e s t o l a v o r o , e 
c h e s o n o poi gli s tess i sui qua l i 
ha e s e r c i t a t o fi non» il s u o t a l e n ­
to, con tenaci;*, c o e r e n t e , il r e ­
g is ta d e l l e A m i c l i c . 

S i a m o d u n q u e in una m e d i a 
c i t tà di p r o v i n c i a , e n t r o u n a 
f a m i g l i a d e l l a ined'<» b o r g h e s i a : 
d u e s o r e l l e a n c o r a f r e s c h e di 
e tà . D i a n a e Vi t tor ia , o r f a n e di 
un i l lus tre p r o f e s s a r e u n i v e r ­
s i tar io , la cui m e m o r i a e a u l i ­
c a m e n t e c u s t o d i t a dal la v e d o ­
va. D iana è. o a l m e n o s e m b r a , 
una ragazza posa ta ; ha s c e l t o 
con p a c a t o r a g i o n a m e n t o la sua 
v ia: s p o s e r à G i a n l u i g i , u n b r i l ­
l a n t e m e d i c o c h e si r i p r o m e t t e 
s u c c e s s o e o n o r i a c c a d e m i c i . 
X o n c h e D i a n a lo a m i p r o f o n -
dair.enH'; m a e g l i r a p p r e s e n t a 
b e n e il d e c o r o , la s i c u r e z z a , la 
t ranqu i l l i t à , gli e l e m e n t i di una 
e s i s t e n z a i t i s tradata sui l e v i g a t i 
b inar i de l c o n f o r m i s m o . V i t t o ­
ria è i n v e c e b a l z a n a , i m p e t u o ­
sa, nutr i ta di p r e c o c e c i n i s m o : 
da q u a l c h e t e m p o è l ' a m a n t e 
d'un v e n t o t t e n n e a f f a s c i n a n t e 
q u a n t o r i c c o e s f a c c e n d a t o . 
M a r c o U n g i o r n o i rappor t i fra 
i d u e e n t r a n o v i o l e n t e m e n t e in 
cr i s i ; e V i t t o r i a , t ornata in c a ­
sa c o m e s u o c o s t u m e a l l e p r i ­
m e luc i de l l 'a lba , ha un a c c e s o 
d i v e r b i o con la s o r e l l a : a s s i ­
s t e n d o al q u a l e . la i gnara m a ­
dre , g ià m a l a t i c c i a , s u b i s c e u n 
d u r o c o l p o c h e la c o n d u c e in 
b r e v e al la t o m b a . 

V i t t o r i a è co l ta da u n b r u s c o 
c h o c n e r v o s o : u s c e n d o n e , a c ­
q u i s t e r à u n ' a m a r a e i m p i e t o s a 
f e r m e z z a di c a r a t t e r e . La sua 
rot tura c o n M a r c o d i v i e n e ora 
def in i t iva , ed e l la c e r c h e r à u n a 
o c c u p a z i o n e q u a l s i a s i , v e n d e r à 
la sua p a r t e di m o b i l i e di 
c o r r e d o p e r r a c c o g l i e r e il d e ­
n a r o suf f i c i ente a l iberar la da l 
g r i g i o r e s o f f o c a n t e de l la p e t t e ­
g o l o e a n g u s t a c i t tà . Ma i n t a n ­
to . a c a u s a d e l l a sua m a l a t t i a . 
M a r c o e D i a n a h a n n o a v u t o 
m o d o di c o n o s c e r s i E la b u o ­
na. s a g g i a D i a n a c e d e a p o c o 
a p o c o a l la d e c a d e n t e s u g g e ­
s t i o n e del g i o v a n o t t o . P e r c u ­
r ios i tà . p e r u g g i a , p e r d i s g u s t o 
d e l l a o r d i n a l i s s i m a v i t a c h e la 
a t t e n d e d o p o l ' o r m a i i m m i n e n ­
te m a t r i m o n i o c o n G i a n l u i g i . 
i n v i s c h i a t a in un t o r b i d o e po i 
t r a g i c o g i o c o . D i a n a d i v e n t a la 
a m a n t e d e l l ' e x a m a n t e di sua 
s o r e l l a . A m o r e t o r m e n t o s o e 
p r o v v i s o r i o , il l o r o : e D i a n a 
q u a s i si c o m p i a c e d e l l a sua i n ­
s t a b i l i t à e r i s c h i o s i t à , s ì c h e 
s o l o q u a n d o M a r c o , p r e s o di le i 
o l t r e la p r o p r i a v o l o n t à , g i u n ­
g e r à a c h i e d e r l e di s p o s a r l o . 
e l l a c o n f e s s e r à o g n i cosa a 
G i a n l u i g i . E il d i g n i t o s o G i a n ­
lu ig i . dopo a v e r l o r i c o p e r t a de i 
p i ù t r a d i z i o n a l i a r g o m e n t i , sarà 
d i s p o s t o a r i c e v e r l a a n c o r a in 
m o g l i e . M a u n fat to c r u d e l e 
s i g i l l a c o n c u p a p u n t u a l i t à 
q u e s t o a c c o m o d a m e n t o finale. 
M a r c o , c h e in un c h i a r i f i c a t o r e 
c o l l o q u i o c o n V i t t o r i a si è v i ­
s to r i v e l a r e c o m e d'un t ra t to 
lo s p a v e n t o s o v u o t o m o r a l e di 
cu i è p r e d a , il f a l l i m e n t o d e l l a 
sua s t e s sa c e r e b r a l e v o c a z i o n e 
al l i b e r t i n a g g i o e a l d i l e t t a n t i ­
s m o . p e r i s c e in u n i n c i d e n t e 
s t r a d a l e da lu i m e d e s i m o , c o n 
tutta e v i d e n z a , p r o v o c a t o . 

Q u e s t a , in s u c c i n t o , la v i c e n ­
da" e s s a p r o c e d e , o c c o r r e d i r l o , 
assa i p iù a t t r a v e r s o la fitta t e s ­
s i tura d i a l o g i c a c h e p e r un r e a ­
le m o v i m e n t o d r a m m a t i c o ; c i ò 
c h e n o n s a r e b b e a f f a t t o i l l e c i t o 
se n o n n e s c a t u r i s s e , a n c h e p e r 
la p o c o f e l i c e s o l u z i o n e s c e n o ­
grafica. un sento s o s t a n z i a l e di 
s ta t i c i tà n e l l e s t e s s e p s i c o l o g i e 
d e i p e r s o n a g g i . A i q u a l i n u o c e , 
in c o m p l e s s o , u n a sia p u r fil­
trata d e r i v a z i o n e l e t t e r a r i a , c h e 
si fa a d d i r i t t u r a c o s t r u z i o n e l i ­
b r e s c a n e l c a s o d e l p r o t a g o n i ­
s ta m a s c h i l e . S e infat t i le fi­
g u r e d e l l e d u e r a g a z z e ( V i t t o ­
ria in p a r t i c o l a r e ) h a n n o 
l i n e a m e n t i p e r c e t t i b i l i e t a l v o l ­
ta i n c i s i v i , q u e s t o D o n G i o v a n ­
ni di p r o v i n c i a , q u e s t o v a g a ­
b o n d o d e l l ' i n t e l l i g e n z a il q u a l e 
r i e s c e ad e s p r i m e r s i s o l t a n t o 
a t t r a v e r s o In s e s s u a l i t à , m a n i f e ­
s t a n d o p e r t a n t o una f o n d a m e n ­
t a l e i m p o t e n z a , a p p a r e v e l l e i ­

tar io n e l l a sua c o n c e z i o n e pr ima 
c h e n e l l a s u a o g g e t t i v i t à di 
c r e a z i o n e ar t i s t i ca . E p o i c h é su 
di lui r i c a d e tu t to s o m m a t o il 
m a g g i o r p e s o de l l ' az ione , ( m e ­
sta finisce c o n l ' a s s u m e r e t inte 
e q u i v o c h e e tor tuos i indir izz i . 

In q u a n t o a b b i a m o d e t t o è 
i m p l i c i t o u n g i u d i z i o a n c h e su l ­
la r e g ì a , c h e n o n of fusca pera l ­
tro l e e c c e l l e n t i e r i c o n o s c i u t e 
q u a l i t à di A n t o n i o n i , e la s e r i e ­
tà d e l l ' i m p e g n o con cui eg l i ha 
a f f r o n t a t o q u e s t a prova . 

T r a g l i a t t o r i , V i r n a Lisi ci 
è s e m b r a t a c o n f e r i r e u n a suc ­
cosa e a g r a rea l tà al p e r s o n a g ­
g i o di V i t t o r i a , m e n t r e Monica 
Vi t t i è parsa quas i fiaccata nel 
c o n f r o n t o c o n q u e l l o , assai dif­
ficile, di D i a n a . G i a n c a r l o S b r a ­
gia ha re t to d e g n a m e n t e il ruo ­
lo di M a r c o , e così C a r l o D ' A n ­
g e l o q u e l l o di G i a n l u i g i A 
p o s t o g l i a l t r i ; la N o g a r a , la 
P U z a r d i . la G e m i n ò , la I V - c a -
ro lo . il D o m i n i c i , il G u i d i S u c ­
c e s s o d i s c r e t o , c o n q u a l c h e 
c o n t r a s t o . S i rep l i ca 

UR. r»a. 

CINEMA 

La diga sul Pacifico 
Il r o m a n z o di M a r g u e r i t e Du-

ras Lu dimi su l P a c i / i c o ha avu­
to u n g r a n d e s u c c e s s o in Fran­
c ia . e d e s t a t o l e t t o c o n a t t e n ­
z i o n e a n c h e in I ta l ia Ne l d e ­
s c r i v e r e la v i t a , i d r a m m i , le 
a n g o s c i o e l e p r e o c c u p a z i o n i di 
u n a f a m i g l i a f r a n c e s e in In­
d o c i n a , ne l r a c c o n t a r e gii int i ­
mi r a p p o r t i tra u n a r ig ida m a ­
d r e e d u e f ig l i s b a n d a l i , e !e 
loro c r u d e l t à e gli a v v i l i m e n ­
ti, la s c r i t t r i c e v o l e v a certa­
m e n t e s c r i v e r e q u a l c o s a di p iù 
ili u n r o m a n z e t t o i n t i m i s t a : l.i 
I n d o c i n a e r a p e r lei non u n o 
s c e n a r i o i p o t e t i c o e c a s u a l e , ma 
un b e n d e t e r m i n a t o a m b i e n t e 
s o c i a l e , a d d i r i t t u r a p o l i t i c o : la 
g u e r r a si è i n c a r i c a t a di c h i a ­
r ire assa i b e n e c o m e la c o n ­
d i z i o n e d e i •• c o l o n i z z a t o r i •• 
f rances i in I n d o c i n a fos se tut-
t 'altro c h e as tra t ta e m e t a f i s i c a 

L ' a v e r e s p o s t a t o la a z i o n e 
del f i lm d a l l a I n d o c i n a all.i 
T h a i l a n d i a ( e le rag ion i • pra­
t i c h e - di c i ò non ci i n t e r e s ­
s a n o q u i ) c o s t i t u i s c e g ià . di pe i 
se , un g r a v e f r a i n t e n d i m e n t i ) 
di q u e l c h e s 'era l e t t o l ' erc l i é 
c o n e v i d e n z a c i ò d i m o s t r a t e 
bas ta l e g g e r e l e d i c h i a r a z i o n i 
de l p r o d u t t o r e D i n o D e Lati-
ren t i s p e r c o n v a l i d a r e il s o s p e t ­
to ) c h e q u e l c h e i n t e r e s s a v a agl i 
n i tor i d e l f i lm e r a la pura 

e s e m p l i c e s t o r i a , la v i c e n d a , 
il c a n o v a c c i o o f f e r t o da l la D u 
ras. E p e r c h è d u n q u e la T h a i ­
l a n d i a e n o n q u a l s i a s i a l tro 
p a e s e o v e f o s s e p o s s i b i l e u t i l i z ­
z a r e q u e l l o s p u n t o d e l l a d iga 
c h e si rompe'.' L ' O l a n d a m a ­
gari'.' 

In s o s t a n z a c i ò c h e si r i m ­
p r o v e r a a R e n ò C l e m e n t è ili 
e s s e r s i p o s t o di f r o n t e al s u o 
t e m a i n a t t e g g i a m e n t o d a m e ­
s t i e r a n t e . il q u a l e d e v e c o m p i a ­
c e n t e m e n t e f o r n i r e al p r o d u t ­
t o r e e al p u b b l i c o s o l o il p r o ­
p r i o t a l e n t o s p e t t a c o l a r e . A lui 
si c h i e d e v a d i r i s o l v e r e i p r o ­
b l e m i d i r a c c o n t o a s s a i c o m ­
p le s s i c h e d e r i v a v a n o d a l l a 
e l e f a n t i a c i ! o r g a n i z z a z i o n e p r o ­
d u t t i v a d e l f i l m , e d e g l i l o ha 
fa t to . H a rut to l e d i g h e c o n 
v e e m e n z a d a g e n e r a l e d e l c i ­
n e m a . M a s i p u ò a c c e t t a r e q u e ­
s to c o m e s o l o r i s u l t a t o ? F e r 
c o l p a d i q u e l l ' a t t e g g i a m e n t o la 
o p e r a a p p a r e a b b a s t a n z a p i n ­
g u e e fa t i ca ta , e s o s t a n z i a l m e n ­
te a n o n i m a . N o n b a s t a infatt i 
r a c c o n t a r e s e n z a d i s s o l v e n z e . 
p e r f a r c r e d e r e a l l a e s i s t e n z s 
di u n a p a r t i c o l a r i s s i m a p e r s o ­
na l i tà . N o n b a s t a c i ò p e r n a ­
s c o n d e r e il f a t to e v i d e n t i s s i m o 
c h e il f i lm è s t a t o c o n c e p i t o . 
i m p o s t a t o , r e a l i z z a t o - a l la a m e ­
r i cana - , c o m e a v r e b b e p o t u t o 
far lo , i n s o m m a , u n o d e i tant i 
b r a v i s s i m i r e g i s t i di o l t r e O c e a ­
n o c h e h a n n o t r a s c o r s o u n a v a ­
c a n z a c i n e m a t o g r a f i c a net P a ­
c i f i c o . 

C o s a h a a g g i u n t o C l e m e n t ? 
S o l t a n t o la s u a n o t o r i a m o r b o ­
s i tà . O r m a i q u e s t o s u o è u n o 
s c h e m a d i c u i si a t t e n d e p u n ­
t u a l m e n t e la a p p l i c a z i o n e : un 
v e r m e c h e c a d e n e l c a f f è o u n a 
c r u d e l t à s e n t i m e n t a l e . I r a p p o r ­
ti tra i d u e r a g a z z i , i f ig l i d e l ­
la s o l i t a r i a d o n n a c h e ha •- i 
s o g n i i m p a s t a t i d i c e m e n t o ••. 
e c h e p e n s a s o l t a n t o ad u n a d i ­
ga o n d e d i f e n d e r e la p r o p r i a 
p i a n t a g i o n e dai t i f on i , s o n o o s ­
s e r v a t i n e a n c h e c o n s p i e t a t e z z a 
v e r i s t i c a , m a s o l o c o n m a l e v o ­
lo g u s t o . S u z a n n e , la ragazza 
c h e è a n s i o s a d ' a m o r e , tua c h e 
s e m b r a d i s p o s t a a c e d e r e a!Ie 
b r a m e di un b r u t o r i c c o , non 
r i e s c e ad e s s e r e u n p e r s o n a g g i ! ) 
v e r o : q u e s t a S i l v a n o M a n u a l i ) 
è t r o p p o l e v i c a t a . i n c i p r i a t a . 
s ta t i ca e a n n o i a t a . E J o s e p h , il 
f r a t e l l o , c h e od ia la m a d r e e 
e h e f u g g e n e l l a c i t t à a fare 
il m a n t e n u t e l l o di u n a p e r v e r ­
sa vamp, è a n c h e e s s o u n m a ­
n i c h i n o n o n r i u s c i t o : la r e c i t a ­

z i o n e d i A n t h o n y P e r k i n s o 
i n u t i l m e n t e n e r v o s a , f a c i l m e n t e 
i m i t a t a d a l l a t e c n i c a a l la J a m e s 
D e a n . Lo s t e s s o si p u ò d i r e p e r 
la m a d r e c h e 0 ini p e i sonata da 
J o V a n F l e e t e p e r R i c h a r d 
C o n t e , p e r s o n a g g i o g i u s t a p p o s t o 
e c o n v e n z i o n a l e . 

M a g g i o r e s p i c c o h a n n o i p e r ­
s o n a g g i ret t i d a A l i d a V a l l i e 
da N e h e m i a h Persof f , p e r i q u a ­
li il r e g i s t a t r o v a p e r s o n a l i a n ­
n o t a z i o n i . M a tal i s p u n t i s i p e r ­
d o n o in u n a m b i e n t e da c a r ­
t e l l o n e t u r i s t i c o , in u n m o n d o 
da u f f i c i o v i a g g i . B e l l i s s i m o . 
d o r a t o , f a n t a s i o s o , f o l c l o r i s t i c o 
m o n d o se v o l e t e , m a m o n d o f it­
t iz io . Era q u e s t o m o n d o c h e i n ­
t e r e s s a v a al reg i s ta? S e é c o s i . 
e g l i è r i u s c i t o n e l l ' i n t e n t o , ha 
s p e s o b e n e i m i l i a r d i de l p r o ­
d u t t o r e M a p e r il r e g i s t a di 
(ìcrvaise é bivi p o v e r a cosa . 

Il principe 
e la ballerina 

Da u n a c o m m e d i a di T e r e n c e 
Kat i ignn il reg i s ta L n u r e n c o 
O l i v i e r ha tro t to q u e s t o suo gru 
d e v o l i s s i m o s p e t t a c o l o . E q u a n 
do si d i c e g r a d e v o l i s s i m o , n o n 
si v u o l d a r e una de f in i z ione o p ­
p o r t u n i s t i c a : ti principe r la 
|)"ì!iT.'iiii. Infatt i , è d a v v e r o una 
c o m m e d i a c o m e da tempi» n o n 
M» n e v e d e v a n o , rec i ta to .stu­
p e n d a m e n t e . e d ire t ta da un 
m a e s t r o i n i m i t a b i l e . 

Ne l la L o n d r a de l HUL durat i -
te le f e s te per la i n c o r o n a / i o 
n e di G i o r g i o V, un r e g g e n t e 
b a l c a n i c o i n c o n t r a u n a ba l ' . en -
r:a a m e r i c a n a D u e g iorn i d u r a 
lo '•t ia.oi 'dinaiio i n c o n t r o , c h e 
• r icco di pol'Miiicbe. di c o l p i 
li s cena , ili a m a b i l i p a r a d o s s i l i 
i v v e n i n i c n t i La b a l l e r i n a , c h e 
l . ippr i t i c ip io ha l 'a l ia s v a n i t a 

e s e i o c c h e r e l l a . si r ive la l e n t a 
n i e n t e per una c r e a t u r a a f fa sc i ­
n a n t e , p i e n a ili i n t e l l i g e n t i >or 
p r e s o 11 p r i n c i p e , dal c a n t o s u o . 
p e r d e l e n t a m e n t e i suoi a t t e g ­
g i a m e n t i di r ig ido c e r i m o n i o s o 
p o l i t i c a n t e e si rivi-la a n c h e 
lui per un u o m o , un u o m o a b ­
b a s t a n z a veri i . 

La s t o r i a s e m b r a b a n a l e , e 
c o m e s c h e m a lo e: u n a c o n t a ­
m i n a z i o n e d e l l e fav i l le di C e n e ­
rento la e d e l l a B e l l a a d d o r m e n ­
tata Ma R a t t i g a u e Oiivie»' ne 
h a n n o l'atto un qualcoMi di m o ­
d e r n o . di v i v o e v i v a c e unii 
s o l o la g u s t o s i s s i m a r i e v o c a z i o ­
n e di u n a e p o c a , ma a n c h e u n a 
g a l l e r i a ' di c a r a t t e r i , di .situa­
z ioni c h e p u r a t t e n e n d o al la 
pocJiude. h a n n o il b r i o di ini 
f i lm di L u b i t s c h e di c e n e 
c o m m e d i e di S h a w 

Il c o l o r e , di J a c k Cardi f f . è 
b e l l i s s i m o . In q u a n t o al la rec i ­
t a z i o n e , si tratta di u n d e l i 
z i o s o d u e t t o al q u . d e non si 
re s i s t e L a u r e t i c e O l i v i e r s e m ­
bra e s s e i s i d i v e l t i t i ) un m o n d o . 
a s c e n d e r e dal s u o p i e d i s t a l l o 
di a t tore «cosp ir i .mo . M i Ma­
r i lyn M o n r o e gli t i e n e tes ta 
c o n fiera v e n u s t à . 

t. v. 

Sfida all'O. K. Corrai 
Da l u n g o t e m p o W y i t t E a r p 

e D o c H o l l i d a y s o n o en tra t i a 
far p a r t e d e l l a m i t o l o g i a de l 
W e s t s e l v a g g i o . Il f o l c l o r e , la 
s t a m p a p o p o l a r e e, u l t i m o a r r i ­
v a t o . il c i n e m a h a n n o o r i g i n a t o 
a t t o r n o a q u e s t e d u e figure u n a 
l e t t e r a t u r a c o p i o s a , c h e n o n a c ­
c e n n a ad e s a u r i r s i . Il p r i m o fu 
u n i n t e g e r r i m o , i n t r e p i d o s c e 
r i t lo . il s e c o n d o u n e x d e n t i s t a . 
g i o c a t o r e i n c a l l i t o , c i n i c o <• c r u ­
d e l e . c o n q u a l c h e m a c c h i a .sulla 
c o s c i e n z a e la tisi c h e gli r ó d e 
l ' e s i s t e n z a . Dal l o r o i n c o n t r o 
n a c q u e la fa t id ica s p a r a t o r i a di 
T o i i i b s t o n e , d i n a n t e la q u a l e 
v e n n e s g o m i n a t a la b a n d a i lei 
C l a n t o n . s p e c i a l i z z a t a in furt i 
d i b e s t i a m e . Q u a l e o c c a s i o n e 
m i g l i o r e p e r c o n f e r i r e a un a v ­
v e n i m e n t o di c r o n a c a n e r a d e l ­
l ' epoca u n ' a u r e o l a romantica' . ' 
P a r e c c h i film, in ton i s v a r i a t i , 
h a n n o r a c c o n t a t o la s t o r i a ili 
T o m b s t o n e e a q u e l l ' e p i s o d i o si 
r i v o l s e , t e m p o a d d i e t r o , lo s t e s ­
s o J o h n F o r d . J o h n S t r u g e s ora 
t o r n a in a r g o m e n t o o a g g i u n g e 
q u a l c h e v a r i a n t e al t en ia . Egli 
n o n p o s s i e d e l e r a p a c i t à e v o c a ­
tric i di F o r d e il s u o film i g n o ­
ra la raf f inatezza f o r m a l e rh 
Sfida infernale. Il reg i s ta ha. 
p e r c i ò , g i o c a t o le proprie» « i r t e 
p u n t a n d o , ila un l a t o , s u l l a 
c r e a z i o n e di un c l i m a s o s p e n s i ­
v o e , d a l l ' a l t r o , su l l a p u n t u a ­
l i z z a z i o n e p s i c o l o g i c a de l p e r ­
s o n a g g i o di D o c H o l l i d a y . p r e ­
s e n t a t o c i a t t r a v e r s o un s o t t i l e 
s t u d i o di c a r a t t e r e in c h i a r o e d 
o s c u r o . M a l g r a d o u n a p a r e n t e s i 
s e n t i m e n t a l e ing ius t i f i ca ta e fa l ­
sa . il r a c c o n t o n o n d e l u d e l e 
a s p e t t a t i v e : ad un a n t e f a t t o un 
p o ' s n e r v a n t e s e g u e la s e q u e n -

l'rlnclpe: Il ladro del re, con Ann 
lllytli o rivista 

Volturno: Ittiongiorno primo amore. 
con (". Villa e rivista Gino Mure! 

P R I M E V I S I O N I 
Adriano: Il sole sorgerà ancora, con 

T. Power 
Alliambra: Oklahoma! con G. Gra­

ti.ime 
America: II sole sorgeri ancora, con 

I". Power 
Archlmiilc: Okl.iliotn.il con G. Gra­

tulili-
Arcobaleno: Ciintìght at the O. K 

("orr.il (alle lv'JO-22) 
Arlslon: l.a ca-.i da te alta luna 

il agosto, con M Br.unlo 
\rli-icliiiii): I • II'.LM sul Pacii">co. mn 
*»S .Mani-,ino 
11.ninnili: l a ilic,a sul Pacifici), con 

S .M nig.iiio 
Opi to l : Mi»l.i .itl'O K. Corrai, con IV 

lanca- ter 
Capraiilca: Le ali delle aquile, con 

J W'iiviie 
Capraiiichftt.i: K.t-.el-mi 
l'orso: Sfida all'O.K. Corrai, con K 

l>.> i c l a s 

I iiropa: li- ali dello arjiitte din J 
W.e.i:,. i.,|l;. I"..17.-'.".• l'I. ji j.> ; i) 

l~i.mitii.it I Uicci (.'oiiiaiHt.iim-nU. con 
Il Hc-lon (alle Ili;1!) 

li.illuni Ila: The l'rtiue and the Show 
girl, imi .M Monroe (alle !"\'10 
l" IV.':') 

(iallt-ria: li sole sorgerà ancora, con 
I l' .m.r 

Imperlate: I a casa d.l W* atta Imi, 
•l'agosto. Con M. lira lido 

Maestosi): l e ali delle armile, con 
I \V i\ ne 

Metro Drive-In: l.a casa da tis olla 
lima d'acnslo. con M. brand 
<.i|> ali • IS) 

Mt'tiopolilaii: Il priiici]).' e la tulli' 
r !•.:. . -ni 1. l )|.l > X 

Mignon: Il -o'e s.uceià .incora, con 
I l'.'U.-l 

Miiili-ntu: i a e i-.i \\.\ tè alla luna 
il i.-.^t.» con M Ur. n.lo 

Minici un S.ilell.i: I" i s el \ à 
\i-»i ^nk: Il -ti'.c- soicorà ancora. 

• i 1 l'o'i.-r 
Paris: 1 a ca-a <\.\ le alla lima d'ago-

-lo con \\ brando (ap. alle ll.-O) 
On.litui I olitane: < hin<ii> 
Unir Ini Ita I , parola ai cimali 
Hivoli: I."al-.l>i .It i ultima »na 
l'iny: I e ali dell» minile, con J 

tt'.ivrn-
Salirne Margherita: I ••.•gin nel c i s 

sello .011 I. Massari 
Smeraldo: l.'a-icl ini 
Splendore: I a ras.» da tè- alla lima 

d'av.'-lo. uni M brando 
StipiTcìiii-in.i: Il 1 >rìi cipe e la halle 

i ni i. c m I Oli». :er 
I m i : \r ialina, n m A. ' I li pluirn 

ALTItr . V I S I O N I 

Niriiiie: I a U.ig'ilia di 111" lirande, 
..'li .1 lill.in.Ilei 

Uba: ("..involi Kiver. con George 
.Moiitgomi ix 

\ h i : l a h-i-ge del Signore (I/nomo 
~ ii/a Incili-I. coli li . ("ooper 

Melone: Un amore splendido, con D 
lv n 

Alessandrino: ("ipino 
Aiiiliasiiatori: 1 oiulra chi.ima Polo 

\ o i d , con .1 Adanis 
\niene: l i a\ ventine e v;li amori ili 

(l'Hai Khavv.im. con C Wild.' 
\ |iollo: I 'a,inda s<ilit.in.i. Con .l.ime-

S ! . v . . i : t ^ 

Appli) Milieu: Napiil.S'iie. c m Daniel 
te Ini 

\ppio: !."i-ola nel sole, con Jo.ni Fon 
I une 

\(|tiil.i: Quante/, con I" Me Mnrr.iv 
Ari-nula: Mamma mia che impressio­

ne. e.ni A. .Sordi 
Ariel: Il vestito itraplMto. con Jefl 

Ch.indler 
Mi/mia: Incantesimo, con K. Novak 
Astoria: Itioml.i esplosiva, con J.iyne 

Mansii. Id 
Astra: Susanna lotta panna, con M 

Ml.islo 
Atlante: Il vestito strappato, con J 

(ihandler 
Atlantic: La lei;ne del Signore (L'uo­

mo sen/a fucili-), con lì. (>>o|ver 
Augusliis: U» legge dal Signore 

(L'uomo n'il/a fucile), con Gary 
O>oj.er 

Aurelio: l a haia ilell'iniei no. con A 
1 ...hi 

Aure»: Sii-ami.i Inlt.i panna, con M 
\ l l . l - I O 

Miror.i: l".otii"o. con V. May.» 
Ausoni,!: I ondra chiama Polo Noni 

con J. Adanis 
Aventino: l e avventure e gli muori 

di Omar Khayv.im. con C. Wildc 
Avila: Marcellino pan >' vino, con P 

( - i l i o 
Avorio: I a porta della Cina, con I" 

(iT'.rieu 
Hellarmiiiii: Madame llntterfly, con J. 

.l.-hicius.i 
l l i l le Arti: Riposo 
III Mio: Hollywood o norie, con J 

Lewis 
Ili-mini: La si»»,a ilei mare, con J 

i ..Itin . 
l'ititi»: Tre .oidi nella fontana, con 

D Me Ciìiir 
Itologna: LV«.!a nel <^!e. con. Joan 

Toni,ime 
llostoii: Honda e.p!o-iva. con Jaym 

M.oi-r.. hi 
llrancaicio: L'isola nel sole, con J 

f-oril.ime 
liristi»!: Un cappello pieno di pioggia. 

con A I rane:o»n 
Itroailivay: Susanna Ittita panna, cori 

M Alla-io 
California: Un c.ippello pieno di piog-

i-.-.i. » .ai A. Tran, iosa 
Cap.innille: lettera ii.i|«.I<'tana 
Cassio: Ani mli latini, e-ni L. Turnrr 
Castrilo: M ilalemmeiia 
Centrale: I 'uomo eh» era solo, con 

\V Ho),Ieri 
Chiesa Nuova: L'amore pi fi irrande 

i.-i „.„„!. , cui A -"hrn.tan 

Italia: La carici delle mille irecce 
La l'eulcc: Hollywood o morte, con 

J. Lewis 
l.eoclne: SUsl la gioì ano I nneratricc 

con R Sehticidor 
Libia: Canzone proibita, eoe C. Villa 
Livorno: La spada di Kohin llooil, 

ioti R. Tailor 
Manzoni: Classe di ferro, con F. Pi 

scher 
.Marconi: Li nonna Sa liei la. con Silva 

Kosciru 
.Massimo: Le Avventure e d i amori 

iti Omar Khayyam. con C. Wiide 
.Mazzini; l e avventure e gli muori di 

Omar Khayyam. con C. Wdde 
.Mniuli.it: La s|Hi--a del mire, con J 

Colini, 
Nasco: Mog.niilxi con S. Mancane 
Ni.iti.lr.i: L.i storia del generale Hou­

ston. i-on J. .Me Crea 
NnuifiiLiiM»: 11 tiranno di Cìleti. con 

(1 Welles 
XuuHi'iie: L.i nonna Sahelli, con S 

Ko-cina 
Nuovo: Un cappello pieno di pioc-gi.i 

con A ('rancio- i 
Olirmi: I i pr:ncip---.t S - . i , nin R 

Selli; ader 
Oilescalclii: \'n amore splendido, cor 

D K.rr 
Olympia: Simplleius spia internali!. 

naie 
Oriente: La porta della Cina, con 1" 

O'Hreu 
Orione: I a lunga linea cn^ '. con I 

Power 

Silver Cine: Guaglione, con C. Villa 
Stadium: L'aiprila solitaria, con Ji-

mes Stewart 
Stella: Per l.i vecili'a bandiera, con 

R. Scott 
Sultano: l'ermat.i per \2 ore. con J. 

Collins 
Tirreno: Orizzonti lontani, con Alan 

L.idd 
Tiziano: Un pizzico d- foriuna. con 

I). Day 
Tevere: L.i r.agnz/.i di Las Vegas. 

con J. Russell 
TOT Sapienza: Quattro ragazze in 

gamba, con li. Martinelli 
Trianon: Si-si la gioì.me imperatri-

ii». con I" Schne'der 
Trieste: Susanna tutta panni, con M. 

Alla-io 
Tuscolo: Casco d'oro, con Simone Si-

gnorvt 
Clplano: l_i principessa Siisi , eon R. 

Se'itieider 
Ventuno Aprile: (1 conte Max. con A. 

Sordi 
Verbauo: Ori/-or.ti lontani, con Alan 

I a.l.l 
Vittoria: 1 i carica delle mille frecce 

Ostiense: Il '"avorit. a i'r.i::,le n 

Oggi alla mwm 
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PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6,53: Previs. del tempo per 

I peccatoti: 7: Taccuino d«l buon­
giorno - Musiche del mattino. Ie­
ri al Parlamento: 8: Segnale era­
rio • Giornale radio: 8.45: La co­
munità umarw.: 9; Concerto di mu­
sica sacra: 9.30: La Messa: It: 
Musica operistica: 12: Lenny Dee 
«D'organo Hamrnond: 12.15: Gi­
randola di canzoni; 12.50: I. 2. 
3... via!: 13: Segnale orario - G-or-
na!e racLo: 13.20: Album musica­
le; 14: Giornale raiik>: M.I5: Mario 
Gang! e la sua chitarra: 14.30: 
Canzoni dì Piedigrotta 196'. Or­
chestra diretta da Carlo Esposito: 
15: Italo Zingarelli: Dantico, oc­
chio dell" Oriente: la.ló: Artie 
Stia*-* e II suo comp'.esso: 15.30: 
Motivi da operette e riviste: 16.30: 
George Liberare e la sua orche­
stra: 17: Il rr.-gl-or eiodioe * il re. 
Tre atti di Lcr-e De V e g t ; IP.I5: 
Quartetto vocale « Frères Jac­
ques »; 1S.3"): M::«:ca da camets: 
lv). Musioi d i ha!V>: 20: Camor.i 
it-»!ia.->e; "20.3V. Segnale orario -
Giorna> rado: 21: La voce che 
ritorna. XII Sacra Musicale Um­
bra. Jephta. O r a t e l e b.blicc in dvt 
parti di G-orp'-o Federico HaendeL 
Prima esecu/iorie in Italia. Diret­
tore Helrr.ut Kocìi - Orchestra Sin­
fonica e Cero di Berlino. Nell'in­
tervallo: Paesi tuoi. Al termine: 
Giornale rad'O - Musica da tM'k>: 
24: Segnale orario - Ultime notizie . 

SECONDO PROGRAMM\ 
Ore 9: Effemeridi Non* e del 

mattino. Il Bocncicrno: 9 i l : Or 
chestra direna rf.» Antre'c B n w 
da; LI IL -AppuntTmen:*". alle ri.e 
Ci; 13: Musica nell'etere. I3.M0 
Segnale orarie - Giornale rad-o: 
13.45: Scatola a sorpresa: 13.50: Il 
discobolo; 13.55-14.30: Oc-,1 In v»-
trina: U.45: t * vedetta del eforno 

Nilla Pizzi: 15: Stella polare. 
Quadrante della moda: 15.15: Pa­
tata d'orchestre. André Kostela-
r.eU. Ray AntlTony e Xavier Cu-
C.it: Iti: Club del «olisti; 16.30: 
M-j«:ra dal palcoscenico: 17: Voci 
di .Vap^ii. Per una. cento, mille 
Canzoni. Allestimento di Berto 
Manti; 15: Ballate con noi: 19.30: 
Altalena musicale: 2Th Segnate 
cr.-irV» - Pad :osera: 50.30: La voce 
che rforna. Conrorso a premi. Te 
ma con varla^-cni. Broa.lxay Ieri 
e o s c i : 21: Il fiere a!locch*elk> 
Var'et* del venerdì «era Presen­
tano Carlo D^pport.") e D?!:a Sea 
la: 22: Le voci della fortuna. Tor­
neo a squadre fra le rec'oni d'I­
talia. Trasmis s ive p«r la Lo'te-
ria di Capodanno Per • colori del 
la Sardegna cantano Lva Ofico-
nl e Gino Latilla con Gornl Kra 
mer e I suol solisti: 22.30: Picco 
la Pretura. tV»earr»er,tar"o: 23 23 35 
S:j>3Tieìto. Allegretto. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 15.30: Le occasioni deH'umo-

rismo. II marc'cre Thompv;n va 
in A—-rea: 10.43-1.9: Concerto s :n 
fnre'eo dre:!o da R.-ihert Cralt: H" 
Ar.'on Dvorak. D::e-tt tro-airt c p 
•?? per «rtpr-»r:o e cortra'to: I9.V-
l.a Pa«<ecna. Ct:ltcra frar\-e«e: 
21: Concer'o di cera' «era F Lfszt. 
H. W»eniaw«W. M De Falla: Ol­
ii Giornale del Terzo: 21.20: Fer 
mezza fonlata In verltì . Caterina 
da S'ena: 22.30: Lederti"! van Bee­
thoven Ouartetfo in la minare 
r.p 132. 

•>: :/•• \» ; * - V , ' V l ^ ^ •: ÉL: i- E v^i ;s :i;ia :,jvi-

E v i Mal ta - f l i a t l c h e s t a s e r a 
a s s i e m e ad a l t r i v a l e n t i a t ­
t o r i . i n t e r p r e t e r à • R i c o r d o 
d i m a m m a ». l a c o m m e d i a 
In d u e t e m p i d i J o h n V a n 
D m t e n c h e l a T V h a i n 
p r o g r a m m a p e r l e o r e 21 

II: La Messa. 

17.30: Lei e gii altri - settimanale 
di vita fernrTi n.le. Gli architetti 
Tilche e Ted-.-chi jjre.senter.inno 
i gioielli e-p.j-ti ella Trien.-wlc 
d'Arte di M-lano Le altre rubri 
che preveder*; consigli pratici a 
lei e lui . per uscire in5;<:rr,e d' 
ma'tina » e insegnamenti di un 
« turman » e rea la preparazione 
•ii vari COCL:«J:'. 

IS.I5: La TV del ragazzi - «• Il 
sentiero delia Fortuna ». Peter 
Q-jintin v-.y.le diventare un bra-
10 inc"*r;r.cre e t i riesce nono­
stante la povertà della sua fa-
m:c.ba. 

20.30: Telegiornale - prima edizione 

20,30: Carosello - trasmissione pub­
blicitaria. 

21: Ricordo la mamma • commedia 
in due terrpi di John Van Dru-
ten dal ro~^nzo di Kathryn For-
hes. Con E u Ma!t*cl'a:i. Otello 
Io«o. Laura Carli. Marisa Man-
rovam Katnn e una radazza non 
a non-a ifn:«T,re, che ha una 
jr^.n-!» a"praz;r,ne: quella di 
duentare una scrittrice Scriie 
novelle «u novelle, aspettando 
che qualcuno le prenda sul se­
rio. Questo qualcuno, però. r<on 
arriva. Katrin sta per desistere 
ma la mamma. Maria, la mor»-
ra?£;ia, e manda un pacco di 
novelle a cria famosa scrittri­
ce. Questa le risponde consi­
gliandola a vivere le sue opere. 
parlando delle cose di cui ha 
esperienza. Marta accetta il con 
<ìc;lio e si «ppresta a lare l'e­
sperienza neces«ar<a .. Nel con-
< gl'io della scrittrice e un pò 
il credo artistico di Van Dmten 
e di tanta parte della letteratura 
con:emp<-,r.inea americana. 

Al termine: Telegiornale - seconda 
edizione. 

• • • • • a ^ ' t t * ' » » ' * » » » » » ' - ' » » * * * » * * » » * * » - ' * * » » » » * ' 

/ a d e l l o s c o n t r o fra fuorili-tim- •• \ r r , '."",'' .,'\-'.\"'"r. „ « 
, . . i i . j - i-i . rt»"L.'it:i: i« tnf'sf^ sul .VI'), con A 
tutor i de l l ornine-, cnlibr.-it.i con j s , , ., 
u n porio-L-in- S I T I - » O m o r d i i . | , i i u . . s , . l r : i „:,,ir.-, ,-ln.imi l'-.'-» Non! 
f«\ I iuon. i l'iriti-rprct.iziDin' ili I ,,.. i \,(.i:», 
B u r i L.'iiic.iStiT. Kirk n-nit;I;i.s i- C.IIMIH»: Il i«-,iito «Irapp.i'.o. cui Je'~ Io V;iti Flt-ot: di scir.-'o rilii 
l 'apparizioni» di'llri f u l v a Hlio:i-
rl.-i Flrnuri!; Su^nt-stiv.-i, Li imi­
tata su l la .«fida n O. K. C o r r a i . 
c o m p o s t a s u m u s i c a di T i o m k i n 
i.'d i-.-i'iiiiita da F r . i n k i e I .anr . 

Vi IT 

TIP ATRI 
\RI.I.C.(.IIIM»: \;l.» 17 .• .1 vi - I 

J.;'; :> -i; • ,:• f :•;!. • i,j. : «• ,V,I! ri... 
M'isu-'— .; 1 . (_,rp:. I-'. _•:.! •!• I 
l'.-.r-:.- ! < < - ; - r 

A(~il: Y\<- I- i f.n!<,i fi- . .i- J« .,nj IVI l»<»r«-nfini: »•"•.' -i svr.»-.» 

I . I : . I I I . | ! I - I 

CnlJ ili Plcn/o: llr>:iv.if»-.l o -r.ort 
, . TI I. I .--.VIS 

Collimili»- \ tre J-.I -i 'l.il il '..t'i-i. citi 
V .1 cu. ..'i 

Colonna: I_, ronn.i S.ihell.i. con *> 
K'-cc-:i.i 

f ' i » | i « s M - i » : I •• i - i " ' » • . : . C ' . n \ - s . , r . t : 

< «.lin:il>i:s: I - .: .:• ::!:.-.• .'•'. e.i|i!.i!;o 
l i - M i . ' - ••. - - r . -Il l'i I 

( or.illo: I! .l-.n..'.- i;-r,> 
Crivoi:«in'i' ! i i :.i:' V e" , V.III.I. e.-ri 

!' \\ •'• •-'. 
Cristallo: I • n-..~".i p- r 12 o;--. con J 

i;in.i. . un II IVii l'­
Oliai Limi: I n . .ipji.'l'.- pi. i ,) ,ii piotr 

e.'.i. culi \ . l'i.mci.is.i 
Oltavill.i: sìtnS.i. con 0 ll.n: ir.le 
l ' . l l . l / Z l » . - l i n i M i l l i i l i l l c I M I I . ! • I I . ' . ' . ' 

C u l i V l i . ! , , I I I . M I 

l'.ilcstrin.i: Quartiere ilei lill.ì. con 11 
Viil.il 

P.iriuli: Tutti |s»i-;eii,i ucciilerini ror 
L M lir.n:.) 

I'.i\: I'ri)il»''|i». c u t̂ l'err.'r 
l'I.tuetarlu: I .1 tie;l..i ili >\.U». II.ir1 

l'I.iliiiu: I '.i.iiiil.i ,nlit.iri.i. >.ni .1.mie, 
Meu ut 

l'reneslc: l'n eipp'-ll.» p:en.i ili piiic 
Ci.i, i,MI \ I r.iii.-'ii,,i 

l~"r":II.I l'urla: Vl.mi//ell.i. imi \ l . i l i - i 
VI i- .. 

I'(iin.neia s iri.• 11.- «li / i m i i n 
Puccini: Il .-.•ut.- W i\ c m \ -..r.l 
Uulrimile: Il i;ie.mte. c u .1 IV.iu 
(julriti: \rrii.i la /t'.i il'Anieru i. mi' 

1 l'lC.1 
l'.tilin: Il pri.; oliier.) il-ll.i 11 :• 11 :<• r.i 
Reale: L'isola nel -ole, c u J.i.in h m 

t.iine 
Ri'UllLi: nonne, il.nli. ilen.iru, >:M\\ V) 

IVul.-i 
Rei: StiDiitwi .l'.initi:.iri' e II te-nrn 
lte\: 1,1 carica ilelln tiVVl frecce 
Iti.lllo: Il c<iiii|tiist.iliiri>. con John 

W.iine 
I'IJKISO: Il il.itiiin.l'uri» .lei Teias 
Itilz: I oinlr.i clii.ini.i Polo Noni, cor 

I Vl.mis 
Uoiua: Il inanlello ros,<\ con F To/.-i 
Kiiliiiio: | .i tr r.'eiL.i i'i l'in Or nule. 
"cui .1 l'.li.in.ller 

S.ila 1 ritrea: l'u.inni e Pir.n'ito ìu-ll.i 
lesinile str.tniera 

Sala neinma: S.itank la frecci.i die 
uccide 

Sala l'Iemoiile: II cucciolo, con l~i 
l'ivi. 

Sala Redentore: l'ipiutiata 
Sala S. Spirito: Il prigioniero della 

••lonlai'ri.i 
S.ihi Saturnino: Dósir.'e. con Marion 

Hrainli» 
Sala Sessoriana: Safari, con Victor 

Mature 
Sala IrasportliKi: I a |i:iltac;lia ili Rio 

ilella l'Iati, eoa R W.iitner 
Sala lliulu-rto: Il ful.ni/.ito di tutte 

con V Sinitr.i 
Sala ViUimli: Occhi seu/.i lue»-
Sali-riii)-. I :\ traversata di l'arici, con 

.1 r,.ilii:i 
San Lellce: Violette imperiali, con I 

Mariano 
Sant'Ippolito: Schasfnpoli o morie 
Savoia: L'isola nel solo, con Joan 

IVintiitu» 
Selle Sale: Riposo 
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Volete dare 
ai vostri figli 
un giornale 
educativo e 
divertente 

Acquistate 
ogni 
settimana il 

16 pagine in 
rotoca lco a 
colori - L. 30 
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LE 13 LINGUE 
Cors i i n t e n s i v i in: Ingles i? , 

R u s s o , S p a g n o l o . T e d e s c o . 
F r a n c e s e . Por to - jhoso , C i n e s e . 
I t a l i a n o . I n s o g n a i n c n t o c o m ­
p l e t o ili ttn.i l i n g u a in 8 m e s i . 
c o n 4 o r e di l e z i o n e al g i o r n o . 
M e t o d o r i g o r o s a m e n t e s c i e n ­
tif ico o p r a t i c o . A l t o «rario 
di s p e c i a l i z z a z i o n e l i n u u i s t i c a . 
T u r n i d i u r n i e» s e r a l i . I n i z i o 
de i cors i : I l n o v e m b r e . Via G. 
B a t t i s t a D e Hoss i . 3 1 . R o m a 
( V i a l e X X I A p r i l e ) . O r a r i o di 
s e g r e t e r i a : 10-KL T e l . 844.41fi. 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i 

ANNUNCI ECONOMICI 
i> t 'OMMtltt ' IAI .I U 12 
A. A. ARTIGIANI C a n t a s v e n d o ­
no c a m e r a le t to , pranzo, e c c . A r ­
redament i gran lusso e c o n o m i c i . 
Faci l i taz ioni Tars ia 31 ( d i r i m p e t ­
to Errai) Napol i 

A. CARRARA v i s i ta te a MOBI-
LETEHNI ». Consegna o v u n q u e 
grat is . A n c h e 60 rate, s e n z a a n ­
t ic ipo. senza cambia l i . C h i e d e t e 
Catalogo/15 L. 10O. 
i i i i i i t M i i i i i t i i i i a i i i i i i i i i i M i l t i i l l 

ANNUNCI SANITARI 

-«ENDOCRINE 
S t u d i o -r -nvd-co ci* V I A C A B I . 0 A i D C R T O - t - 4 3 

ESQUILIN0 ~ 
c u r a d a t i * D I S F U N Z I O N I a O E B O L E Z Z G 

SESSUALI oo",cm* "t-vou 
lAsoaAron.o U«U)| 

B 3 i C K C A . O n H O - u i . t 

- . SÀHGÙE V W j B J B 

ENDOCRINE 
SU11II0 Modico per la c u r a d e l l e 

* so le » iIìstuiiAloni 1» d e b o l e z z e 
sessual i di or ig ine nervosa , ps i -
t-liii:a. e n d o c r i n a (Neuras ten ia , 
di'fii-ii-nze e d anomalitt s e s ­
s u a l i ) . V i s i te p r e m a t r i m o n i a l i . 
Dott . P. MONACO - Roma, v ia 
Salaria 72 int . 4 (Piazza F i u m e ) . 
Orario 10-12 - 16-13 o p e r a p -
«44.1.1! (Aut . C»m. n o m a 16019 

del 25 o t tobre 1956). 

uot tor 

Pioggia e treddo i S ^ I i S K 
Gli s t u d i m e t e o r o l o g i c i d a n - | 

n o p e r c e r t o c h e la st,*<violici 
i n v e r n a l e 

VENEREE - PELLK 
DISFUNZIONI SESSUALI 

frode. Ner^bij;on^è1T;:;:!C0^0^IBERT^ sw 
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'Aut . Pref. 7-7-1953 n . 21M71) 
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pff»-sirr..i a!V- 17: « il !.T*c .j -<~f> » 
'• .)•:: .!: I . VV.iii.ic-

r.i .i .sco; A;;.- _-I . s ^ . i n t i i i s .^ r o . 
li • «li Air-il. «.ni •• H;ii!'i. ;n. 

NUOVO CIIALI.I: t..\., it r. f i ,U l 
(.ì~\-'.'..• n\ . - n I. V- r >-.?-<• e- C, 
l'I .•'.-)•• A!> r . l l . - I . i 
: ii-.hili » <!: A O r l i .-
l lT-. l ,*«» i r . * , T11.IT s.li.i:r| 

M\RIONr.TTE PICCOLE MXSCIir-
RL r. .: P.i«trrn^o. i l: D.>:"'r.:r.i 
t-.rf>;*rr.Jì *'.\c !•»: iriz'o ; ! . i i ' ir . -
inicrn.i':" f>n « 11 jaf .o con gli sti-
•.^Ii». \'n ryi'ar., SI->>.)7. 

PXI.AZ/O SISTINA: A!!- I'"» Vi - CI.!'. 
W.inl.i f»s;ri> no: ' 1 fi>ns< r ^ » 

P|RA\DF.LLO: Pro^ima Inaii^iiraz. 
stagyjr.t teatrale ''iT-'yì cn-% e A v:-
lor/a » (Li bilanrii) di L. P r,-n-
lif'.'o e N. .".Vartocl'o. RCRO <*.'< V 
T ' t i . 

OUIRINO: r.f—.^Tjr.:, P r « : . T , > [ j ; 
hcrl.;//i. fl^J! .-».!• Ì7 ?. p-- rr< spo-
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I»OTTOR 
I DAVID STROM 
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Lofr.hir.ti » S N.n-'ii. D.i mart^fi' 
e Omicidio "'ru.l t'clitto » di J 
l.ee-Tompson 

MF.D\r.LIE D'ORO (v'a n-i.-cV» G.v 
lirr.herti): C.ia D'Orisiia-i'almi Im-
rr.inente ir.iHijiif.i/ior:'". D-tfren-ra 
prerisirr.a ?]ìr 17- « M.irc'.er.».» ili 
f>.rti%ns » iì; H Sirrer.e 

Mtleri: Il re dfi harNarl. CCÌ Jefl 
C.h;»,r:<l!cr e ri-, ist.i 

Ambra • lovincllt: Ituon^iorno prime 
.itr.ore, con C Villa e rivisto 

r.sprro: l a lr^^-e de] Sirnr.re ( l 'uo­
mo senta fucile), cui G. Cooper * 
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• n I 
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f ...'!. r 
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i. rari I- U T . H 

Giulio Cesare: S m a n i a tutta panna 
Cf.n M AIlin'o 

Golden: |J eit;.ir.'». rrn J. De.in 
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IrlN: IJI nonai Sabella. con Si 
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Gli avvenimenti sportivi 
COME OGNI ANNO SI RINNOVA IL FASCINO DELLA PIÙ' BELLA CORSA DEL MONDO 

Partono all'alba gli eroi dello "Cento 
Anche Pomich tenta l'avventura 

L'«asiatica» ha decimato la rappresentativa svedese: forse Nilsson 
e Lijunggren non saranno alla partenza - Le speranze degli italiani 

( D a l n o s t r o I n v i a t o s p e c i a l e ) 

L U G A N O . 31. — Per la 
3C" volta, stanotte, {ili croi 
della "Cento chilometri • 
•prenderanno il vìa tra le bru­
me dell'alba vcr.->o il luminoso 
traguardo della p iù be l la , (/el­
la pil i prcitigiosu, della piti 
romantica gara p o d i s t i c a del 
m o n d o . 

Però, di anno in anno, la 
'Cento chilometri** sta per­
dendo sempre p iù Va sua aria 
paesana, la sua patina di ro­
manticismo: non ò p i ù la gu-
ra-avventura, la, gara per le 
' teste calde », di coloro, cioè, 
che partivano senza un meta 
prefissa se non quella di du­
rare il p i ù p o s s i b i l e , miiuuri 
Uno al traguardo se le / o c r e 
Io c o n s e n t i r à » » . Di anno in 
anno la -Cento cltilometri -
ha acquistato un suo volto 
tecnico: oggi essa non è s o l » 
la gara del » colore » la gara 
sulla quale si sono v e r s a t i 
/ i t i m i d ' i n c h i o s t r o , s u l l a (pia­

le si sono scritte colonne di 
piombo, scomodando p i ù t 
poe t i , i n o v e l l i e r i , clic i tecni­
ci dell'atletica leggera. 

Oggi che la piova dei 50 
lem. è divenuta una delle p iù 
u / ipor tant i dei Giochi olimpi­
ci, la - Cento chilometri * 
nostrana è assurta u una 
delle mujglori prove di fon­
do del mondo e in essa si c i ­
m e n t a n o s e m p r e p iù atleti di 
valore m o n d i a l e e conseguen­
temente di valore olimpico a 
cominciare da Dordoni, per 
finire a Lijunggren, f o d e r ­
ili nd, .S'fone, Thompson e 
i /n imi i n o n ultimo il nostro 
l'amidi. 

.S'alia p r o n i d e l fiumano si 
appunta l'interesse della 
'AH' edizione della * C e n t o ». 
Sulla sua prora e. di ri­
flesso, su q u e l l a deH' i i io lrs i i io 
Thompson, l'atleta del - Veni, 
vidi, uici - di .due anni or so­
no e e l le dopo la p a r e n t e s i 
o l i m p i c a ritorna come il l o ­

g i c o favorito della presente 
edizione. 

Don Thompson ha oggi 24 
anni e la sua esperienza è 
maturata nelle similari gare 
inglesi e nella sua prima 
' Cento ' vinta da dominato­
re, sorprendendo tutti per la 
freschezza all'arrivo, dopo 
una gara disputata per lun­
ghi tratti sotto la pioggia. Don 
Thompson è dunque il favo­
rito d'obbligo e con lui van­
no annoverati lo svedese Akc 
Sadcrlund ed il n o s t r o A b d o n 
J'amich. Il fiumano è al suo 
debutto, ma egli non può 
scordare che anche Dordoni, 
nel 194'J. r i u s e la gara co­
me esordiente e non può di­
menticare che sulle sue s p a l l e 
pesa la responsabilità, s e n ­
tita de l res to da tutti gli altri 
atleti i ta l ian i , di r ipor tare 
s a l l ' a l b » d'or» d e l l a corsa un 
nome italiano, l'ultimo dei 
i /nal i è uppunlo quello di 
Dordoni. 

DOMANI A BELGRADO ALL'ESAME DELLA I.A.A.F. 

Sarà omologato il record 
di Yuri Stepanov nel salto? 

// Comitato europeo potrebbe rifiutarsi d'omologarlo rimandando la decisione 
al Comitato dei regolamenti e dei records che si riunirà il 23 novembre 

• Domani e domenica a Bel­
grado si riunirà il Comitato 
europeo della IAAF (Fede­
razione internazionale di atle­
tica) per decidere il pro­
gramma orario dei campio­
nati d'Europa che avranno 
luogo 11 prossimo agosto a 
Stoccolma; il calendario eu­
ropeo per la prossima sta­
gione e, cosa che provocherà 
forse la « bomba », la omolo­
gazione dei primati europei 
conseguiti nella corrente sta­
gione. . • • • 

La discussione si prevede 
accesa quando il belga Emile 
Clemmé che sostituirà il Se­
gretario Onorario Pain ed il 
Segretario J. R. Seurln en­
trambi assenti dalla riunione 
per ragioni di lavoro, chie­
derà la omologazione del re­
cord stabilito il 14 agosto scor­
so a Leningrado dal salta­
tore sovietico Yuri Stepanov 
con m. 2.16 nel salto in alto. 

Sono note le vicende di 

questo record. Yuri Stepanov 
fu accusato di adoperare una 
scarpa dalla suola speciale (la 
ormai famosa - scarpetta ros­
sa •-) clie falsava sia la tec­
nica del salto che il risultato 
conseguente e subito vivaci 
critiche furono sollevate al 
riguardo su tutta la stampa 
mondiale. 

Naturalmente sulla •< scar­
petta rossa -, cioè sul suo 
uso. si animerà la discus­
sione dei rappresentanti di 
tutte le Federazioni europee, 
compresa la nostra che sarà 
rappresentata dal C.T. Ober-
U'cger e dall'in?». Guabello ex 
segretario della F1DAL. Si 
prevede, però, che il Comitato 
europeo preferisca non pren­
dere una decisione al riguar­
do mandando 11 tutto all'esa­
me del Comitato dei Rego­
lamenti e dei Records che si 
riunirà il prossimo 24 novem­
bre; e se an'rhe questo Co­
mitato non si sentirà in oni-

OTI^I^aESliaiafflEBIi^lSEBS 

ÌTra un cesio e Ialini I H I f l H M 
I nel mondo del basket IBHHD^bi 

SEa!»tt£>JEEKE fi)SSB3323aBBB3I^BSas:a5a^ 
A b b i a m o letto ~ Pal lacane­

s tro » u n l ibro edi to dalla SES. 
E ' una gu ida — c o m e dice l'in­
t r o d u z i o n e del traduttore — 
u t i l e al pubbl ico , al giocatori 
e d agli a l lenatori . Ot t imo sot ­
t o a l cun i punt i di v is ta e so t ­
t o altri aspett i s tucchevo le c o ­
m e può esser lo un m a n u a l e di 
i n s e g n a m e n t o tecn ico 

Interessanti i capitol i che ri­
g u a r d a n o i doveri del l 'al lenato­
re in ~ panchina - Ricopiamo 
f e d e l m e n t e due fraFi- - L ' a l l e ­
n a t o r e n o n d e v e essere un ti­
fo so del la propria squadra, do­
v e poter segu ire la p.irlita s e n ­
za avere la vista annebbiata da 
q u e l l o c h e accade in campo •• e 
p i l i oltre, e sa t tamente a pagi ­
n a 137 paragrafo H - L'allena­
tore d e v e d ir igere !a sua squa­
dra e non d e v e farsi m f l u e n -
7.ire dagl i spettatori per fare 
d e t e r m i n a t e so s t i t imon i e s e n ­
za tener conto del puntegg io - . 

• • • 
La Virtù*. «I Sitnmrnltml e 

l'Ora moda di Cantù Zimino l'in­
fo ancora. Ora « m n sole i»i 
f e l l o atta classtficti. ma. men­
tre la VirtiM ed il S i w n . c n l l m l 
h a n n o di nuon>- convinto, ì.t 
Oransoda ha sudato in oi«n V'r 
battere la Stock di Tnrst<- >>'<*-
gno eridente che i l»ri<inc<>|i ri­
p r e n d o n o le orme di trr .ITIM 
ja Quando, con il nome ilt Mi-
lenka, riuscirono a tener Ir«M 
•per Quattro d o m e n i c h e nuli 
«quadroni e poi crol larono 

La strada, ci semhra è u>*:I.I-
le: auguriamo a Bernardi» «* 
soc i di essere noi dei cattivi 
profeti. Il Sinimcr.lhiil ha i t i ­
fo per un *o! D'in'" runlr i il 
dira n Bologna, a parte il f.if-
to che il campo del Gira e flato 
s e m p r e • f.ihri - ix*r i »•:*•' n ,*« . 
hisoym tener nrc»cr.V che Ru­
b i n i era arriccilo ^enza Sarde­
gna e con Rimirateci ancora 
non del tutto n s f a h i h l o E que­
sto conferma lo grande forza 
d e l Simrncnlhal . 

9 • • 

La Ste l la Azzurra ha porco il 
FUO - p i v o t - , A n t o n i o Costanzo. 
63 vo l t e nazionale , lascia lo 
rpr.rt a t t i vo per ragioni di sa­
lute . 

Con Costanzo anche la squa­
dra azzurra perde una val ida 
p e d i n a : s o n o noti infatti i pre ­
gi di q u e s t o coraggioso Clora­
tore. S p e r i a m o rhe ti n<-stro T o ­
n i n o possa rimettersi al pni 
pres to per ritornare a ca lcan-
i campi di g ioco . 

* • * 
Mei, in Questo ultimo periodo, 

ci siamo occupati dele divisto-
•ni inferiori: oggi vogliamo par­
larvi di una sauadra di Homo 
neo-promossa in serie B. Que­
sta sauadra ha diruto e vice 
per merito di alcuni dirigenti 
i avo l i , non badando a spcte, 
riuscivano sempre a far xjua-
drare il bilancio mettendo ma­
no al portafoglio. 

Ora, come abb iamo d e l l o . l<i 
squadra è in B ; n u o r e ipcsc . 
n u o c i giocatori, materiale spor­
tivo rinnovato, un pallone nuo­
vo a partita e cosi ria. Il quin­
tetto va a Napoli al suo debut­
to e ha vinto ver 63 a 16. Mi 

- .-. diceva T e x presidente — dimis-
:*• ' «fonarfo da i giorni ver moti' 
ì., j vi finanziari — c h e i soldi in 

cassa sono agtt sgoccioli e che 
non sa proprio come il q u i n ­
tetto no Ini proseguire il cam­
pionato. Se non arriveranno 
aiuti extra questa squadra o 
cliitidcrà i battenti o qualclie 
dirigente • fallirà - . 

Questa ù la pallacanestro m i ­
n o r e : co^l g i r o n o cuc i te squa­
dre cl ic non si noi'iiloorio dei 
(•rimili compless i iiidustrinti. 
Dirrit-nltcìtt'iino di d ire i il no­
m e delti! Yqiiiidru e del pret i -
denti-, d imi«ion<ir io; Gmlii inn 
di Romn ed »'l prof. Giimbell i . 

• * * 
*>J-n Stella Azzurra cont inua a 
p e M c r c Domenica a Pesaro è 
stata - ridicolizzata - ila Fron-
zoni e compagni . Le cose si 
s tanno met tendo male por i ra­
gazzi di Ferrerò; tre partite — 
non difficili — zero punti . Non 
r iusc iamo a capire dove trova­
si il - m a r c i o - di questa squa­
dra. ma. e \ ' identemenle . del 
m a r c i o esiste , è il p ianto c h e 
ferma tutto il m e c c a n i v m o della 
Mpiadra L" infatti impossibi le 
e h e un quinte t to elio ha dato 
ilrlt.ili . i 5 nazionali — l'omtlio. 

Hocchi . Volpini . Chiaria e 
t ' iampicr i — non riesca a tro­
vare il suo gioco 

V I K G 1 M O r i I F . R V B I N l 

m o di p r e n d e r e u n a d e c i s i o ­
ne , la q u e s t i o n e sarà r i m a n ­
data a l la r i u n i o n e de l C o n ­
s i g l i o de l la I A A F c h e si r i u ­
nirà a S t o c c o l m a p r i m a de i 
c a m p i o n a t i e u r o p e i . 

Il fa t to è c h e lo cosa a p ­
p a r e a b b a s t a n z a c o m p l e s s a . 
D o p o a v e r l a usata S t e p a n o v , 
la f a m o s a •« s c a r p e t t a - è s t a ­
ta a d o p e r a t a con s u c c e s s o o 
m e n o da quas i tutt i i s a l t a ­
tori e u r o p e i ( e a n c h e l ' a m e ­
r i cano S h c l t o n p r o v ò una t a l e 
•> a r r a n g i o t u r a - in o c c a s i o n e 
de i « m o n d i a l i » u n i v e r s i t a r i 
di P a r i g i ) i q u a l i in ta luni 
cas i h a n n o r i p o r t a t o i n u o v i 
r e c o r d s n a z i o n a l i ; c o m e d e l 
r e s t o la nos tra G i a r d i ( m e ­
tri 1,03) e R o v e r a r o (n i . 2 ,02) . 

In u n c o l l o q u i o a v u t o c o n 
lo s t e s s o S t e p a n o v in o c c a ­
s i o n e de l m e e t i n g r o m a n o , il 
s a l t a t o r e s o v i e t i c o ci f e c e a n ­
c h e d e l l e g r a v i r i v e l a z i o n i : 
c i o è c h e lo s t e s s o s t a t u n i t e n s e 
Cl iar l e s D u m a s v i n s e l e O l i m ­
piadi a M e l b o u r n e u s a n d o u n a 
s c a r p a c o n s u o l e t t a s p e c i a l e , 
p e r ò posta -• d e n t r o - la t o ­
m a i a e c ioè i n v i s i b i l e a l l o 
s p e t t a t o r e d i s a t t e n t o o p o c o 
i n t e r e s s a t o a l r i g u a r d o . I n o l ­
t re S t e p a n o v ci c o n f i d ò di 
non e s s e r e s t a t o il p r i m o ad 
u s a r e la f a m o s a scarpa ma 
c h e p r i m a di lui Io s v e d e s e 
N i l s s o n s tabi l i il r e c o r d e u r o ­
p e o con m. 2.10 u s a n d o u n a 
s c a r p a c o r r e t t a . 

C o m u n q u e sbag l ia chi d i c e 
c h e la " scarpe t ta rossa - s ia 
u n or t i f i c i o s i m i l e al f a m o s o 
s t i l e - E r a u s q u i n - n e ! g i a v e l ­
lo t to . S e m m a i p o t r e b b e e s s e ­
re un a c c o r g i m e n t o t e c n i c o 
c o m e l 'uso de l g i a v e l l o t t o 
H e l d ( c o n il q u a l e g l i a m e r i ­
cani - r u b a r o n o - il r e c o r d 
m o n d i a l e a i l anc ia tor i e u r o ­
p e i ) e l 'uso d e i b l o c c h i d i 
par tenza n e l l e c o r s e di v e l o ­
ci tà ( s e m p r e da p a r t e d e g l i 
a m e r i c a n i ) i q u a l i , g u a r d a 
caso , s o n o i p iù q u i e t i c i rca 
l 'uso d e l l a - s c a r p e t t a rossa ••. 

Il fat to c h e o r m a i m o l t i 
r e c o r d s n a z i o n a l i s i a n o s ta t i 
c o n s e g u i t i c o n la s c a r p a o r ­
t o p e d i c a n o n p e r m e t t e r à a i 
d e l e g a t i d e l l e v a r i e F e d e r a ­
z ioni di p r e n d e r e u n a p o s i ­
z i o n e d e c i s a , il c h e a v v a l o r a 
l ' ipotes i c h e t u t t o s ia r i m a n ­
d a t o a l la r i u n i o n e d e l C o m i ­
ta to dei R e g o l a m e n t i i l q u a l e 
d o v r à in tal c a s o e m a n a r e u n a 
prec i sa r e g o l a m e n t a z i o n e s u l ­
l ' e q u i p a g g i a m e n t o d e g l i a t l e ­
ti; in m o d o cos ì c h i a r o c h e 
poi n o n a b b i a n o a ver i f i cars i 
a l tr i - a c c o r g i m e n t i - e d a l t r i 
r e c o r d s in f i c iab i l i . 

R E M O r . H F . R A R D I 

Da sette anni, infatti, il suc­
cesso ha sempre arriso ad 
atleti stranieri e quindi su 
l'amidi ed in minor misura 
su Pietro llolu. Luigi Man­
zoni e Antonio Resta che so­
no appuntate le speranze ita­
liane di successo. 

Il percorso è quest'anno 
più difficile e difficoltoso 
è il campo straniero per 
gli atleti i ta l ian i , c h e , o l ­
tre a Thompson e Sodcrlund, 
avranno come temibili avver­
sari l'altro inglese Chckely, i 
tedeschi Kublcr e Griem ed 
i francesi lluber (un vetera­
no e già viuctorc della - Cen­
to') e Maggi campione fran­
cese dei F>0 l:m., che ha sosti­
tuito Duf renne. 

Non saranno u! - I M O . ' -
purtroppo, gli svedesi Nillson 
e Werne Lijunggren co lp i t i 
dall'- tviiuticu » mentre i tre 
inglesi Thompson, Cliekelg e 
Misson sono già giunti u Lu­
gano e si sono « riscaldati • 
sul percorso. 

La « Cento » sarà dunque 
dura, (fitcst'anno: e maggior 
prestigio avrà l'amidi se riu­
scirà a cogliere la significa­
tiva vittoriu, quella vittoria 
che gli consentirebbe, q u i n d i . 
d i sperare anche in una sua 
affermazione ai prossimi cam­
pionati europei di Stoccolma 
sulla tradizionale distanza dei 
50 chilometri. 

II. II. 

Oggi il Giro 
podistico di Trento 

TRENTO. :ii. — Gli Jugoslavi 
Slr i tof e Mihal ie . i tedeschi 
Kourad e Ebi-rlein Sons al e e n ­
tro elei pronost ico della !:•• edi ­
z ione del Giro Podist ico di 
Trento c h e si d i spute ià domani 
M'ra, pr imo novembre , sul tra­
diz ionale c ircu i to Ktracittadiuo 
del " Sass •• da ripetersi 20 vol ­
te per compless iv i km Ut. 

Viviss ima attesa c irconda la 
prova di Mihal ie . secondo lo 
scorso a n n o alla maratona di 
Melbourne, per quanto la bre­
vità del percorso (rispetto alla 
gara o l impica) lo metta In dif-
ilcoltà r ispetto alla qtlalitn del 
suo connazionale , il formidabi­
le Stritof, e del campione di 
Germania Knnrad. (il i italiani 
saranno in gara col mig l iore 
s ch i eramento at tuale elei podi ­
smo. 

Bonario ha avuto 
due costole incrinate 

S ESTUI LEVANTE. 31. — 
N u o v a m e n t e v is i tato da un dot­
tore locale Mino Sozzano , e s ta ­
to trovato c o n d u e costo le In­
cr inate: guarirà in una vent ina 
di giorni e prima di ques to 
t empo non potrà svo lgere at­
tività. 

A B D O N I ' A M I C I I t e n t a a n c h e lui l ' a v v e n t u r a n e l l a . C e n t o » 
c o m e D o r d o n i c l i c n e l '19. d a e s o r d i e n t e , v i n s e la c l a s s i c a c a r a 

N E L L A R I U N I O N E DI IERI SERA A B O L O G N A 

Cavicchi mette Duquesnes ko 
a l'I4" della terza ripresa 
Successi di Ravaglia, Martino e Scisciani tutti vincitori prima 
del limite — In totale la riunione è durata solo 74 minuti ! 

BOLOGNA, 31. — Un 
largo e pesan te des t ro d ' in ­
cont ro di Cavicchi che ha 
colpito seccamente il c a m ­
pione francese Duquesnes 
alla repione par ie ta le s in i ­
s t ra . m a n d a n d o l o al t a p ­
peto. ha concluso a n z i t e m ­
po il confronto « clou > d e l ­
la se ra ta . Al 10" conta to 
d a l l ' a rb i t ro , Duquesnes 
s tava ancora annaspando 
a t e r r a e aggrappandos i 
al le corde. 

Il confronto, r idot to cosi 
a poco più di se t te m i ­
nu t i . non ha permesso di 
vedere molto dei d u e p u ­
gil i : il francese comunque 
non aveva messo in mos t ra 
che un d iscre to a l lungo di 
sinis tro, che all ' inizio del 
comba t t imen to aveva più 
vol te r agg iun to il vol to 

SPORT - FLASH - SPORT - FLASH 
Auto: da oggi le prove per il G.P. del Venezuela 
C . \ R \ r . \ S . 31 — ContiniMno 

a c i t incrrr a Caracas prr il 
Gran Prrmlo del Vrnrzurla c h e 
\rrr . i «IKpuUlo domenica pros ­
s ima corridori smlnmohil is t ic l 
da tutta l 'Europa. 

l ' inora s"n» Riunii: rijll'ln-
ch i l l rrra: S l i r l i n s M i m . Tony 
Ilrnnk*. Mike l U t t l h i i m . P e t e r 
Coll ins; dal la Francia: J e a n 
Hchra, \\. Tr int lgnant . A. T r -
s i u t : dal l 'Ital ia: M.N. Ugol in i . 
D . Tavon l . I.ulRl Mnsso . G. ììer-
l o r r h l . L. Masrtt l . Giorg io S c a r ­
lat t i : dalla S t r i l a : J o a k i m l l o n -
nirr: dalla S p a g n a : Franc i sco 
Codia : dal Itr lgio: Ol iver G r n -
drnbirn; dalla Orrmania: U"ol-
fanc yon Trip*». W. S d o r i . II. 
I lanstr in . F. t u r i t i ; dal l 'Olan­
da: C. Hraulor l . Domani c o ­
minc iano Ir p r o i r . 

• • • 
FR WCOFORTF.. 31 — I.» F e ­

deraz ione trdr*ira di ca lc io ha 
informato la Federaz ione e n r o -
pra che la p a n i l a di Coppa d i 
Europa tra il Vavas di l ì u d a -
prst e I Vonng Tìo-ys di Berna 
non potrà aver luogo , c o m e 
prrv i s lo . a Stoccarda il p r i m o 
n o v e m b r e . Il governo federa le 
t edesco non ha infatti a c c o r d a ­
lo i \ i<ti al c loratori ungheres i . 

• * • 
MOSCA. 11. — IJI squadra 

moscov i ta del la * D y n a m o » h a 
\ i n t o oggi il campionato i o . 
v i r t l c o di ca lr io paregg iando 
l a i con lo « Spartak ». 

• • * 
MILANO. 31. — Ecco T o r d i . 

n ? di partenza del Trofeo B a ­

racchi: ore 12.15 Sahhadin-
Dante; 12.18 fìraf-Vaurher: 

12.21 Ronch in i -Bruni ; 12.21 
Ces lar i -Taddri ice i : 12.2; P o -
Mri -Mass ip ; 12.30 Annnrt i l -
Darrfgadr: 12.33 Moser -Otes t e 
Magni : 1236 Coppi-Baldin i : 
12.39 I m p a n U - V l a e j c n : 12.42 
l l o h r l - I l o n i e t . 

• • • 
MILANO. 31. — F.' r ientrata 

in seti e la squadra del Mi lan 
rhr Ieri sera ha bat tuto a Z u ­
rigo il Rapid di V ienna , qua l i ­
f icandosi per il s e c o n d o turno 
del la « Coppa dei Campioni ». 

L'al lenatore Vianl . h a d i c h i a ­
rato: « I miei ragarrì h a n n o d i ­
sputato una soddis facente par ­
t i ta . I \ i e n n e s t h a n n o g ioca­
to mo l to d u r o e c i n q u e del 
Milan h a n n o sub i to colpi di una 
erti» ent i tà . Fra gli Infortuna­
ti f igurano Zannier . Beraldo . 
Bergamasch i . Fontana r Mal-
dini . 

F.W'C.IO ( n e l l a f o t o ) p a s s e ­
r e b b e a l l a V a n w a l l * q u a n t o 

si d i c e * L o n d r a 

I percorsi per la maratona e la marcia alle Olimpiadi 
Il segretar io del l 'I .A.A J\. mi s t er Pain . ha espresso parere fa-

\ o r e \ o l r per il percorso presce l to per la m a r a t o n a o l impica del 
I960. Il percorso è s ta to def in i t ivamente dssato cos i : \ i a dei Fori 
Imperial i , v ia del Trionfi, \ i a l e de l l e T e r m e di Caracal la . v ia le 
Cristoforo Colombo fino al k m . 2.500 o l tre il raccordo anulare , ri­
torno Ano al l 'anulare. Appla Ant ica , p i a r / a l e Ninna Pompi l io , v ia le 
de l l e T e r m e di Caracalla, s i a de i Trionfi. A r c o di Cos tant ino <ar 
r ivo) per c o m p l e s s i t i km. 42,195. 

A n c h e il percorso del la gara di marc ia d e l l e Ol impiadi de l 1960 
è s ta to def in i t ivamente fissato, cos i : Stadio Ol impico (par tenza) . 
lungotevere fino al p o n t e Marconi: d a p o n t e Marroni a v i a del 
del Mare (s trada di Ost ia) fino al 24. c h i l o m e t r o . Quindi a t t raverso 
lo s tesso percorso , gli at let i r i torneranno a l lo S t a d i o Ol impico . 

del l ' i t a l i ano; Cavicchi , fi­
s i camen te mol to più d o ­
tato , ha reagi to con v io ­
lente scar iche , che D u q u e ­
snes sub iva cop rendo il 
capo con i guan ton i , s e n ­
za r iusc i re pe ro ad e v i t a r e 
dur i colpi ai fianchi. 

L ' impress ione de l le d u e 
p r ime r ip rese era c o m u n ­
q u e che Cavicchi , a n c h e 
sen / ' i que l d e s t r o decis ivo 
che ha spezza to su l na sce r e 
una azione di Duquesnes . 
si s a r e b b e agg iud ica to il 

'confronto . 
lTn o t t imo incon t ro ha 

vinto l 'ex o l impiaco S c i ­
sciani . n o t e v o l m e n t e s u p e ­
r iore conte tecnica e p o ­
tenza a Chiesa, il qua l e ha 
cerca to di reag i re , finché 
ha potu to . 

Un v e r d e t t o fischiatisstmo 
dal pubbl ico ha da to a 
Kossi. lo s f idan te del c a m ­
pione d ' I ta l ia dei med i , u n a 
v i t tor ia ai p u n t i su l bo lo ­
gnese Cara t i al t e r m i n e di 
ot to r ip rese di un confuso 
e b r u t t o c o m b a t t i m e n t o . 

Il dettaglio tecnico 
Pi:SI LF.r*GF.RI: Bavagli.» di 

L n - o , k g . 62» b a t t e Piai di T r r -
\ i < « «kg. 62^100» p e r g e t t o de l la 
s n u e n a a 2'V" d e l l a q u a r t a r i ­
presa . Arb i tro : Mazzal i di B o ­
logna . 

PF.SI UF.LTER: E. M a r t i n o 
di TuniM t k s . 66.600) b a t t e S a u ­
na di Tr ies te i k e 6S.SO0) p e r 
a b b a n d o n o a 2*29" d e l l a q u i n t a 
r ipresa. Arb i t ro : M a l a v o l t a di 
Modena . 

PESI MEDI: S c i s c i a n i di R o ­
m a (kg . 72) b a t t e Chiesa di 
Mi lano <kc. 71.900) p e r a b b a n ­
d o n o a 2"2" d e l l a s r s t a r ipresa . 
Arb i tro : Ma zzali di B o l o c n a . 

PESI MASSIMI: Cavicch i di 
Pie* e di Cento ( k c 91 > ba t t e 

IL C A M P I O N E 
di quo*:.-* s e t t i m a n a 6 u n n u ­
m e r o spoc ia ic a 60 p a g i n e 
«cnz.i a u m e n t o d i p r e w o . d e d i ­
cato al S a l o n e d i T o r i n o e al la 
produz ione au tomobi l i s t i ca di 
tut to il m o n d o . 
S u 

IL C A M P I O N E 
• SERVIZI S E N S A Z I O N A L I 

SULLA DOMENICA C A L ­
CISTICA 

• I SKI C O M A N D A M E N T I 
DELL A L L E N A T O R E 

#> PENSIAMO A L L A S T A G I O ­
N E CICLISTICA 1953 

• LE CLASSIFICHE DI P U ­
GILATO DI G I U S E P P E S I ­
GNORI 

NON PERDETE 
IL C A M P I O N E 

DI Q U E S T A S E T T I M A N A 

Duqi l r snr di Eval ineni ir t — 
r a m p i o n r di Franc ia — ( c h i ­
l o g r a m m i 8SJ00) p r r k.o . a 
l ' I ! " de l la terza r ipresa. 

PESI MEDI: Rossi di P o r d e ­
n o n e (kg . 71.200) ba t t e Carat i 
di Bo logna (kg . 7l.5on) ai p u n ­
ti in 8 r iprese . A r b i t r o M a l a -
t o l t a di M o d r n a . 

Completato il programma 
della riunione al^Palazzetto 

E" s ta to c o m p l e t a t o il p r o ­
g r a m m a del la r i u n i o n e c h e la 
S. S. - A m i c i de l p u g i l a t o » a l ­
lestirà il 6 n o v e m b r e sul r ing 
del - Palazzotto de l l o Sport -•. 
Oltre a D e Pers io , i-lic a f f ron­
terà il belga Wiegand . e a S c i ­
sc iani c h e sarfi o p p o s t o a Dal 
P'.iz. gli org in i z ia tor i si s o n o 
accordati c o n H. icchesch i -Bcntz . 
Putt i -Hardel loni . G t a c c h e - B e c -
coni e Pro ie t t i -F ior i Tutt i - i n ­
contr i -g irandola - c i o è ili que l l i 
in cui a g g r o M v i t à . vo lon tà e 
cuore s a p r a n n o suppl i re a l l e 
«loti di tecnica , n o n c e d e n d o 
nul la in fat to di spet t . i co ios i tà 

UNA GRADITA NOTIZIA PER I TIFOSI GIALL0R0SSI 

Forse accertata in Brasile 
l'origine italiana di Da Costa 

Intanto giallorossi e biancoazzurri hanno proseguito la preparazione 

Ieri dal Bras i l e è g i u n t o l ' a n n u n c i o a t te so dal la Roma, dal «,>> 
tifosi g ia l loross i e dal t ecn ic i de l la n a z i o n a l e : forse sono stati JoQ 

a SS 
l l i o s i g iauoross i e oa i t ecn ic i o r n a n a z i o n a l e : torse sono Man ^ ^ .—^ r—, r-^ /*" 1 r * 
l i l ia lmente r in tracc ia t i I d o c u m e n t i c o m p r o v a n t i l 'or ig ine i ta l iana NS, A^sl ì k \ ] f (C£ l f 
di Un Costa c h e p e r t a n t o potrà g iocare ne l la rappresenta t iva sSS \ £ £ } dJ"Q ' ' M ^ i ì 
azzurra e p e r m e t t e r e al la Roma di tesserare un a l tro s traniero . S x 
Inut i l e d ire c h e I d o c u m e n t i s a r a n n o spedi t i s u b i t o in Italia OÌ\ y m l - I i n , . , . , , , , y f 
e clic a p p e n a arr ivat i v e r r a n n o presenta t i al la Federazioni ' 

In tanto g ia l loross i e b i a n c o azzurri h a n n o p r o s e g u i t o le 
preparaz ione in v i s ta deg l i incontr i di d o m e n i c a a Bo logna e 
a l l 'Ol impico con la F iorent ina . I g iocator i de l la Lazio si sono 
r i trovat i al la Rondine l la o v e h a n n o e s e g u i t o eserc iz i a t le t ic i e 
pa l l egg i : era a s s e n t e il so lo p o / z a n Infortunatos i l e g g e r m e n t e 
nel g a l o p p o di ieri l 'altro con gli j u n i o r e s . 

Al t e r m i n e d e l l ' a l l e n a m e n t o sono r imast i in c a m p o so 

Italia S S 
ca lc io . W 

"1 
' m i c i n i - i ^ ^ 
[ilo Or- N>S 

e m e n - S V laudi e Lovat i c h e Clric ha s o t t o p o s t o atl un lavoro s u p p l e n i e n - SSJ 
lare. Per q u a n t o r iguarda la f o r m a z i o n e di d o m e n i c a si p r e v e d e ySS 
c h e l 'unica e v e n t u a l e n o v i t à p o t r e b b e r iguardare il r ientro (Il S x 
Burini ron s p o s t a m e n t o di Tozzi al cen tro , s e Vivo lo verrà iSS 
lasc ia to a r iposo c o m e s e m b r a probabi l e m a non cer to : b l so - 5 x \ 
g o r r a a t t e n d e r e a n c o r a per a v e r e dat i più probant i s u l l ' e t i l i - v \S 
tua le s c h i e r a m e n t o del la Lazio . SW 

I g ia l loross i si s o n o a l l enat i al Va lco S. Pao lo con eserc i t i i x S T .« -
at le t ic i e p a l l e g g i : era p r e s e n t e a n c h e Giu l iano il q u a l e ha ri- ÌSS (& (L%tll&OÌ<0 
p i e s o ieri la preparaz ione . Ma è dl l l ic l le c h e il v e r c e l l e s e v e n g a NV & 
s c h i e r a t o a B o l o g n a : da i |uanto è trape lato dal c lan g la l lorosso 
appare i n v e c e p r o b a b i l e u n a r i conferma in g iucco del la forma 1 appare i n v e c e - i roounnc una r i r u i u c m i a in -JIOCCO (iena n i n n a - NS, G r a n d i e PetrUCCi a l l e a t i 
/ i o n e v i t tor iosa sul la Lazio . • \>S 

Subi to d o p o l ' a l l e n a m e n t o 1 g ia l loross i si sono recati in un \SS Contro il p o v e r o A m a d e i ! 
noto r i s torante di Orot ta l erra ta ospit i del capi t ifosi romanis t i X S DOJJO Lu;i'o-A'apoli R i ; i e -
c h e \ ole v a n o f e s t e g g i a r e la v i t tor ia sul la Laz io: Sacerdot i , Hit- v>5 ro Grandi ed Enzo pelrùcci 
siili . S tock e Nordal i l h a n n o r ingraz iato i cap i t i l o s i ed il s indaco ^SS nucuaiii) osservato che Anni­
di Grot ta ferrata ha portato II s u o sa lu to ai c o n v e n u t i a l l ie tat i § N -**-'' aveva sbagliato a non 
d o p o il b a n c h e t t o da s torne l la te , d i z i o n e di poes i e e trattel i ! - W unimiuri' s i i l i ' - ulu tornun-

* ^ ^ t e » A "***• "«'i. •» *'—• — ineiiti var i . 
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Muccute l l i il terzino 
/ / fé non invece ti 

j ^iS mediarlo Posio come p e r s o -
' W niilriiciite avevamo ritenuto 
SSj preferibile). Ora dopo Ro-
sSS lufl-Lazio i due spiegano che 
SSf Ciri'c Ita sbagliato a non 
NS, far sorvegliare adeguata-

^^^ g g vNS inerire le 'ali tornanti» 
f ^ ^ ^^m ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ j ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S i \ Ghtggia e Lojodice: e riten-VJQQI si recupera | E ̂  XB,B«= 

« • ^ m^ m N x " i r e b b e r o dovuto essere i 
redi ri ut bianco-azzurri, da-

devono ri­
ma ». Giusto 

^m^ _ ^ K «A^ medi ri ut oxanco-

G e n o a - Sartip..|l::£K-2P, 
m ^ ™ SNS su Aiucctnel l i u SSj su Alucctnel l i uo lcna 

S S , Amadei mandasse ] 
\*S Greco II, cioè l'unii 

llora perchè 
no che 
proprio 
co ter-

I blucerchiat i alle prese con il « complesso §§ Vz
lonaeX%lòprse ÈTrende" 

i • _̂  * v v re p i ù vistolo il successo 

casalingo » e con un avversar io in r ipresa s s ^ua Lazio? un «uarda un 
ySS po ' 

il c a m p a n i l e cl ic fa 

Oggi n G e n o v a è in p r o g r a m ­
ma il r e c u p e r o del « d e r b y d e l ­
la Lanterna » r inv ia to d u e d o ­
m e n i c h e fa :i c a u s a del m a l ­
t e m p o : di c o n s e g u e n z a poi 
rossoblu e b l u c e r c h i a t i r ipose ­
ranno d o m e n i c a e le part i t e 
U d i n e s e - S a m p d o r i a e G e n o a 
A l e s s a n d r i a in p r o g r a m m a n e l ­
la nona g iornata , v e r r a n n o g i o ­
c a t e i n v e c e ne l g i o r n o f e s t i v o 
d i lunedi c o m e e s t a t o d e c i s o 
d 'accordo tra le q u a t t r o s o c i e ­
tà in t ere s sa to e la Lega Cal ­
c io . R i t e n i a m o inut i l e s o t t o l i ­
n e a r e l 'at tesa d i G e n o v a per il 
« d e r b y »; t a n t o p iù c h e p r o ­
pr io d o m e n i c a scorsa le d u e 
squadro (di cu i q u e l l a ros so ­
blu è a n c o r a al la r icerca d e l l a 
p r i m a v i t t o r i a e q u e l l a b l u c e r -
ch ia ta è finora i m b a t t u t a ) h a n ­
n o g e t t a t o l e p r e m e s s e per u n 
i n c o n t r o e q u i l i b r a t o ed incer to . 

Infatti la S a m p p a r e g g i a n d o 
c o n la Spai ha c o n f e r m a t o il 
c o m p l e s s o Marass i i la cu i è af­
fl i tta in q u e s t a s t a g i o n e : m e n ­
tre il G e n o a al la cu i gu ida d e ­
b i l i tava il m a g o ilei <t c a t e n a c ­
c i o » Frossi è a n d a t o a c o g l i e r e 
il s e c o n d o p u n t o de l la s t a g i o n e 
su l c a m p o d i Ferrara d i m o ­
s trandos i in l e g g e r o progres so . 

N o n v i è d u b b i o p e r t a n t o 
c h e u n p a r e g g i o p o t r e b b e a p ­
par i re a pr ima v i s ta c o m e la 
piti log ica s o l u z i o n e d e l l ' i n c o n ­
tro : ma b i s o g n a a g g i u n g e r e c h e 
i tre « d e r b y » d i s p u t a t i finora 
si s o n o c h i u s i c o n tri* v i t tor i e 
e p e r t a n t o t <i caba l i s t i » r i t e n ­
g o n o p r o b a b i l e c h e a n c h e G e -
n o a - S a m p d o r i a n o n farà e c c e ­
z i o n e a l la rego la . S a r à cos i? 
F r a n c a m e n t e a b b i a m o i nos tr i 
d u b b i e d o v e n d o p r e v e d e r e u n 
r i su l tato d i v e r s o dal p a r e g g i o 
l a s c e r e m m o all ' i n c o n t r o la 
R tripla » a n c h e s e il G e n o a 
p r o b a b i l m e n t e sarà p r i v o d e l ­
l ' in for tunato L e o n a r d i e d i Ba- ' 

•rizon ( e s s e n d o pre fer i to Dal 
M o n t e ) m e n t r e la S a m p d o r i a 
d o v r e b b e s c e n d e r e in c a m p o al 
gran c o m p l e t o a v e n d o r e c u p e ­
rato Tortu l e Cont i . 

Una interessante indagine 
sui vecchi ex atleti 

L'Ist i tuto d i M e d i c i n a S p o r ­
t i l a ili R o m a ha in iz ia to u n a 
ampia i n d a g i n e sug l i effett i a 
d i s tanza d i t e m p o d e l l a a t t i -
t i v à a g o n i s t i c a s u l l ' o r g a n i s m o 
u m a n o . T u t t i gl i e x - a t l e t i ili 
qua l s ias i s p e c i a l i t à s p o r t i v a . 
c h e a b b i a n o s u p e r a t o i 30 a n n i 

e c h e in p a s s a t o a b b i a n o e s e r ­
c i t a t o sport a g o n i s t i c o in c o n ­
t inu i tà o c o n r isul tat i d i r i l i e ­
v o in c a m p o n a z i o n a l e od i n ­
t e r n a z i o n a l e s a r a n n o inv i ta t i a 
r i spondere ad u n d e t t a g l i a t o 
q u e s t i o n a r i o e d e v e n t u a l m e n t e 
a so t topors i atl u n a v i s i t a ( g r a ­
t u i t a ) d i r e v i s i o n e . 

Al lo s c o p o di fac i l i tare q u e ­
s t o s t u d i o , tu t t i g l i e x - a t l e t i ­
c h e r i s p o n d o n o a i requi s i t i 
s u d d e t t i . s o n o c o r t e s e m e n t e 
pregat i d i s c r i v e r e s e g n a l a n d o 
n o m i n a t i v o , ind ir i zzo e record 

^ ,« . im­

persona le a l l ' i s t i tu to di Medi - vNS ' • m i g l i o r e i n t e r p r e t e 
?,"\:ì- ^À"'.!'™ — V i a M o n , ( ' sSN D I fronte alle disastrose 
Zebio .12. Roma — Tel . 33!).8i'J, vSN onerienze dei nuovi allena-
o p p u r e al la F e d e r a z i o n e Medi - SS? toh stranieri, fanno spici 
co S p o r t i v a I ta l iana — Foro XV s o l o j c buone prone d i Br 
I ta l ico . Roma. »XS C I C ( c n c p c r ò p u o c o „ , a 

SS* su Sivori. Charles e 
« , . . . \ V rio...) di Stock (il a u 

ASSeanala a Viani SS -•? ringraziare la p 
la « stera d'oro » S§ ̂ 1 S S 

Si è r iuni ta ieri n R o m a l a S f c 'ff
rl""a, "/ ' a " , ° d* 

C o m m i s s i o n e .- .«giudicatrice d o l S S | c n a t 2 4 " f » M — • - » -
p r e m i o « La s fera d o r o » postaSSS ' c

t
n a } ° J £ J M C 

in pa l io ila u n s e t t i m a n a l e r o - S § £ '"« D„0lf"1" 
m a n o e da d e s t i n a r e a l l ' a l l c n a - S S l, ? ° ° „ £ , J , . . . , . . ^ A ai giocatori 
toro (li c a l c i o c h e più si s i a S S attraverso Gè 
d i m o s t r a t o m e r i t e v o l e di n t t e n - N S n o s c c m i o ,*,„; 
z i n n e ne l la s c o r s a a n n a t a . \XJ ( c s l a sua 

i p r e - i > S , , , , , 

h'XC II « bandolero » stanco 
La C o m m i s s i o n e , c h e era 

s p i c c o 
ra­

re 
Terra-

Quale dc-
rcsenza 

Bulini) e di Dodgin: 
quest'ultimo a detta dei be-

c la sua 
contare 

come rut ­
tore' in seconda Gei. In-

Dodgin non parla ita-
suc istruzioni 

della * Samp » 
Gei che non co-

nglcse agisce dì 
testa sua... 

s i e d u t a da l l 'on . Quint ier i . h a W II « b a n d o l e r o » 
a s s e g n a t o a l l ' u n a n i m i t à la « s f e r a X x . . . _ , 
d'oro » a l l 'a l l enatore del MHanCjS Mentre Bologna 
G i n o Viani . Il p r e m i o verrà c o n - V C pcrta di manifesti 
s e g n a t o nel s a b a t o precede 
l 'es ib iz ione d e l l a squadra rosso 
n e r a a l l 'Ol impico , e n t r o il pros 
s i m o m e s e ili n o v e m b r e . 

n-XS 
LUteNS 
sso-»»>^ 

T O T O C A L C I O 
L e p a r t i t e U d i n c s c - S a m p -

d o r i a , G e n o a - A l e s s a n d r i » e 
M a r z o t t o - V e n e z i a in p r o ­
g r a m m a p e r l u n e d i n o n 
s o n o v a l i d e : p e r t a n t o s u ­
b e n t r a n o l e d u e di r i s e r v e 
e v e r r a n n o p a g a l i i « d o d i c i » 
e g l i « u n d i c i ». 

A t a l a n t a - P a d o v a 1 x 3 
B o l o g n a - R o m a x 3 
G e n o a - A l e s s a n d r i a N . V . 
I n t e r - V e r o n a 1 
L a n c r o s s i - J u v e x 2 
L a z i o _ F i o r e n t i n a 1 x 2 
N a p o l i - S p a i 1 
T o r i n o - M i l a n x 3 
U d i n e s e - S a m p d o r i a N . V . 
M a r z o t l o - V e n e z i a N . V . 
S i m m e n t h a l - T r i c s t i n a x 
R e g g i a n a - F e d i t 1 
S i r a c u s a - R e g g i n a 1 
C o m o - T a r a n t o I x 
S i e n a . L i v o r n o x 

T O T 

I. CORSA 

II. CORSA 

III. CORSA 

IV. CORSA 

V. CORSA 

VI. CORSA 

2 2 
1 2 
1 
f 

\ 1 
x 2 
1 
• » 

T i 
1 X 
1 1 X 
2 x 1 

era neo-
che c h i c -

deunno la s o l u z i o n e della 
crisi della sauadra (pena la 
rivoluzione...) mentre un 

nitro si spalancava sotto 
Bende . e dense 

addensavano sul 
giocatori, in que-

da tregenda, un 
ha intervistato 

e si è sentito ri­
spondere: " N o n m i d ica 

e n t e . S e n t o u n a ta le n o ­
s ta lg ia per il ' 'Racing" e 
per i m i e i amic i De l lacha e 

o 

SSj m'ornalisfa 
S S Maschio e 
\X" spondere: 

Sci pc 

anzoni de i g a u c h o s •». 
Roba da far prendere un 
colpo a Dall'Ara... 

. . . e i « gauebi » soli 

S X e per 
^ ti e. 

l 
S S preoc 
C o ne tr 
S x attribuivano lo scarso ren 
N S dimento dei due giocatori 
\S> a qua 
SS, puscol 
C>S campr 
XX Poi gi 
SS io chi 

Sempre in- tema di sud 
mcricanL A Milano si 

preoccupavano della p e r e n -
ristezza dipinta sui vol-

Angelillo e Massei e 

1 
q u e s t o stano d'animo cre­

puscolare di cui però non 
comprendevano le ragioni. 

~ra gira hanno scoper-
chc Angclillo e Massei 

conducono una vita troppo 
monastica: non c'è voluto 
molto per i milanesi a met­
tere in relazione cause ed 
effetti. E a mali estremi si è 
corso subito ai rimedi estre-

non mancavano infatti 
tifosine neroazzurre di-

po*tc a sacrificarsi p e r lo 

i 
v>{ squadra del cuore. Però tut-
IE"'' 
5§S Mi 

sommato I"-» h o b b j » d i 
yiaschio è meno pericoloso 

IN VISTA DELLA GARA DI DOMENICA ALLE CAPANNELLE 

l 
§ § B < 

Oggi gli ultimi allenamenti I 
per il "Gran Premio Roma..k 

Un sortii fìl dì forno 
Però Questi sud america-

che nostalgici »ono.„ 
Sembra.che Miguel Montuo-
ri si sia affrettalo a rinno­
vare il passaporto in vista 
dell'imminente scadenza del 
contratto con la Fiorentina. 
Se fossimo nei vanni di 
Bernardini non indugerem­
mo ad imitare fi ci leno.- co-

Quest'estate potrà correr-
dictro subito, senza per­

dere tempo in telefonate 
fili come ne l caso di 

Julinho. Con il portafoglio 
ben fornito, s'intende: tan­
to per soffocare la nostal­
gia di Miguel 1 

jy w Chi si contenta. 

Il « Premio Divino Amore » al centro del convegno odierno 
SN, D J u n 
CO» Sud -: - li 

Oggi i concorrenti al G r a n 
Premio Roma, la grande 
prova internazionale che 
met te rà di fronte domenica 
prossima i t r e anni italiani 
al fuoriclasse francese Scot 
ed al suo compagno L 'Aymé 
per i dodici milioni della sua 
ricca dotazione, complete­
ranno la loro preparazione 
con gli ultimi galoppi. An­
che Scot. considerato perfet­
tamente a punto, galopperà 
probabilmente s tasera dopo 
le corse men t r e domatt ina 
compirà soltanto una pas­
seggiata di salute per pren­
dere confidenza con la pista. 

Tra i concorrenti italiani 
in buona forma Chitet ed 
Aleppo ohe rappresenteran­
no i colori della Razza del 
Soldo ed Etn i sque che sem­
bra aver r iacquistato il ga­
loppo dei suoi giorni miglio­
ri. 

Oggi intanto la giornata 
festiva av rà al suo centro 
una prova assai interessan­
te. il P remio Divino Amore 
dotato di 1.650.C00 lire di pre­

mi sulla distanza di 1200 m . 
in pista dr i t ta . Quat t ro pu­
ledri di classe sa ranno ai 
nastr i capeggiati al peso dal­
l 'ottima Fabr ina cui. in con­
siderazione delle sue ul t ime 
performances va ancora il 
pronostico malgrado essa 
debba rendere t re chili al­
l 'ottimo Cosenza. 

Di buon interesse anche 
il ben dotato Premio Nearco 
«lire 750.000, m. 1700 in pista 
derby) , un discendente cui 
sono r imast i iscritti nove 
concorrenti capeggiati al pe­

so da Luino con 53 chili e 
con Editorialista a 47 chili 
peso minimo. 

La riunione avrà inizio al­
le 14. Ecco le nostre scic 
zioni: 1* corsa: Alim 
Gasperone; 2 ' corsa: Ala 
no, 
cke 
Z 
5 
6 

Njn», u.i ar. titolo di "Sport 
iNS Sud -: - In c o m p e n s o c i s i a -
SSJ m o " v e n d i c a t i " c o n i ragaz-
N S zi del "g ie l ia to" Befan i . GH 
V ^ j u n i o r e s azzurri h a n n o b a t -

> que l l i d i Pra to ». Bè. 
tenti Ioro._ Ma chissà se 

comandante è dello stes­
so parere... 

Maramaldo 

xs? lu ,°, 
*XX c o n i r 

P>o. » .-.— 
lari- X V r ì m j n 

VO ST-CTII; a " N S r i s ta 

— . _ _ . *»>o ST:c*j.lt rccisame 
o. D e b o r a : 3" c o r s a : T h a - § § r i s ta c h e avere 
k e r a y , A r ì o n e ; 4* c o r s a : S S la enti e te du 
u l u . a n d . L i u t o . T u c s o n ; S S £ « ; * £ * * £ 

corsa: Fabr ina . Cosenza • Ss co 

Quando era in pencolo di 
ere isolato Barassi 

recisamente rtnter-
avera provocato 

missioni dei 
rmando che 
isate f* sue 

roìe e che non esisteva 

Mascareta 

LA 

PASTA 
È PASTA DI QUALITÀ 

sm 
ce che si tra 

&\ sfogo c della 
, \ V uno tfiifo di ri 
iSSj vanente esistente E qu 
' S S *•'.! rolffl i coTHiphen ha 
SSi no dovuto ingoiare il ros; 
>SJ in *il«-r.;io- ora Barassi 

1 

fo tu t t e le garanzie sulla 
sua ne'.ezione. si è guarda­

tene dal ripetere la 
mentila ed ha detto mve-

trattava di uno 
denunzia di 

disagio effetlt-
Que-

Ti­
ro spo 

è 
tornato il più forte e attac­
carlo vuol dire r-erdere ogni 
speranza di reimbarcarsi 
con lui. di riprendere il ca­
dreghino.^ 

I l segnalinee 
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INVITO UNITARIO AGLI ALTRI SINDACATI 

Un'intervista di Novella 
sul riconoscimento delle C. I. 
II contenuto del riconoscimento gluridico — II pro-
blema verra posto in discussione tra i lavoratori 

II riconoscimento giuridi-
co delle commissioni interne 
e uno dei problemi piu im­
portant! tra quelli che inte-
ressano la vita dei lavoratori 
e il rispetto dei loro diritti 
all*interno dei luoghi di la-
voro. Su questo problema 
che ha sollevato molte di-
scussioni negli ambienti sin-
dacali, abbiamo intervistato 
il compagno Agostino No­
vella, Segretario generale 
della FIOM. 

Dato che il riconoscimen­
to giuridico delle commis­
sioni interne trova la piu 
netta opposizione della Con-
findustria e data la diversa 

. opinione che si e manifesta-
ta in proposito tra le varie 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori — abbiamo chie-
sto — come intende la CGIL 
sostenere e portare avanti 
le sue posizioni? 

« La via maestra che pud 
portare la questione del ri­
conoscimento giurtdico del­
le commissioni interne ad 
una sua rapida c positiva 
risolnzione d evidentemcn-
te quella di un accordo o di 
una convergenza di posizioni 
e di iniziative tra la CGIL, 
la CISL e la V1L. Un tale 
accordo darebbe all'azione 
sindacale e parlamentare 
delle tre organizzazioni una 
jorza cost grande che par-
terebbe probabilmente la 
Confindustria a tina revisio-
ne dei suoi attuali oricnta-
menti o comunque a una 
sua sconfitta ». 

«L'accordo delle tre or­
ganizzazioni sindacali appa-
re pero attualmente di dif­
ficile attuazione perche 
tanto la CISL quanto la 
UIL hanno preso finora sul-
la questione una posizione 
negativa. Non disperiamo 
ancora tuttavia che tale ac­

cordo si faccia e lavoriamo 
per raggiungere tale scopo: 
le risultanze della commis-
sione parlamentare d'inchie-
sta sulle condizicni di vita 
dei lavoratori nelle fabbri-
che sono in proposito cost 
eloqucnti che ci auguriamo 
possano determinare in se-
no alia CISL c alia UIL una 
revisione delle posizioni 
prese ». 

Quali sono i punti di dis-
senso tra la CGIL e le altre 
organizzazioni sindacali su 
questa questione? 

«Siccome il riconosci­
mento giuridico delle com­
missioni interne — ha rispo-
sto il compagno Novella — 

viene richiesto dalla CGIL 
soprattutto in rapporto alia 
necessita di creare condi-
zioni favorevoli alia vitali­
ty e alia efficienza di que-
sti importanti organismi 
unitari dei lavoratori c, piu 
in particolare, in rapporto 
alte esigenze di proteggerli 
dagli attacchi aperti e ma-
scherati dal padronato, la 
CISL e la UIL negano al ri­
conoscimento giurtdico qual-
siasi valore a questi effetti 
e afjermano inoltre che tale 
riconoscimento, potenziando 
le funziont delle C.I., minac-
cia sul piano aziendalc le 
funzioni che sono proprie al 
sindacato ». 

«I due argomenti della 
CISL e delta UIL sono in 
palese contraddizione e co­
munque non sono validi. 
II riconoscimento giuridico 
non decide da solo eviden-
temente della vitalita e del-
I'efficienza delle C.I. Visto 
astrattamente esso pud an-
che giustificare dubbi e per-
plessita. Oggi pero esso si 
presenta in modo concreto 
come il riconoscimento di 
una grande conquista di tnt-
ta la classe operaia, come 
il riconoscimento di uno 
strumento attivo e operante 
nelle aziende in difesa degli 
interessi dei lavoratori. Que­
sta conquista e tuttavia mi-
nacciata da un potere pa-
dronale aziendale che e ri-
conosciuto da tutti ormai 
come eccessivo, come uno 
strapotere. E' chiaro che la 
vitalita e I'efficienza delle 
C.I. dipende soprattutto e 
fondamentalmente dalla uni-
ta e daU'iniziativa dei lavo­
ratori nelle aziende. E' chia­
ro che ci fa molto piaccre 
di sentire affermare queste 
cose anche dai diriqenti del­
la CISL e della UIL. E' al-
trettanto chiaro pero, per 
noi, che il riconoscimento 
giuridico delle C.I. st pre 
senta ogni come una delle 
misture piu necessnrie che si 
debba opporre nelle aziende 
alio strapotere del padro­
nato ». 

Come si pone, in questo 
quadro. il problema dei rap-
porti-tra commissioni inter­
ne e organizzazione sinda­
cale? 

« Circa la concorrenza 
che le commissioni interne 
potrebbero fare al sindaca­
to ed i pericoli di deviazioni 
" azicndalistiche" che ne 
potrebbero derivare, tutto 
dipende dal contenuto e dal­

la forma concreta che si da 
al riconoscimento giuridico. 
Non e cioc il riconoscimento 
giuridico per se stesso che 
crea certi pericoli, ma il ti-
po di rapporto che esso sta-
bilisce tra le C.l. e le dire-
zioni aziendali. Un ricono­
scimento giuridico delle C.l. 
il quale, pur tenendo in con-
siderazione i piit recenti 
sviluppi presi dal rapporto 
di lavoro sul piano azien­
dale, si bast fondamental­
mente sulle funzioni c sui 
compiti attribuiti alle C.I. 
dall'attuale accordo intcr-
confederale, lascerebbe as-
solutamente integre le fun­
zioni del sindacato ncll'a-
zienda ». 

« Anzi, precisando e con-
solidando le funzioni delle 
C.l. esso determinerebbe un 
rafforzamento di tutto il po­
tere contrattuale dei lavo­
ratori. Insistiamo pcrcio su 
di un csame della questio­
ne che abbandoni una oppo­
sizione preconcetta di prin-
cipio e che entri concreta-
mente nel merito di una re-
golamentazione dei compiti 
delle C.l. tanto in rapporto 
alle Direzioni aziendali che 
in rapporto ai sindacati. Su 
questa base un accordo ci 
pare possibile e indispensa-
bile ». 

Se la CISL e l'UIL persi-
steranno sulle loro attuali 
posizioni, cosa contano di 
fare le organizzazioni sinda­
cali della CGIL per avviare 
a soluzione il problema del 
riconoscimento giuridico del­
le commissioni interne? 

* Ci rendiamo conto del 
fatto che un problema co­
me questo e difjicilmente 
risolvibilc se non vi e ac­
cordo tra le varie organiz­
zazioni. I risultati della com-
missione rarlamenture d'in-
chiesta sulle condizioni dei 
lavoratori ci impongono tut­
tavia una riaffermazione del­
le nosfre posizioni e delle 
nostre proposte. La cosa e 
di tale importanza che mc-
rita pero un dibattito vaslo 
die vada oltrc i massimi di-
rigenti sindacali, che si svi­
luppi tra i lavoratori e che 
maturi sulla questione il 
giudizio dei lavoratori di 
tutte le correnti e di tutte 
le organizzazioni sindacali ». 

« Apriremo percib un di­
battito nelle fabbriche e gli 
sviluppi della nostra azione 
terranno ampiamente conto 
dei risultati di questo di­
battito >. . 

LA LOTTA DEI LAVORATORI DELLA TERRA NEL NORD E NEL MERIDIONE 

Altri positivi accordi per le raccoglitrici di olive 
Verso lo sciopero i braccianti a Novora e Brescia 

Ottocento lire giornaliere e parita salariale a Cagnano Iarano - Un voto del Consiglio cotnunale di 

ISovara in difesa delVimponibile • I deputati comunisti per gli sgravi fiscali a favore degli assegnatari 

FOGGIA, 31 — Altri i m ­
portanti successi ha conse-
guito in questi giorni la 
lotta del le raccoglitrici di 
ol ive. Due contratti ennnma-
li per i salari sono stati in -
fatti sottoscritti dai rappre-
sentanti sindacali dei lavo­
ratori e dagli agrari. 

II primo di tale accordo. 
anche per importanza e 
quel lo raggiunto a Cagnano 
Varano ove il salario e s ta-
to aumentato del 100 per 
cento, passando da 400 lire 
ad 800. Si e cosi cancellata 
la vergogna di un l ivel lo 
salariale bassissimo raggiun-
gendo una retribuzione che 
se non e ancora pienamente 
soddisfacente 6 piu adeguata 
alle necessita del le lavoratri-
ci. E' importante sottol inea-
re che questo accordo c o -
munale ha sancito la parita 
salariale tra uomini e donne 

Un altro accordo e stato 
firmato a Vieste, il centro 
garganico ove In raccolta 
del le o l ive si protrae fino 
al mese di maggio. In q u e ­
sto Comiinc l'accordo ha sta-
bilito un aumento del sala­
rio da 400 a 600 lire gior­
naliere. 

Questi successi hanno raf-
forzato Tagitazione del le 
raccoglitrici in tutto il Fog-
giano. dimostrando la piena 
validita e possibility de l le 
rivendicazioni avanzate dal ­
la Federbraccianti . Gli ac ­
cordi sottoscritti . nella n o ­
stra provincia. che si agg iun-
gono a quell i gia raggiunti 
per altre province e comuni 
olivicoli stanno rendendo 
sempre piu assurda ed inso-
stenibi le la posizione degli 
agrnri che nella grande 
maggioranza ancora resisto-
no al le giuste richieste de l ­
le raccoglitrici di ol ive, 
nelTintento di mantenere 
retribuzioni assolutamente 
inumane. 

Assegnatari 
II gruppo parlamentare co -

munista ha soilecitato il Pre-
sidente della commiss ione 
Finanza e Tesoro della Ca­
mera per l'esame del pro-
getto di legge presentato da 
due anni dai compagni To-
gnoni e Zannerini relativa-
mente a sgravi fiscali a fa ­
vore degli assegnatari degli 
Enti di riforma. 

II progetto fu presentato 
in considerazione del le gra-
vi difficolta in cui si dibat 
tono le aziende contadine 
sorte in conseguenza dell 'ap 
plicazione del le vigenti leggi 
di riforma. Se a determinare 
tale situazione, s o v e n t e 

Per la pensione ai coltivatori diretti 

Ottenuti notevoli miglioramenti salariali 
dagl i impiegati e tecnici dell 'edilizia 

Rinnovato il contratto nazionale - Otto per cento sui minimi di stipendio - Ele-
vato il massimale del fondo di previdenza - Una riduzione d'orario alia FIAT 

Si sono concluse nella tar­
da serata di mercoledi le 
trattative per jl rinnovo del 
Contratto nazionale di lavoro 
per gli impiegati e tecnici 
dell'edilizia. che si erano 
iniziate il 16 ottobre. 

Settimana di 5 giorni 
alia FIAT di Torino 

TORINO 31. 
FIAT, accogliendo tncitamonte 
la richicsta presentata circa un 

La direzione tercssate dal comunicato della 

1 risultati raggiunti sono m c s e fa dai membri di C.I. 
molto soddisfacenti. Infatti e-eletti nelle llste FIOM. ha co-
stato ottenuto un aumento, mnnicato che dalla prossima 
da calcolarsi sui minimi dij settimana in alcune sezioni del 
st ipendio in vigore, dell'S^c, complcsso lorario sara ridotto 
cioe da un minimo di L. 2.030 •"> tf

infiUC, " ' ° r n a t e lavorative 
al mese per Hmpiegato di | ^ m a n a h - fino a n u o v o o r -
3 a categoria gruppo B della „ , ' , . . 
ultima zona salariale a un' ™ c d.sposjzionc viene com-

pletata con 1 annuncio che Jl 
pagamento delle ore non la-
vorate avverra usufruendo del­
la cosiddetta - banca ore - che 
i dipendenti della FIAT hanno 

massimo di L. 6.030 al mese 
per l ' impiegato di prima c a ­
tegoria di Milano. 

Inoltre e stato e levato il 
massimale per il fondo di 
previdenza da L. 30.000 a 
L. 50.000 al mese, con il con-
seguente beneficio derivante 
dal conteggio della percen-
tuale delVl'yo a carico della 
azienda che naturalmente 
d e v e essere calcolata anche 
sul le ulteriori 20.000 lire. 

Miglioramenti sensibili s o ­
no stati apportati al computo 
della indennita di anzianita. 
agli articoli riguardanti il 
trattamento per i laureati e 
diplomati ed il personale non 
soggetto a l imitazione d'ora­
rio, il compenso per il lavoro 
straordinario fest ivo nottur-
no, il lavoro in galleria. lo 
istituto del le festivita e que l ­
lo del trasferimento. 

Perfezioni e modifiche sono 
state operate anche nel le 
norrae riguardanti le q u a -
lifiche e la struttura della 
retribuzione. 
- II nuovo contratto entra in 
v igore il 1. novembre e scade 
il 31 dicembre 1959. contem-
poraneamente a quello degli 
operai. 

Si tratta di un risultato di 
notevole valore e quindi un 
successo del movimento s in ­
dacale dei lavoratori 

Prossimo a Trieste 
lo sciopero nelle Industrie 

accumulato con l'orario pro-
lungato dei mesi estivi. Si pre­
sume perci6 ehe i sabati fe-
stivi potranno essere circa set-
te. il che protrarra tale nuovo 
orario fino alia meta di di­
cembre. per le sezioni inte-
ressate che sono: Mirafiori. Se-
de centrale. Fonderie. SPA. 
Metalli. Sima. Lincotto. Mater-
ferro e Ferriere Avichana. 

Nolle sezioni non citatc in-
vece sia da qualche settimana 
e stato modificato l'orario pre-
cedente (cioe quello festivo) 
con una riduzione di ore pari 
all'incirca a quella apportata 
nelle sezioni ehe osqi sono :n-

direzione FIAT. La comunica-
zione della FIAT ripropc.ie il 
problema. larsamente dibattu-
to fra i lavoratori. della setti­
mana lavorLtiva di cinque 
giorni a parita di retribuzione. 

La riduzione delle piornate 
lavorative settimanali a cin­
que va comunque discussa con 
le C.I. per trovare un accordo 
per l'anno venturo. in modo da 
superare la limitazione attuale. 
mentre e tnaturo il problema 
di una conquista stabile della 
settimana di 5 ciorni. 

Vittoria della G.G.I.L. 
alia Eridania 

SAMPIERDAKLXA. 31. — Si 
sono concluse oggi Ic elezioni 
per il rinnovo della Commissio­
ne Interna della rafflncria 
• Eridania » di Sampierdarcna. 

I risultati sono i sccnenti. 
operai (tra parrntcsi I risulta­
ti dell'anno srorsu) vnti \alidi: 
151 (518): alia FIA1ZA-CGII. 
372 (401). 82.4T (78): alia CISL 
79 (114) 17.6^ (22). Alia 
FIAIZA-CC.II. snnn andati s-*s-
£i 5 (5); alia CISL e andato 
nn segcio (1). 

Per cli impircati vnti validi 

14. nlla CISL 20 (33): alia 
FIAIZA-CGIL 10. 

La diversita tra il numero dei 
votanti dell'anno seorso rispet­
to a quelli di quest'anno c data 
dall'elevato numero di lavora­
tori dimessi per limiti di eta 
o volontariamcntc. 

Facililazioni per pagare 
le fasse di circolazione 

La presidenza deH'Automo-
bile Club, alio scopo di facilitn-
re i soci e tutti sli automobilisti 
per il pagamento delle tasse di 
oireo'r-zione per il bimestre 
r.ovembre-dieembre. ha dispo:ito 
rhe uffici e de'egazioni dell'En 
te nmans.'tno aperti ininterrot-
tamer.te dr.i 5 all'll novembre 
dalle ore 8.30 alle 19.30 Ecco 
I'elenco decli uffici e delle de-
legazioni: uffic:o di via Sale­
n s 243. te! 841 040 Delegazior.: 
via Tuseolana 65. tel. 779.105: 
viale Regina Margherita 10:». 
tel. 848 752: piazza Cola di R>- : 
zo 35. tel 354 541: via!c Pari.i:": 
45-C. te! 879 341: via Treviso 35. 
tel. 490 771: p.azza Co!onna l.r'4 
'OSA-CIT>. tel f̂ R4 573: via No-
mer.tana 449-A. tel 819 752: v:a 
Rom^so! : 10. te! 343 142 Que-
st'ultim.-! dclegszione restera 
a pert a fir.o alle 22.30 rnoltre. 
con I'or-.r:o ^bltuale (830-12.30) 
funzior.era I'liffieio di via Gio-
!:tt: n 2S. re! 4^3 385. riser\—jto 
a: so!: fnc: 

La Direzione del PCI rileva che I'ap-
provazione della legge sulla pensione ai 
mezzadri e ai coltivatori costitulsce un con­
creto successo della lotta delle grandi mas­
se contadine e dell'azione svolta in Parla-
mento dai comunisti e da tutte le forze di 
sinistra In appoggio alle giuste rivendica­
zioni delle categorie interessate; 

afferma che le deficienze della legge, 
dovuts alia ostinata opposizione dei demo-
cristianl e delle destrc contro le proposte 
avanzate dalle sinistre, possono e debbono 
essere superate mediante la mobilitazione 
delle masse contadine in appoggio al pro­
getto Integrative, nnnunciato dai parlamen-

tari dell'Alleanza nazionale del contadinl; 
impegna le organizzazioni del partito e 

I comunisti a dare II massimo contributo 
per assicurare la presentazione delle do-
mande di pensione da parte di tutti i vecchl 
mezzadri e coltivatori diretti entro II 25 
novembre — termine imposto per ottenere 
la pensione in gennaio — e per sventare, 
ogni tentativo clericale di discriniinazione 
tra gli aventt diritto, di restrizione nell'ap-
plicazione della legge e di utilizzazione del­
la legge stessa a fini di parte. 

La Direzione del P.C.I. 

sfruttata dalla stampa ispi-
rata dagli agrari per denun-
ciare il presunto fallimento 
delle leggi di avvio alia ri­
forma agraria, hanno ;»rave-
mente influito gli arbitri, gli 
sperperi e le storture nella 
applicazione della legge. di 
cu: si sono resi responsabi-
li gli Enti di riforma, ed i 

gravi limiti imposti alio svi -
luppo della cooperazione, 
nella quale si continua a sof-
focare ogni anelito di vita 
democratica. una parte non 
trascurabile spetta al peso 
eccessivo del le iniposte. 

Sui mngri redditi dei ter-
rcni assegnati, generalmentc 
poco produttivi anche in 

conseguenza della lunga sta-
si verilicatasi nelle trasfor-
inaziont fondiarie per elletto 
dell'allegra linanza degli En­
ti di riforma, gravano, in­
fatti, oltre alle impostc, nu-
nierosi altri oneri e princi-
palntentc quelli relativi al 
riscatto del fondo e delle 
scorte di dotazione. 

Lo reffe nerea in Italia e all'esfero 
gestila da stanotte tialFAlit alia-Lai 

11 capitale sociale portato a died miliardi — La partecipazione azionaria 

estera e privata — L'l.R.l. finanziera un piano quadriennale di 50 miliardi 

Alia mezzanotte di ieri la 
gest ione deU'intera rete ai1-
rea nazionale. in Italia e al-
1'estero, 6 stata assunta dal­
la nuova compagnia unilica-
ta < Alitalia, Linee Aeree 
Italiane >. La LAI nello 
stesso momento e entrnta a 
far parte della nuova so -
cieta unica con tutti i suoi 
mezzi ed i suoi uomini; il 
personale della ex LAI con­
tinua a mantenere. senza 
eecezioni. occupazioni. qua-
lifica, anzianita c trattamen­
to economico. 

La concentrazione del le due 
sociela esistenti , decisa dal -
I'lKI, discussa durante Te­
state e deliberata il 29 ago-
sto, e cioe divenuta questa 
notte effettiva. II capitale 
sociale e stato e levato a 10 
miliardi mediante apporti 
dei sottoscrittori del capi­
tale di ambo le societa con 
alcune varizioni di rappor-
ti proporzionali. La magg io ­
ranza del pacchetto aziona-
rio e tenuta dall'IRI che ha 
rilevato, per conto dello 
Stato, i pacchetti azionari 
della LAI, detenuti dalla 
Trans World Airways ame-
ricana e dall' industrialc 
Franco Palma. Fra le parte-
cipazioni private, le piu im­
portanti sono quel le del le 
compagnie aeree britanniche 
BEA e HOAC (13,5 per cen­
to) e altre minori italiane 
(15 per cento circa) , fra le 
quali la maggiore e quella 
della FIAT. 

A presidente della nuova 
compagnia e stato riconfer-
mato il presidente del l 'Al i -
talia, Nicolo Carandini: v i ­
ce president! sono: il gene -
rale Aldo Urbani. gia pre­
sidente della LAI. e lord 
Douglas Of Kirtleside, pre­
sidente della British Euro­
pean Airways . L'ing. Bru­
no Velani. direttore gene -
rale deH'AIitalia. conserva 
la stessa carica nella nuova 
societa. 

L'IRI. dal canto suo. ha 
iscrilto nel suo piano qua­
driennale un finanziamento 
di 50 miliardi per l'acquisto 
dei grandi aeroplani quadri-
getto. che dovranno al l inea-
re Tunica compagnia J i a z i o -
nale di bandiera noW solo 
alle piu recenti conquistc 
tecniche, ma adeguarla ai 
progress! compiuti in q u e ­
sti anni dal le maggiori c o m ­
pagnie mondiali . La flotta 
sociale della nuova compa­
gnia e attualmente compo-
sta di 34 vcl ivol i : undici 
qtiadrimoton DC 6 e DC 6 
B. sei quadrimotori turbo-
elica < Viscount >. sei b imo-
tori « C o n v a i r » e undici b i -
motori < DC3 >. Poiche la 

cpiattro * X'iscount > e di sei 
quadrimotori turbo - com­
pound < DC7C > (i fatnosi 
t Seven S e a s * ) il parco ae-
romobili della societa unica 
si arricchita entro la prima-
vera di altre dieci unita. 
portando cosi il totale della 
flotta a 44 aeroplani. 

Una quantita di problemi 
tecnici e logistici, legati al-
l'espansione della rete. alio 
ammodernamento. alTinten-
fisicazione dei scrvizi e alia 
adozione di aeromobili di-
versi a scconda delle linee. 
si presentano ora ai dirigen-
ti della compagnia unifica-
ta, che sara impostata su 
solide basi economiche al 
fine di garantire il successo 
di un esercizio al quale si 
affaccia una concorrenza 
sempre piu forte. La dira-
mazione del le l inee italiane 
verso TOriente, medio e lon-

tano, e uno degli obbiettivi 
della nuova societa . 

II traftivo aereo nella zo­
na eurojiea prevede d'altro 
canto nel periodo 19f>7-"58. 
un'offerta di scrvizi stq>erio-
re al 25 per cento rispetto 
al periodo '56-'57, e un'ul-
teriore aumento del 22 per 
cento nel periodo WiO-'SO 
L'aviazione civile italiana 
dovra quituli adeguatamente 
inserirsi in questo imponen-
te processo di evoluzione 

Jayne Mansfield 
partita per Afene 

.Tayne Mansfiicd ha lapciato 
Roma ieri pomeriggio alle ore 
1(!.45 circa con un volo della 
Olympic Airways diretta ad 
Atene. 

L'attriee, attornlata da un 
gruppo di fotografi. ha detto 
rhe spera di tornare presto in 
Italia. 

Novarese 
NOVARA. 30. — In tutte le 

Leghe del Novarese ferve la 
prepara/lone per lo sciopero 
generale di 24 ore diehiarato 
claLla Federbraccianti CGIL, 
dalla CISL e dalla UIL per 
inartedi 5 novembre prossimo. 

L'estesa mobilitazione dei la­
voratori per la giornata di lot­
ta «' diretta a rivendieare 1'im-
poinbile di mano d'opera da! 
oni rinnovo dipende il posto di 
lavoro per migliaia di braccian­
ti, noncht> alia salvamtardia di 
tutte le eonquiste contrattuali 
I lavoratori sanno beni$s:mo 
ehe nli agrari puntano nll'abo-
lizione dell'imponibile potisan-
do di poter tornare al sisteina 
della libera seelta e con essa 
ricattare il brnceiante eostrin-
gendolo ad ncv.Mtare qualsiasi 
condizione di lavoro. 

Gift ieri il Consiglio coniunale 
di Nnvar.i. airmianimit.a. meno 
i voti eontrari doi liberari, ap 
provava un ordine del niorno 
nel quale, affermato che il man-
temmetito deirimponibile per 
il 1958 rappresenta una neees 
sitft sneiale e impegnava il Sin-
daeo a pronuiovere Tazione che 
possa eontribuire a doetimen-
tare la necessita ehe il decreto 
venga emes^o a partire dall'll 
r.ovetnbre prossimo 

Nel Bresciano 
BRESCIA. 31 — I 22 mila 

salariati lissi della provincia 
di Brescia in agitazione per 
attenere prima dell'11 novem­
bre il decreto suU'imponibilc 
di mano d'opera scenderanno 
in sciopero inartedi 5 novem­
bre. L'azione e stata indetta 
dalla Federbraccianti provin­
ciate dopo 20 giorni di incon-
cludenti trattative sindacali 
per d rinnovo del patto colo-
nico. La sogreteria della Fe­
derbraccianti ha anche oggi 
sottolineato al Prefetto l'esi-
genza di procedure all'emana-
/ione del decreto di imponi-
bile di mano d'opera per ga­
rantire i livelli di occitpazio-
ne acquisiti 

9IONDO 
del 

LAVORO 
V 
D I S O C C U P A 2 I O N E 
A P I O M B I N O 

in un'assemblea tenuta alia Ca­
mera del Lavoro e stato denurv 
ciato che attualmente a Plomblnc 
i disoccupatl permanentl ammon-
tano :i 2 hOO unit6 I.a sitoazion< 
e antkita progre??h.imente poKgio-
mndo per la manr.ata attuazlona 
ita parte del ^overno dei pianl d< 
ix.tenzianiento produttlvo delle In­
dustrie lo, \ i l l . soprattutto dell'ac-
clalcria II.VA. 

L I C E N Z I A M E N T I 
A M A S S A E C A R R A R A 

La *t .ni dcU'esp-ortaziono del mar-
rno do<tm,it(> al Medio Oriente sta 
lotcrmin.inilrv una soria diminnz:o-
ne ili-ll niip'ogo della nu tv i d'opera, 
nelle r m - nel laboratori e nell« 
seghor't" In poehl c'ornl sono stati 
l-tvrul. i t l oltro 'cento operai. 

R I N A S C I T A C I L E N T O 
I prohleml delle rifornie nella 

v.Mr.ip,ign.i deU'industrializ/Jizlone, 
dei l.ivori pubblici. noncbe quello 
lei dtM-ntramento arnrninistratlvo 
vir.mnn il'«cusei nel convegno per 
la nnascita della zona cilent.ana. 
rr,n\ocato per domenie.i prossuna 
a Sa l f r ro 

Tutt i i lavoratori degli appalti 
lerroM.irl d?l compartimen'o ell r.'a-
pdli hnnno =eiopcr.:'-) 1'altro Ieri 
nor ( l int tro nro l.i r n r r i f s n i ' o r . e 
•li lott.i e slaia deeU.i p^r ottenere 
l i rev<KM ile! licen/ nmerito della 
<(i;i.i Ira ad.'otta al la \or i pevint i 
t i l l <iffn-'n:i di Pieir.ir^) 

ARSENALE TARANTO 
l-i dire/Kiiie dell \--ernhlea di 

r . i r tnto i.'iti ha an.-ora pag.ito cl i 
im|wirli |i-i.'|i .iinneliti di D.igl che 
-.i or.i iuipegii-ita a cnrrisr-indere 
ei'lro la fee -lei m-'-e. Perdur irido 
! i'e Mtu i " ' i i iv non e e-sclti-^i una 
r iprf-. ! de-r.ii'>{.i/:.-;n" teinpor.ine.i-
inente «o-!pe-a d.il Sinlac.ito Di-
le-.,i aderente alia CGI1 

VITTORIA DELLA CGIL 
Onto0,uarantiirio voti ^ono stati 

dali alia lista della CGIL nellele-
/i i ine per la commis^'one interna 
lei ragitnrppimento operaio del do-
l»)->ito loeomotive FI- SS. di Bar i : 
la lista della C1SI. ha ricevuto 11 
vnti Tutt i i seggi ' f ino stati nt-
tr ibuit i alia lista unitaria 

BRACCIANTI CAGLIARI 
Una va«ta ogitazione e in corso 

tra I braccianti della provincia i l l 
C.agliari Nolle nnmer««e asseniblee 
e manifesta/'oni i problemi messl 
al centro delle riveiidiea/ioni della 
.-ategoria *ono quelli dellocctipa-
Mone della mano d op^ra me.ltante 
la tr.islorm.irioiu" fondiaria proget-
tata dal eon-or/io di hontfica e dal-
I laite f-"lumendo;a, la \or i che sono 
tii'ora riuiasti sulia carta 

tniiiate in prefettura 
le trattative per la Cantoni 

MILANO. 31 — Hit avuto IIIURO oggi in prefettura I'an-
nunclato inenntrn per la Cnntonl. Contrariamente alle aspet-
tatlve, hi illrcziofH' non era prcsente c si e futta, rappresen-
tare dal rappresentante dell'Associazionc italiana eotonicri 
dott. Colli. I rnppresentiinti del lavoratori hanno vlva.ee-
nieiitc protestato per I'asstMizn, ilei rapprcsentanti della 
direzione. Clononostantc la disciissliinc c servita per rihadire 
I rlspi'ttivi punti di vista da parte dei rapprcsentanti dei 
lavoratori; si e Inline dlrhlarato che se entro la prosslma 
settimana, la prefettura non dura asslciirazioni alle orga-
niz/azionl del lavoratori per un Inenntro eon i rapprcsen­
tanti della dltta i lavoratori si ritcrranno llbcrl di rlprcn-
dere l'azione sindacale. 

f particolari del progetto legge 
sul trattamento degli insegnanti 

Tra le 7.000 e le 3.500 lire la indennita per la funzione docente dei professori 
Solo quattro anni del servizio pre-ruolo saranno computati nella anzianita 

Ieri. sono stati resi noti al-
cuni particolari del progetto 
di legge riguardantc il trat­
tamento economico e giuridi­
co degli insegnanti approva-
to dal Consiglio dei ministri. 

Sccondo quanto e stato co-
munieato i provvedimenti ri-
guarderebbero i seguenti 
punti: 

1) acceleramento della 
carriera degii insegnanti se-
condari ed elementari. Si trat­
ta dell'abbreviazione di tre an­
ni. snddivisi nel seeondo coef-
ticiente per un anno e nel 
tcrzo coefheiente per due anni. 
con ricostruzione della carrie­
ra per tutti (pur senza eorre-
spon.-ione di arretrati) e de-
correnza immediata dal mo­
mento delTapprovazione della 

2) passaggio al penultimo e 
aH'iiit.ino coettlcente con an-
t;c:po di tre anni per ciaseun 
coeRiciente da conseguirsi per 
t:toli ed esami (- merito d:-
stinto-) per un'aliijuotn del 
25 per cento degli aventi d:-
r:tto a sostenere eiascuna 
prova; 

3) anticipo di un anno ai 
soli effetti economic! di uno 
scatto nel seeondo coefliciente 
e.1 anr.Iogo anticipo nel terzo 
coefficente per tutti gh inse-
jjnint: secondari ed elemen-
tar: ehe abb.ano riportato nel 
Irienn.o precedente la qualifl-
ea d; ~ott:mo-: 

4) attr:buz:one a tutti gi'in-
-ecnanti secondari ed elernen 

passaggio: 
8) mqiegno del Governo di 

concedere eon apposito dise-
gno di legge alcuni benefici agli 
insegnanti ex eombattenti con-
formemente a n"aiiio dispo-
sto per gli altri impiegati civi-
li dello Stato. 

tan per d:eci mesi dell'anno 
LAI e l'AIitalia attendevanoldi u n compenso straordinano 
la conseqna entro i prossimilper prestaz.on: complementan 

'sei mesi rispett ivamente di 

46Calma assolula. . per Ton. Gui 
Tutto e calmo, duvquc, 

nel campo sindacale, se­
eondo Von. Gui. II ministro 
ha avuto la bonla di an-
nunciare questa strabilian-
te notizia nel corso di 
* un'amichevole conversa­
zione > con alcuni giorna-
listi. _ 

II Popo lo qualche giorno 
fa, avera ajjermato che 

le agitazioni sindacali in 
corso sono frutto della 
* demagogic comunista >. 
Odiosa affermazione, e 
vero. Ma che dire del trat-
to di penna con il quale 
il ministro del Lavoro cer-

TRIESTE. 31. — II Consiglio 
generale del sindacati della 
C.D.L--C.I.S L, approvando la, CQ j { 'c~dncellare J c T o t t Y i n 
posizione della Commissione 

dirhiarava; eseentiva che si 
pronta a proclamarc In sclo-j 
pero di solidarirta. eon I la-j 
voratnri de | C.R.D.A. e del-! 
TArsenale ha indrtto lo sclo-j 
pero generate dei lavoratori 
del settore Indnstnale per ana 
Klornata della prossiroa set­
timana. La Segreteria i stata 
incarlcata di concordare le mo-
daliU di attuazione con 1'or-

: iranlnazlaii* sindacale della 
CGIL. 

corso? Qui si tratta di una 
precisn responsabilita go-
vernativa assunta dal mi­
nistro verso i problemi e 
le forte del lavoro in svi-
luppo in tutta Italia. 

Questa affermazione di 
Gui viene fatta mentre 
CGIL, CISL ed UIL sono 
unitariamente impegnate 
nelle seguenti vertenze, 
per ricordarc quelle p i u 

importanti: il rinnovo del 
contratto della gomma che 
ticne impegnati migliaia 
di operai costretti nel giro 
di tre mesi a fare tre scio-
pcri di quarant'otto ore; 
la lotta degli alimentaristi 
che ha gid portato ad un 
primo grande sciopero; i 
grandi scioperi dei Can-
tieri nacali di Trieste, ove 
la lotta dura da due anni; 
le vertenze e gli scioperi 
in alcune grandi fabbriche 
e complessi industriali 
come la Cantoni c VAlfa 
Romeo. E che dire della 
calma esistente nel Friuli 
ove tutte le industrie sono 
state paralizzate dallo scio­
pero diehiarato per Vau-
mento delle retribuzioni? 
E a Venczia, ove e stato 
annunciato uno sciopero 
generale, le gondole non 
continuano forse a cullar-
si sulle placide onde? 

Nelle campagne, po i , la 
situazione e addirittura 
td i l l iaca . Nella Padana gli 
agrari hanno disdetto tutti 

i contratti c, con Vappog-
gio del governo, mirano a 
distruggcre I'imponibile di 
manodopera; treccntomila 
raccoglitrici di o l t r e , co-
strctte da anni ad un la­
voro durissimo per un sa­
lario di fame, reclamano 
Vaumento e sono in agita-
zione. L'invemo e alle 
parte, Voccupazione dei 
braccianti tende a d i m i -
nuirc, la Federbraccianti 
ha chiesto a Gui (che an­
cora deve dare una rispo-
sta) provvedimenti per 
Vaumento degli assegni 
familiari e del minimo di 
pensione, e Vestensione 
dell' assistenza malattia; 
per queste ed altre riven­
dicazioni previdenzicli dei 
braccianti e „ annunciata 
una settimana di lotte in 
tutte le campagne italiane. 

In questa situa*ione sin­
dacale le dichiarazioni di 
Gui non sono soltanto^ il 
segno di una discreta in-
coscienza. i l che non ci in-
teressereDbe molto, ma co~ 

stituisenno un obiettiro 
sostegno alia Confindustria 
e alia Confida che rifiu-
tano le trattative sui pro­
blemi che abbiamo ricor-
dato c costringono cost i 
lavoratori a lotte lunghc 
e durissimc delle quali 
nessuno si rallcgra. 

Comprendiamo ben t s s t -
mo che con Vavvicinarsi 
della campagna clettoralc 
spelti alia stampa gorcr-
nativa il compito di dimo-
strare che i disoccupati 
italiani, oltre due milioni, 
possono vivere benissimo 
anche senza il sussidio. II 
ministro del Lavoro, pero, 
quando si mette sul ter-
reno di ignorare delibcra-
tamente le vertenze sin­
dacali nelle q u a l i ha il 
d o v e r e di intervenirc, di-
mostra una cosa sola: tra 
le due parti in lotta, pa­
droni e lavoratori, egli 
sceglie i padroni. Non e 
una seelta nuova per i mi­
nistri della DC. 

4. 1. 

Sciopero alia SACA 
di Brindisi 

mtlNDISI . 31. — I c inque-
cento dipendenti della SACA 
hanno scioperato per 24 ore 
in see.no di protcsta per la 
mancata corresponsione dei 
salari per un totale di 30 
milioni di lire. Della que­
stione, i lavoratori per mc /zo 
dell'oru.ani/./:azione sindacale 
della CGIL e della CISL 
hanno interessato le Auto i i -
ta prefettizie. ricevendo r i m -
pegno di un intcrvento pre.s-
so la ditta il Banco di Na-
poli per il pagamento dei 
salari arretrati. 

La posizione della Federazione PP. TT. 

Si 6 riunita in questi g ior­
ni la Giuuta nazionale dei 
PTT dipendenti dagli UfFici 
locali e dalle Agenzie ade-
renti alia Federazione Po-
stelegrafonici. 

A conclusione della riu-
nione, la Giuuta nazionale 
ha anzitutto riafTermato la 
volonta dei 55.000 lavoratori 
della categoria che vengano 
defmitivamente el iminate le 
attuali disparity esistenti nel 
trattamento economico. g iu ­
ridico e di quiescienza e ri-
conosciuto il diritto alia 
completa equiparazione 
quelle dei 55.000 PTT del 
ruolo centrale. 

ticolari emendamenti capaci 
di dare una giusta soluzione 
a quel le rivendicazioni sul le 
quali gia v'era stato in un 
primo tempo pieno accordo 
fra tutti i Sindacati e la s t e s ­
sa Amministrazione e sttcces-
s ivamente respinte dal Con­
sigl io dei ministri-

Queste rivendicazioni che 
intercssano i dipendenti dai 
13.500 UfFici Locali ed A g e n ­
zie PTT della Repubblica, si 
mnestano ai non meno i m ­
portanti problemi sui quali e 
ancora aperta la lotta dei 

i Postelegrafonici di ruolo. 
Come infatti e noto. il Con-

vegno nazionale tenutosi a 
In oarticolare. la Giunta Homa il 5-G ottobre. ha c o n -

nazionale ha rilevato la ne- fermato la insoddisfazione 
cessita che il Governo. lrj della categoria per la m a n -
scde di discussione al Par-!cata soluzione da parte del 
latnento sul disegno di legg.-
gia presentato. accolga nar-

attinenti la funzione docente 
per l'.mporto d: lire 7000 men-
sili per i professori di ruolo e 
di lire 5000 mensili per i pro­
fessori d: ruolo B e d: lire 
•JSOO mensili per i professori di 
ruolo C e per gi'insecnant: -ie-
mentari- Corrispondentemen'.0! 
alle rispettivc categorie e perj 
!o stesso importo viene eleva-j 
ta l":r.d'-nnita d: carica ai pre-! 
s:di. agli ispettori scolastici e 
ai dlrcttor: didattici. 

Per il personale non di ruo­
lo la nv.sura si riduee della 
met*. La decorrenza e dal 
1~ luglio 1957 per la misuraj 
stsb-.Lta e dal P Itiglio 1956 in 
una misura inferiore: I 

5) valutazione del serviz:ol 
pre-ruolo per un massimo d.| 
4 anni ai fir.i economic;, me-' 
diante corresponsione di seat-, 
ti antieipat: pens:onab:I: non 
ria?sorb:b:h. trAsportabiii da un 
eoefficiente ail'altro (ultimo 
compreso) nella misura corr:-
spondente a ciaseun eoefficien­
te. Si anticipa di uno o due 
scatti in corrispondenza di due 
o quattro (o piu) anni di ser­
vizio prestato; 

6) innalzamento da 402 a 430 
dell'ultimo eoefficiente raggiun­
to dai professori di ruolo B. del 
eoefficiente iniziale dei presi-
di di seconda categoria e del 
eoefficiente unico dei direttori 
d:datt:ci; 

7) abbreviazione di due anni 
del periodo richiesto per il 
passaggio dei presidi al eoeffi­
ciente superiore ed elevazione 
del 25 per cento al 50 per cento 
dell'aliquota prevlsta per il 

Sul NUMERO SPECIALE <li 

"Rinascita,, 
per il 

40- DELLA RIVOLUZIONE 
DOTTOBRE, "1917-1957,,: 

Dalla arretrata Russia zarista sorgo il piu poter.te 
dei movimenti rivoluzionari; Classi e part it i nella K:vt.-
luzione russa dal ftbbraio all'otlobre 1917; Le basi dilla 
societa socialista sorte negli anni ero4ci della R.volu-
zicne; Lenin, il controllo operaio e il movimento sinda­
cale; La costruzione del socialismo in un solo paese: 
teoria c pratica; II piano, l'alleanza con i contadim e 
la direzione del partito; La superwrita del sistema 
socialista confermata dallo sviluppo deU'ccnnomia; La 
vittoriosa lotta dell'Unione sovietica contro l'accerchia-
mento capita l i s t ic (1917-1932»; La vigorosa difesa della 
pace prima della seconda guerra mondiale (1933-1939); 
l ^ grandi battaglie deU'Esercito rosso dalla difesa di 
Mosca alia conquista di Berhno; La Rivoluzione d'ot-
tobre e il movimento operaio italiano; La Rivoluzione 
ha aperto la via alia liberazione dei popoli coloniali; 
L'azione per Talleanza antifascista e per la costruzione 
della pace nel dopoguerra; Le prospettive aperte dal 
XX Congresso e il nuovo slancio della democrazia so­
cialista: La grandiosa rivoluzione culturale realizzata 
in URSS dall'Ottobre ad oggi. 

Poesie di: TICHONOV. ANTOKOL'SKY. ESENIX, 
MAJAKOVSKY, SVETLOV. MARTYNOV. 

Al numero hanno collaborate: Palmiro Togllatti. 
Mario Alicata, Luciano Barca, Eridano Bazzarelll, Giu­
seppe Berti, Franco Bertone, Franco Calamandrei, 
Francesco Colonna, Arturo Colombi. Giulio Cerreti, 
Giuseppe Oozia, Edoardo D'Onofrio, Marcella Ferrara, 
Maurizio Ferrara, Angelo Franza, Valentino Gerratana. 
Luigi Longo. Bruzlo Manzocchi. Renato Mieli, V. M. 
Mironenko, Aldo Natoti, Giancarlo Pajetta, Francesco 
Pistolese, Paolo Ricci, Paolo Robotti, Mauro Scocci-
marro, Pietro Secchia, Battista Santhia, Sergio Segre, 
Emilio Sereni, Velio Spano, Vittorio Strada, Guido 
Vicario. 

224 pagg. 300 lire 

Governo, de l le r ivendicazio­
ni di fondo: quali la r iva lu-
tazione del le funzioni del la 
categoria al di fuori del le 

14 carriere della Legge D e -
lega. i richiesti mic l iora -

, menti di s t ipendio che s p e ­
cie ai settori impiegatizt 
'grupp: * C > < B > ccc), una 
decorrenza retroattiva della 
legge, oltre ad alcune q u e -
stioni p.artict>Inri di gruppo 
ccc. 

La Segreteria. r i levando 
che la volonta unitaria di 

j lotta della categoria si espri -
me ancora una volta in tu t -

! te le provincie attraverso la 
cost ituzione di < Comitati 
I'niiari di azione s i n d a c a l e * 
che oggi sorgono part-col^f— 
mente nel settore impiega-

: tizio fra lavoratori del la 
CGIL, CISL. tTIL e non ade-

; renti ad alcun sindacato, h3 
nuovamente rivolto ai d ir i -
genti de l l e altre organizza-

! zioni il proprio appel lo s i 
1 mantenimento d e l l ' u n i t a . 
• quale premessa indispensa-
bile per il successo r ivendi-

; cativo. 
I'n appello analogo e stato 

fatto ancr.e dall 'Associazio-
; ne che organizza nell"Az;en-
' da la totalita dei funzionari 
' d:r:genti. 

; Presentata alia Camera 
la legge per i PP.TT. 

i Ieri e stato preser.tato alia 
! Camera il diso^r.o di ie^.^e 
. suI;o stato giuridico e suli'or-
i d:r.amento delle carriere dal 
! personale poste!egr3for.:eo e de: 
diper.der.ti dell'Azier.da di Stato 
per i servizi telefonici Ques:o 
progetto era stato approvato 
dal Consiglio dei ministri ai 
primi di ottobre ed U nostro 
giornale ne died* djettttgliata 
notizia il 3 dello seorso inese. 
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viltime F U l l i t f i l notizie 

V UNITV 

Preset (I'abbfaamento: Ano«o . Bern. Trim. 

UN1TA* 1,506 
(cun 1'rdlzlonc del lunedl) t.io« 
RINASC1TA .- 1.500 
V1B * IVOVB . 2.500 

».*» J.050 
4.500 «J5« 

800 — 
I J M — 

, Conta, corrente pot tale 1/89793 

I DOCUMENTI APPROVATI NELLA RIUNI0NE DELL'ESECUTIVO 
• " • • ' . i n . n , • 

Un congresso sul disormo 
convocoto dnl Consigllo delln pace 

/ comitati nazionali invitati a organizzare azioni popolari contro 
gli esperimenti nucleari - La Lega araba solidale con la Siria 

STOCCOLMA. 31. — I / F s c -
cut ivo del Conslgliu mondlalc 
del la pace ha upprovntu II 
29 otlobre una scrlc dl docu­
ment! e ha declso dl eonvo-
care, verso la nicta del 1958, 
tin congrcsso sul dlsarmo e 
sulla collaliorazione interna-
zlonale, al io sropo dl « dare 
plu anipla cspresslone alia 
voce deU'opliilone pi ibbl lca» 
ehe si e plu voi le cspressa 
sulla ncccssltu ill e l ini inarc I 
blocchl niilltarl, dl dls lruggc-
re le arml atomic-he e ill 
conseguire un dlsarmo totalc, 
attravcrso dlrhlarazloni dl 
personality della sclcnza, del-
la eultiiru. dell'arte, dcl lc oor-
renti rel igiose e del parll l i 
politic!. 

Nel la sua rlsoluzlone gene-
rale, P e s o e u t h o ha posto in 
r l l ievo la tensione nel Medio 
Orientc e i pcricoli Insiil 
nclla rinascita del militari­
sm o tpclcscii, iirreriuando Inol-
tre che « in Africa e a l lrove 
dchboito essere plcnutnciite 
snddlsfutlc le asplrazloni del 
popoli colonial! alia l ibcrla 
e all'aiitodecl^ionu - . 

I / e secut ivo , inol lre, Invlta 
tutti i comitati nazionali del­
ta pace ad organizzare. fra 
il 10 e II 25 novemhre. « le 
plu larghe c dlfrercn/iutc 
azioni popolari a favore dl 
una immcdlata cessazione de-
gll cspcrlnicnti nucleari ». 

I 

La decisione 
della Lega araba 

IL CAIRO. 31. — II consi-
tjlio della Lega araba ha ap-
provato oggi all'unummita una 
mozione di solidaricta con la 
S i n a . ehe e stata immedtata-
mente telegrafata al segreta-
rio generale deU'ONU Dag 
Hammarskjold e al prcsidente 
del l 'Assemblea generale sir 
Leslie Knox Munro. Nella mo­
zione s ' infonnano le Nazioni 
Unite che un attacco contro la 
Siria verrebbe conslderato un 
attacco contro tutti i paosi 
arabi. 

Questa decis ione fa scguito 
aH'oppello lanciato dai delega-
ti si n a m eel egiziani a favo­
re di - un atteggiamento unita-
rio da parte della Lega araba 
a sostegno della S i r i a - . 

II delegato striano Abdel 
Rahman Kla/m. presidente del­
la si'SMone. ha invitato la Lega 
a •• coadmvare. attravcrso i suoi 
membri. al ristabilimento del­
ln situazione e al mantenimento 
della pace internazionale ~. 

-• Noi s iamo neutral! tra 
I'Kst e l'Ovest — egli ha ag-
giunto — ma la nostra neu­
trality v iene considerata un 
delitto dagli occidental!, 1 qua­
il dopo aver esaurito -tutti gli 
altri mezzi, hanno concentr i -
to le loro truppe alle nostre 

frontiere, ' minacciando la no ­
stra sicurczza ». 

Dal canto suo il delegato 
cgiziano Sayid Fahmy. ha di-
ciuarato che PEgitto sostiene 
la Siria - in questa sua tri-
stc c o n t i n g e i u a » e ha chiesto 
alia Lega di nnottare decisioni 
unanlmi a sostegno della po-
sizionc siriana 

Da Damasco si apprende in-
tanto che 11 presidente della 
Rcpubblica siriana Simkri Ku-
watly inaugurera domani la 
« settimana della fortiflcazionp 
dl Damasco» dando il primo 
colpo di badile per l'eseavazio-
ne di una trincea in localita 
Harasta. situata ad otto chl-
lometri circa a nord della ca-
pitale siriana. 

Assisteranno alia cerimonla 
membri del governo siriano 
tra cui il primo rninistro S a b n 
Assali, e if comandante in capo 
dcll'csercito. generale Afif Biz-
ri. Al primo colpo di badile 
del presidente Kwatly segui-
ranno quell i del vo'.ontari che 
mizieranno lo scavo dcl le trm-
cee attorno alia capitale. Nel 
frattempo un portavoce milita-
re ha aflermato che la difesa 
siriana e completata. - Noi — 
ha proseguito il portavoce — 
siamo decisi a combattere sino 
alia morte e a non abbandona-
re un solo metro quadrato del 
nostra territorio se saremo at-
taccati •». 

GIGANTESCA MOBILITAZIONE Dl CENTINAIA Dl MILIONI Dl CONTADINI POVERI 
1 — ' ' " " • 1 • • • • . . . I 

Nuove direttive alle cooperative agricole 
del C.C. del Partito comunista cinese 

L'obiettivo di tali indicazioni e di raggiungere e superare in cinque anni la produzione dei 
piii ricchi fra i contadini medi - Molti esempi danno la dimostvazione che la cosa e possibile 

( D a l nostro corr lspondente) 

P E C H I N O . 3 1 . — 11 Comi-
tat0 centrale del Partito co­
munista cinese si e riunito 
nelle scorse settimane in una 
sessione allargatu, le cui 
riunioni sono durate dician-
nove giorni. Come e nel 
costume dei compagni cine-
si, al termine dei Uwori e 
stato solo pubblicuto un bre­
ve comunicato nel quale so­
no stati clencati i problcmi 
discussi e si e accennato ad 
un intervento di Mao Tse-
dun, avvenuto prima che la 
sessione coiicludessc i tuoi 
lavori. 

Tra i problcmi discussi 
ncquista tultaviu un parti-
colare rilieuo, in questo pe-
riodo, e in un pnese come 
la Cina, in cui i cintpie sesti 
della popolazione — cinque-
cento milioni di persone — 
civono nelle campngne, (piel-
lo dplla produzione agricola. 
e del suo aumento di cui si 
e occupato i l compagno Ceu 
Yun in uno dei rapporti 
svolti davanti al Comitato 
Centrale. 

Due giorni dopo la con-
clusione della lunga sessio-

Ha battuto il record di altezza 

MOSCA — LYllrottero glgante M M ( n e l l a t e l c f o t o ) capace 
dl trasportare 70-80 persone si e levato con un carico 
coniniercialc di 12 tonncllat« s ino a 2400 nictrl dl altezza 
stali i lcndo un nnovo record per apparerrhi di questo t ipo. 
II record prccedcntc era statu stahil ito II 10 novemhre 19a6 
da un cl ieot lero amcricuno del tipo * Sikorski » pilotato dal 
maggiore Anderson ehe si era porlato ad una altezza dl 
ducmila mctrPcon un carfco dl 0010 chl logrammi. II nuovo 
npparccchio rhc e 11 primo cl icottero azlonato da due motor) 

a turbopropulslone verra impicgato nel trasporto dl pas-
scKgeri e macchlnc, in particolare nel le zone della Taiga 
sinora non col lcgate dircttatnente eon I ccntri piii impor­
tant!. II volo e stato effcttuato all'aerodromo del l 'Acroeluh 
qenfralc del l 'URSS, alia presenza di ingegneri terniel c dei 

, commissar! sportivi dc irAcroc luh . L'apparcechlo si b l evato 
alle 12,31 c fn 10-11 minuti ha raggiunto I'aKczza prcstahi-
lita. Al le 12,55 1'aerco ha riprcso terra dopo aver dop-

plato II prlmato precedente 

ne, il G e n m i n g i b a o usciva 
con un editoriale nel quale 
poneva alle cooperative un 
obiettivo clamoroso, ma non 
impossibile, come certe espe-
rienze hanno dimostratoi 
quello di raggiungere cntro 
i prossimi cinque anni, e sor-
passare, H livello di produ­
zione ottenuto nei campi co1-
tivati dui contadini appar-
t enenf t , secondo la classifi-
cazione cinese, alio strut') 
superiore, piii ricco, dei con­
tadini medi. 

Costoro posseggono, in ge-
nere, le terre migliori, di-
tpongono di un numero nrig-
giore di animali e quindi di 
cojicime, sono in grado, per 
la l oro maggiore disponilti-
litd di capitali, di cQcttuare 
Uiveslimenti che molte coo­
perative povere non possono 
ancora permvttersi. In so-
^tanza le cooperative sono 
partite, nei loro confronti, da 
una posizionc di arretratez-
za c dl poverta che, una vol-
tn entrati nellu fuse del con-
solidamento dclle cooperati­
ve dopo le € altc maree > 
dell'anno scorso. si intende 
correggere il piu rupidamen-
te possibile. 

In un villaggio in cui vi 
siano una cooperativa agri-
cola ed nna o piii famiglie 
di c o n t a d i n i m e d i . it c o n -
fronto si traduce in una sfl-
da diretta fra il sistcma so-
cialista e Vcconomia indivi­
duate. al termine della quale 
uno dei due dene, per forza 
di cose, socenmbere. Poiche 
nessuna pensa ad obbligar 
i contadini medi rhc non lo 
vogliano ad enfrarp nelle 
cooperative, occorre dimo-
ftrttre loro clip alia lunga 
essi saranno inevitabilmentc 
battnti. e che la cooperativa. 
partita da zero, pud rag­
giungere e. quel che piii im-
porta. sorpassare. sia il loro 
livello di produzione che il 
loro l ineHo di vita. < Solo 
quando la maqgioranza delle 
cooperative sorpassera il lo­
ro livello — sottolin il 
G e n m i n g i b a o — essi si de-
cideranno ad abbandonare le 
loro idee capitalistiche, e si 
pcrsuaderanno a schierarsi 
dalla parte del socialismo >. 

II compito non e facile. 
Per quelle raqioni che ab-
biamo elencato. e per altre 
ancora. la produzione media 
del contadino medio e supe­
riore di circa il 20 per cento 
a quella delle cooperative: 
il che significn. in poche pa­
role, che le cooperative dn-
vranno. in cinque nrint. elc-
vare la lorn .lmdnzionc di 
almeno il 20. c forse anche 
del 30 per cento. Il rtroblemi 
che sorge e se cid sia davve-
ro possibile La risposta che 
i dirigenti cinesi danno. sul­
la base delle esperienze fatte 
finnra dn conncrative vartite 
nelle piti difficili c o n d t j i o n i . 
e pasitiva: e possibile rag-

SECONDO VOCI CHE CIRCOLANO A LONDRA 

L'attrice Vivien Leigh 
sara nominata Lord ? 
La singolarc nomina avverrebbe nel qua­
rt ro di una riforma della Camera Alta 

L O N D R A , 30. — II leader 
d e l l a C a m e r a de i Lord . H o ­
m e . ha o g g i d e l i n e a t o l e c a -
r a t t e r i s t i c h e p r m c i p n l i de l 
p i a n o d i r i forma c h e il R O -
v e i n o c o n s e r v a t o r e i n t e n d e 
s p p l i c a r e a q u e l r a m o de l 
p a r l a m e n t o b n t a n n i c o ogpi 
d o m i n a t o da l p r i n c i p l e d e l ­
l a e r e d i t a r i e t a . 

In s o s t a n z a . il g o v e r n o p e n ­
s a d i c r e a r e a l c u n i « pari » 
3 v i t a , s c e l t i tra i r a p p r e -
s e n t a n t ] d i a m b e d u e i s e s s i 
II g o v e r n o n o n ha a l c u n a i n -
t e n z i o n e d i s p i n g e r s i p iu in 
l a . flno a q u a n d o n o n s ia 
s t a t o p o s s i b i l e o t t e n e r e il 
c o n s e n « o de i p r i n c i p a l i p n r -
t i t i . 

La r i s tre t ta r i f o n n a o g • 
g i resa n o t a n o n .^lgnifichcra 
c h e t u t t e q u e s t e s i g n o r e e n -
t r e r a n n o a l i a C a m e r a de i 
L o r d , m a s o l o q u e l l e c h e . 

p e r b e n e m e r e n z e p u h b l i c h e . 
a b b i a n o n c h i a m a t o s i i d i s e 
I ' a t t e n z i o n e d e l p a e s e . In 
a l t r e p a r o l e , fra p n n c i p i o 
e r e d i t a r i o e p r i n c i p i o s e l e t -
t i v o . la c o i n c i d e n z a e p o s s i ­
b i l e , m a n o n n e c c s s a r i a . G i a 
c i s i s i a s b i z z a r r e n d o s u i n o -
m i d e l l e f u t u r e « s e n a t r i c i a' 
v i t a > : p o i c h e e s s e s a r a n n o 
s c c l t e n o n s o l o fra l e p r o ­
f e s s i o n ! , m a a n c h e fra l e a r -
t i , s i f a il n o m e d i V i v i e n 
L e i g h , • la n o t i s s i m a a t t r i c e 
m o g l i e d i s i r L a u r e n c e O l i ­
v i e r . 

Precisazione della SAS 
£ suH'incidcnle di Boston 

L'Ufticio s U m p a della S A S 
comunica che il capitano del 
D C 7 C. d?lla SAS. diroitato a 
Boston U k'iomo 29 ottobre. ha 
in via to s tamanc il scguente i 
z^pporto, n g u a r d o l ' jncidcntel 

in cui s: trov6 coinvol lo anche 
Mike Bongiorno: - Duran'- il 
volo . gh scanchi della com-
bustione caddcro sul motorc 
n uno Dopo aver tolto i con-
tatti. ho tcntato di fcrmare 
IVhca che continu6, invecc. a 
ijir.irc a vuoto finche non =• 
"Sacc6 dal motorc. Xon vi fu 
•ilciin incendio a! motorc. ma 
:1 magncs io metalhco nella se-
n o n e frontale del motore stes-
:.o si fuse per il grande ralorc 
II controllo success ivo ha di-
mjstrato che non v» fu alcun 
•ncendio nella parte posteriore 
dclParea dei ciiindri e il hmi -
tc d'mccndio non venne dan-
npggiato. II motore e l'elica s o ­
no stati gia sostituiti e nel po-
mcnj ig .o di ieri e stato effct-
tiMto con succc5SO il vo lo d: 
prova. Abhiamo attcrrato a 
New York e da domani I'aerco 
r.prrndorJi il sorvizio normalc 
di rotta Capitano Kaare He­
refyord '. 

LA 101 TRASMISSIONE DI «LASCIA 0 RADD0PPIA» 

\yala supera gli scogli della TV 
e lince con sicurezza i 5 milioni 
II nigeriano ha dovuto rispondere a 37 domande — Vitto-
riosi anche Pina Renzi e l'appassiorato di jcartoni animati 

M I L A N O , 3 1 . — D o p o T a r -
d u a e v i t t o r i o s a p r o v a f inale 
cu i e s t a t o ieri s o t t o p o s t o a 
c L e s c i a o r a d d o p p i a » ( c e n -
t i t n e s i m a e d i z i o n e ) il n i g e ­
r iano A l a b i s i A y a l a . c r e d i a -
m o di n o n a v e r e pii i d u b b i 
s u l l a o p p o r t u n i t a d e l l a r i -
n u n c i a a l l e u l t i m e t r e d o ­
m a n d e d e l l ' e s p e r t a in l e t -
t e r a t u r a < g i a l l a >, s i g n o r a 
I-aura G r i m a l d i . c h e e r a s t a ­
ta r i a m m e s s a in g a r a d o p o 
c h e la T V a v e v a r i c o n o s c i u t o 
c o m e e r r a t o i l q u e s i t o d e g l i 
« e s p e r t i ». e h e due s e t t i m a n e 
fa T a v e v a fat ta c a d e r e s u l l a 
s o g l i a d e i c i n q u e m i l i o n i . 

D i f a t t i , g l i s p e t t a t o r i p r e -
s e n t j a l t e a t r o d e l l a F i c r a 
( e c r e d i a m o a n c h e q u e l h di 
t u t t a I ta l ia c h e h a n n o as> i -
s t i t o a l i a t r a s m i s s i o n e ) h a n ­

n o r ipor ta to u n a i n i p r e s s i o n e 
d a v v e r o p e n o s a d a l l a m o l t i -
t u d i n e di d o m a n d e p o s t e al 
n i g e r i a n o n e i t r e q u e s i t i fi-
na l i . II p r i m o q u e s i t o . r e l a -
t i v o a l ia « g r a n d e c i t t a di 
p i e t ra » in K o d c s i a . c o m p r e n -
d e v a o t t o d o m a n d e : q u a t t r o 
il s e c o n d o , su l l ' t i so d e g l i 
s t r u m e n t i a p e r c u s s i o n e n e l -
Tisola di T r i n i d a d ; 25 il t e r -
z o : g l i < e s p e r t i •» d e l l a T V 
v o l e v a n o infat t i s a p e r e a l -
t re t tan t i n o m i d i p e r s o n a l i t a 
n e g r e d e g l i S t a t i U n i t i r i -
t r a t t a t e in f o t o g r a f i e . 

A l a b i s i A y a l a ha v i n t o : m a 
n o n ha n a s c o s t o il s u o d i -
s a p p u n t o p e r la i m p r o b a p r o ­
v a cu i l o si e v o l u t o s o t t o -
p o r r e . i n v e s t e n d o a d d i r i t t u -
ra M i k e B o n g i o m o d i e t r o le 
q n i n t e d e l t ea tro . 

Le atroci torture in Algeria 
(Conttnnazlone dalla L. paginal 

scmbra estranco alia viccnda 
e che tuttaria e stato incar-
ccrato. f • • 

/ porf lcolnr? dcU'attentatd 
sono i seguenti. Henri Bur-
geaud era uscito stamanc al­
le 9,40 dalla sua abitazione 
in Boulevard Suchet (lo 
stcsso dove abita il conser-
vatorc Pinay) ed aveva preso 
posto nclla stta < Peuffeot *, 
con I'autista e una gnardia 
del corpo. L'auto aveva fatto 
non piit di mezzo chilomctro, 
quando la « Citroen > nera, 
occupata — dicono i testi­
mony — da due algerini e da 
un europeo, si metteva al 
fianco della « P e u g e o t * ed 
un uomo sporgendosi da un 
finestrino, lasciava partire 

una raffica di mitra in dirc-
zione del senatore. 

ATe B o n j e a u d n r il suo au-
tista, n e la guaraia del cor­
po, venirano pero co ln i f j dai 
proiettili: petri infranti, car-
rozzcria buchercllala. Bor-
gcaud pallidissimo. • Xientc 
altro. Ma la notizia dell'at-
tentato ha suscitato una vi-
u i s s i m n c o m m o z i o n e a Pnr ig i 
e in Algeria. 

Intanto la crisi c giunta 
al suo trcntuncsimo giorno: 
Felix Gaillard ha ottenuto 
oggi un accordo di principio 
tanto da parte dei conscrva-
tori, quan*o da parte dei dc-
mocristiani. Ma sia il pri­
ma che t l secondo g r u p p o 
si riservano una risposta dc-
finitiva, dopo che Gaillard 
avra fatto conoscere i suoi 

programmi di governo. Su 
questo, in r o r i f a . ncssuno 
puo formularc delle previ-
sioni: Vincaricato. per ora. 
si limita a cercare gli n o 
mini c poi, in base a qucsti. 
defmira una Unca politico 
Il metodo puo sembrare stra-
no. ma evidentcmente non 
e'era altra via di uscita per 
il g i o r a n e e c o n o m i s i n g d o p o 
il fallimento di uomini piit 
esperti e narigati di lui. 

Per Vinrestitura. il neo 
presidente conta effettira 
mentc di prcsentarsi daranti 
al Parlamento martedi pros-
simo 5 norembre: siccome 
proprio in quel giorno egli 
compira 38 anni, non gli di-
spiacerebbe il titolo di pre­
sidente del Consiglio come 
grazioso rcgalo. 

giungere questo obiettivo. 
Gli esempi che vengono 

scelti per t l l u s t r a r e q u e s t a 
tesi. sono significativi. La 
terra della contea di Lien-
pin; nel Kuantun, e povera, 
forse fra le piii puoere della 
Cina, • e comunque le terre 
migliori in questa zona le 
posseggono i contadini ric­
chi, che non hanno voluto 
entrare nelle cooperaiive. II 
1956 fu il primo anno della 
cooperazione, e in questo so­
lo anno piu del 60 per cento 
dei membri raggiunse il li­
vello di vita dei contadini 
medi. Quest'anno, secondo 
le prcvisioni, tale livello sa­
ra raggiunto da almeno il 
00 per cento dei suoi ade-
renti. 

Un altro escmpio: nel di-
stretto di Tsungi, nel Kansu, 
nel primo anno della coo­
perazione la produzione au­
mento di un solo balzo del 
28 per cento. Risultato: tutte 
le cooperative del distretto, 

piii o meno, hanno raggiunto 
il livello, di produzione e di 
tenore di vita, dei contadini 
medi. L'escmpio della coo-
perutiva Ten Ta (II Faro) 
della contea di Lunjao nel-
I'llopeh, e forse ancora piii 
significativo, poiche essa era 
posta a confronto diretto con 
tre famiglie di contadini che 
in media possedevano 3,46 
€ mu » di terra a testa (i 
mernbri della cooperativa 
poco piii di due), di terra 
buona (la cooperativa posse-
deva terra cattiva), che di-
sponevano di un animale da 
lavoro ogni ' 7 , 3 <mu> (la 
cooperativa solo ogvi 25). 

Risultato della competi'zio-
ne: in due anni la coopera­
tiva ha raggiunto e sorpas-
sato il livello produttivo del­
le tre famiqlie, pcrchc la 
f»n particolare organizza-
zione la metteva in grado di 
fare cid che i contadini ric­
chi non potevano fare con le 
loro sole forze, usare doe 

una massa notevole di ma-
nodopera, sfruttare in pie-
no tutti i mezzi di produzio­
ne, scavare canali di irriga-
zione. 

Un problema che le coo­
perative debbono risolvere, 
se vogVono raggiungere su 
vasta scala l'obiettivo gia 
raggiunto, anche se i casi^so-
no molti, su scala per ora 
solo locale, e quello dei fon-
di da investire nella produ­
zione. 

Lo Stato nel secondo pia­
no quinquennale, p r e s t e r a 
una attenzione maggiore al­
io sviluppo della produzione 
agricola, ai sistemi d'irriga-
zione, alle Industrie dei fer-
lilizzanti e dclle macchine 
agricole. ma cid non toglie 
che il compito principale 
debba essere assolto dalle 
stessc cooperative, con i loro 
propri mezzi e le loro pro-
prie forze. E qui si mette in 
guardia le cooperative dal 
proseguire nella tendenza 

Dag Hammarskjoeld inferverrebbe 
per comporre la verlenio siro-turca 

Damasco ed Ankara avrebbero gia accettato questa soluzione 

N E W Y O R K , 31 . — S e c o n ­
do n o t i z i e a t t e n d i b i l i , la S i -
l ia e la T u r e h i a a v r e b b e r o 
a c c e t t a t o s t a s e r a u n a p r o p o -
sta. in b a s e a l i a q u a l e il s e -
g i e t a r i o g e n e i a l e dell* O N U . 
I l a i n u i a r s k j o e l d . f a t a u s o de i 
poteri c o n c e s s i g l j d a l l a C a r ­
ta d e l l e N a z i o n i U n i t e per 
c e i c a r e di c o m p o r r e p e r s o -
n a l m e n t e la c o n t r o v e r s i a fra 
i d u e p a e s i d e l M e d i o 
O r i e n t e . 

L 'accordo in tal s e n s o s a -
r e b b e s t a t o r a g g i u n t o p e r i n -
t e r c e s s i o n e d e l d e l e g a t o n o r -
v e g e s e H a n s K n g e n e d e l d e ­
l e g a t o g i a p p o p e s e K o t o M a d -
s iula irn, n e l c o r s o di c o l l o -
qui c o n t u t t e l e part i i n t e -
l e s s a t e . 

In b a s e a l l ' a c c o r d o , l ' A s -
s e m b l e a G e n e r a l e d e l l ' O N U . 

q u a n d o si r iuniru n u o v a m e n -
te d o m a n i , n o n v e r r e b b e s o l -
l ec i ta ta ad a p p o g g i a r e l 'una 
o l 'altra d e l l e d u e m o / i o n i 
p r e s e n t a t e n e i g i o r n i s c o i s i 
ne l d i b a t t i t o s u l r icorso 
a v a n z a t o d a l l a S ir ia c o n t r o 
le m i n a c c e l u r c h e . 

H a m m a r s k j o e l d , s e m p r e 
s e c o n d o l ' accordo , p r e n d e -
r e b b e la p a r o l a p e r d i r e a l ia 
a s s e m b l e a di e s s e r e p r o n t o 
ad i n t e r v e n i r e d i p e r s o n a 
n e l l a c o n t r o v e r s i a . 

L e d i c h i a r a z i o n i d e l s e g r e -
tar io g e n e r a l e d e l l ' O N U d o -
v r e b b e r o p e r t a n t o m e t t e r fi­
n e al d i b a t t i t o . 

D u r a n t e la g i o m a t a di o g ­
gi l ' a m b a s c i a t p r e s i r i a n o F a -
rid Z e i n e d d i n e a v e v a l a s c i a -
to c o m p r e n d e r e c h e il s u o 
P a e s e era d i s p o s t o ad a c c e t -

tare q u e s t a s o l u z i o n e , c h e 
r a p p r e s e n t e r e b b e u n m o t i v o 
di s o d d i s f a z i o n e p e r la S ir ia , 
la q u a l e v e d r e b b e cos i r i c o -
n o s c i u t a — s ia p u r e i m p l i c i -
t a m e n t e — la g i u s t e z z a d e l l e 
s u e p r o t e s t e c o n t r o l e m i ­
n a c c e t u r c o - a m e r i c a n e . 

Fallisce il collaudo 
di un missile «Jupiter A » 
WASHINGTON. 31 — II Pen-

tagono ha annunziato oggi che 
un misi le Jupiter A lanciato 
dagli specialist! deU'esercito la 
nottc scorsa dal centro di col­
laudo di Cape Canaveral e sta­
to deliberatamente distrutto da­
gli organi di controllo a terra, 
a causa del suo irrcgolare fun-
zionamento. 

verificatasi nel primo anno, 
quando era giusto distribul-
re molto e risparmiare poco, 
per far fronte al compito ur-
gentissimo di alzare ad' un 
livello sopportabile il tenore 
di vita d e i l o r o m&nbri. Ma 
cw che era giusto allora non 
pud essere giusto in eterno, 
perche insistere in questa 
tendenza significherebbe u o -
tare le cooperative alia ro-
vina, o tagliare loro la stra-
da dello sviluppo. • • ' 

L ' e s e m p i o p i u significativo, 
in q u e s t o caso , e q u e l l o d i 
una cooperativa dell'Hopen, 
che I'anno scorso distribui ai 
suoi membri quasi tutto il 
grano raccolto, dando loro un 
senso di ricchezza, e .quasi 
di onnipotenza, che non ave-
vano mai provato prima. Co-
struirono novanta c o s e , ac~ 
quistarono d e c i n e di bid-
clette, fecero banchetti. Era-
no ricchi, ma quest'anno si 
sono ritrovati piii poveri di 
prima, ed hanno dovuto ven-
dere dei capi di bestiame per 
procurarsi i fondi necessari 
per la nuova annata. 

Al contrario, un'altra coo­
perativa i cui membri ri-
nunciarono ad una parte di 
quel lussi mai visti nelle 
campagne cinesi, mlsera da 
parte quanto potevano, eb~ 
bero denaro sufficiente da 
investire in piccoli progetti 
di irrigazione, e in rudimen-
tali fabbriche di concime. 

Maliziosamentc, il • G e n -
m i n g i b a o notava che non vi 
sono segreti, ne bacchettc 
magicht, per assicurare il 
successo della cooperazione, 
e i n d i c a f a una volta tanto 
come degno di nota e da se-
Qiiire l'escmpio dei contadini 
ricchi. che si alzano prima 
dell'alba e tornano a casa do­
po il tramonto per coltivare 
ogni centimetro quadrato di 
terra. 

EMILIO SARZI AMADE* 

ALFREDO REICHLIN. dlgettore 
Luca PavoHol-, dlr«ttore r*sp. 
Iscritto al n. 5486 del Registro 
Stampa del tribunate di Ro-
mn in data 8 novembre 1956 
L'Unlta autorizzazione a glomale 
murale n. 4903 del 4 gennalo 1956 
Stabilimento Tipograflco G.A.T.E. 
Via dei Taurini, 19 — Roma 
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Modulazione di frequenza mf. 

la Radio 
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tempi moderni! 
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P e r il res to , la s e r a t a n o n 
a v e v a o f f e r t o p a r t i c o l a r i e -
m o z i o n i . De i d u e e s o r d i e n t i . 
il p r i m o — T e x m a g g i o r e d i 
fanter ia V i t t o r i o P a l m i d e s s i 
— n o n a v e v a d i f f i c o l t a a 
r a g g i u n g e r e il p r i m o t r a -
g u a r d o ; m e n t r e il s e c o n d o — 
la s i g n o r i n a A n n a Z a n i n i . d i 
Chiar i ( B r e s c i a ) , a p p a s s i o -
n a t a di e g i t t o l o g i a — e c a -
d u t o a l ia s e s t a d o m a n d a . 
E r a n o s e g u i t i l ' a t tr i ce P i n a 
R e n / i — p a s s a t a a l s e c o n d o 
t r a g u a r d o c c o m m o s s a p e r ­
c h e T r c c c a n i l e a v e v a r c g a -
l a t o una p r e z i o s a s t o r i a di 
M i l a n o ; il t n e s t i n o L u c i a n o 
T a r l a o e 1'attore U m b e r t o 
B r a n c o l i n i . s t u d i o s i r i s p e t -
t i v . i m c n t c di s to? :_ '?g' i S t a ­
ti I 'n i t i e d e i c a r t o n i a n i - j 
m a t i di D i s n e y , c h e s i s o n o 
a g g i u d i c a t i 1.280.000 

E n t r a v a q u i n d i in s c c n a . 
A l a b i s i A y a l a : in u n e l c g a n -
t i s s i m o ' f r a k . pi i i e s u b e r a n t e 
c h e ma i . A l i a fine d e l l a d u -
r i s s ima p r o v a n o n e riuscito 
a n a s c o n d e r e la s u a c o n t e n -
t ezza . fino a r e g a l a r e f ez 
a fr i can i ai m e m b r i de l l ' i i f -
ficio n o t a n l e . D i e t r o l e q u i n -
te e poi e s p l o s o . E n e a v e v a 
t u t t e l e rag ion i . 
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BABY STAR mf. 
L. 28.500 

MIGNONETTE mf. 

L. 35.500 
DOMINO mf. 

L. 42.000 

Saud unenfiice 

con la 19eiiwe Ferial 
IL CAIRO, 31 — L'ambascia-

ta deH'Arabia Saudita al Cairo 
ha categoricamentc smentito 
micsta _,eia che re Saud abbia 
in progetto di sposare la si-
cnorina Ferial Montaz El Sohl. 
nipotc 19cnnc del primo rnini­
stro libanese Sami El Sohl 

Re Saud. 55?nnc. incontro Fe­
rial durante la sua Tecente v i -
sita nel Libano e notizie da 
Beirut avevano detto che in -
tendeva sposarla. Saud ha Ria 
quattro figli e molte mogli . 

Radiofonografo 

LITTLE MELODY 
Lire 68.000 

Radiofonografo che rac-
chiude in piccole dimen­
sion! le piu alte qualiti 
di riproduzione, 
Giradischi a 4 velocita. 
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Prodctti GARANTITI da una Casa di fama mondiale. - Oltre 2000 
rivenditori sono a vostra disposizione per prove e confront'!. 
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